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Composizione del Consiglio di Classe 
 

DOCENTE DISCIPLINA ORE SETTIMANALI 

Prof. Frezza Alessio Economia aziendale e 
geopolitica** (Coordinatore) 

6 

Prof.ssa Favaro Rossella Lingua e Letteratura italiana* 4 

Prof.ssa Favaro Rossella  Storia 2 

Prof.ssa Passoni Sabrina Diritto* 2 

Prof.ssa Passoni Sabrina Relazioni internazionali 3 

Prof.ssa Camuffo Erica Lingua inglese** 3 

Prof. Florit Federico Matematica 3 

Prof.ssa Melchionna 
Milena 

Seconda lingua comunitaria 
(francese) 

3 

Prof.ssa Ipsaro Palesi 
Irene 

Seconda lingua comunitaria 
(tedesco) 

3 

Prof.ssa Grammatico 
Anna Elisa 

Terza lingua straniera (spagnolo) – 
TUTOR della classe 

3 

Prof.ssa Venica Grazia Scienze motorie e sportive 2 

Prof.ssa Tosoratti 
Fabiana 

IRC 1 

Prof. Candotti Lorenzo Sostegno  

Prof.ssa Tortul Elena Sostegno  
 

*  con asterisco sono segnalate le discipline affidate ai Commissari interni 
** con due asterischi sono segnalate le discipline affidate ai Commissari esterni 

 
 

PARTE I 
 
 

1.1 - Composizione della classe 
 
La classe risulta così composta nel corrente anno scolastico 2025-2026: 
 

 Alunni 
 Maschi Femmine Totale 
Numero complessivo 6 11 17 
Provenienti da altra scuola 0 1 1 
Abbandoni/ritiri durante l’anno 0 0 0 
Studenti non italofoni Se presenti si veda allegato riservato 



Studenti BES, DSA, con disabilità Se presenti si veda allegato riservato 
Studenti atleti di alto livello MIM 1 

 
 
Regolarità degli studi  
 

Nr. studenti Regolari In ritardo di un anno In ritardo maggiore di un anno 

17 13 3 1 
 
 

1.2 - Continuità didattica nel triennio 
 
Dal punto di vista della composizione del corpo docente, il percorso della classe è stato 
caratterizzato, nel triennio, da una certa discontinuità in alcune discipline, in particolare nelle 
materie di indirizzo di Diritto e Relazioni Internazionali. 
In particolare, nel passaggio dalla III alla IV classe la continuità didattica è stata interrotta 
limitatamente alle seguenti discipline: Diritto, Relazioni internazionali, Matematica, Seconda 
lingua comunitaria (francese) e Scienze motorie e sportive. 
 La continuità didattica è stata interrotta nel passaggio dalla IV alla V classe per le seguenti 
discipline: Lingua e Letteratura italiana, Storia, Diritto, Relazioni internazionali, Matematica, 
seconda lingua comunitaria (francese) e Scienze motorie e sportive. 
 
Il quadro della composizione del corpo docente viene esemplificato dal prospetto che segue: 
 

DISCIPLINA 
DOCENTI 

III IV V 

Economia aziendale e 
geopolitica 

Prof. A. Frezza  Prof. A. Frezza Prof. A. Frezza  

Lingua e Letteratura 
italiana e Storia 

Prof.ssa L. Schiratti Prof.ssa L. Schiratti Prof.ssa R. Favaro 

Diritto e Relazioni 
internazionali 

Prof. G.M.A. Basile Prof. G. Romani Prof.ssa S. Passoni 

Lingua inglese Prof.ssa E. Camuffo Prof.ssa E. Camuffo Prof.ssa E. Camuffo 

Matematica Prof.ssa B. 
Battistella 

Prof. L. De Martino Prof. F. Florit 

Seconda lingua 
comunitaria 
(francese) 

Prof. D. Pecoraro Prof.ssa E.M. 
D’Alessio 

Prof.ssa M. Melchionna 

Seconda lingua 
comunitaria 
(tedesco) 

Prof.ssa I. Palesi 
Ipsaro 

Prof.ssa I. Palesi 
Ipsaro 

Prof.ssa I. Palesi Ipsaro 

Terza lingua straniera 
(spagnolo) 

Prof.ssa A.E. 
Grammatico 

Prof.ssa A.E. 
Grammatico 

Prof.ssa A.E. 
Grammatico 



Scienze motorie e 
sportive 

Prof.ssa E. Fasan Prof. M. Montagnese Prof.ssa G. Venica 

IRC Prof.ssa F. Tosoratti Prof.ssa F. Tosoratti Prof.ssa F. Tosoratti 
 
 

1.3 - Comportamento 
 
Nel corso dell’intero percorso scolastico, con particolare riferimento all’ultimo triennio, il 
comportamento degli studenti è stato sostanzialmente corretto e educato nei confronti delle 
persone e delle regole. 
La classe ha comunque mostrato un atteggiamento piuttosto passivo e non sempre 
pienamente positivo nei confronti dello studio. In particolare, nel corso del quinto anno, si 
rileva un interesse più marcato verso le discipline oggetto d’esame; permane tuttavia, anche 
in tali discipline, una certa discontinuità nell’impegno e una partecipazione non sempre attiva. 
L’atteggiamento in classe è corretto dal punto di vista relazionale; la classe, infatti, rispetta nel 
complesso i tempi e i turni di conversazione. Dal punto di vista didattico, la partecipazione 
risulta talvolta poco spontanea e necessita spesso di sollecitazioni da parte dei docenti. Lo 
studio domestico risulta spesso superficiale e concentrato prevalentemente in prossimità 
delle verifiche e delle valutazioni, evidenziando un impegno settoriale e discontinuo. Questa 
situazione denota una limitata autonomia nell’organizzazione del lavoro scolastico e nella 
gestione dello studio personale. 
La frequenza, ad esclusione di alcuni studenti, è risultata nel complesso non sempre regolare 
e pienamente adeguata; alcune situazioni sono infatti caratterizzate da un numero elevato di 
assenze, che ha richiesto particolare attenzione da parte del Consiglio di Classe sia sul piano 
della continuità didattica sia in relazione al rispetto del limite massimo previsto per la validità 
dell’anno scolastico. 
 
 

1.4 - Rapporti con le Famiglie 
 
Nel corso del triennio, i rapporti con le famiglie sono stati nel complesso buoni, improntati alla 
correttezza, al confronto costruttivo, al rispetto reciproco e alla collaborazione reciproca. Nel 
corso del quinto anno non è stata eletta la componente dei genitori all’interno del Consiglio di 
Classe. 
 
 

1.5 - Obiettivi educativi in termini di competenze trasversali raggiunte 
 
Le finalità dell’insegnamento sono state mirate ad approfondire conoscenze, abilità e 
competenze, acquisendo o potenziando un metodo di studio idoneo, in linea con quanto 
stabilito nel Piano Triennale dell’Offerta formativa dell’Istituto e con il Piano delle Attività 
formulato dal Consiglio di Classe, in un’ottica di trasversalità disciplinare.  
In particolare, coerentemente con il PECUP previsto dal vigente ordinamento, sono stati 
individuati i seguenti obiettivi per aree disciplinari:     
 
Area dei linguaggi 
 
§ Padronanza della lingua italiana, ovvero: 



- conoscere il contesto storico, culturale e letterario di riferimento; 
- utilizzare gli strumenti espressivi ed espositivo-argomentativi per gestire l’interazione      

comunicativa verbale in vari contesti; 
- leggere, comprendere e interpretare testi scritti di varia tipologia; 
- produrre testi di vario tipo in relazione a diderenti scopi comunicativi; 
- sviluppare la consapevolezza metacognitiva anche in ottica multi/interdisciplinare. 

 
 
§ Padronanza di una lingua straniera (L2- Inglese) per   

- Utilizzare in modo adeguato le strutture grammaticali e il lessico specifico di indirizzo; 
- Scrivere brevi testi di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale oppure su 

tematiche coerenti con i percorsi di studio; 
- Comprendere e analizzare testi orali e scritti relativi ad ambiti economici, commerciali 

e socioculturali; 
- Esporre in modo chiaro, logico e coerente contenuti disciplinari anche in un’ottica 

interdisciplinare; 
- Sviluppare capacità linguistiche, argomentative e comunicative adeguate ai contesti 

professionali e relazionali. 
 

§ Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico 
e culturale; 

§ Utilizzare e creare prodotti multimediali 
 
Area matematica 
 
§ Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo algebrico e dell’analisi matematica, 

rappresentandole anche sotto forma grafica; 
§ Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi; 
§ Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni; 
§ Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con 

l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo; 
§ Usare processi logico-creativi. 
 
Area scientifico-tecnologica 
 
§ Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni, come approccio al processo di conoscenza 

della realtà naturale e artificiale, e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e 
di complessità;  

§ Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di 
energia; 

§ Essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti della scienza e delle tecnologie nel 
contesto culturale e sociale in cui vengono applicate. 

 
Area storico-sociale   
 
§ Comprendere il presente, cogliendo il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una 

dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica 
attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali; 



§ Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della 
collettività e dell’ambiente; 

§ Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socioeconomico per orientarsi tra 
diversi modelli storicamente configurati. 

 
Per quanto riguarda le otto competenze trasversali generali, quelle che vengono definite soft 
skills, ovvero le competenze che gli studenti dovranno mettere in pratica nella vita al di fuori 
dell’ambito scolastico, esse, in relazione anche al Quadro comune europeo delle competenze 
chiave per l’apprendimento permanente, trovano puntuale declinazione nel Curricolo 
d’Istituto e possono essere suddivise in 3 macroaree: 
§ l’area del conoscere 
§ l’area del relazionarsi 
§ l’area dell’affrontare 
Tali aree sono state declinate a loro volta in cittadinanza attiva, cittadinanza digitale, 
educazione ambientale, sviluppo sostenibile e parità di genere, in parte derivati dall’Agenda 
2030 dell’ONU. Le competenze trasversali, integrandosi con le conoscenze, le abilità e le 
competenze disciplinari e multi/interdisciplinari, hanno permesso di acquisire quelle capacità 
fondamentali che gli studenti dovranno mettere in pratica ovunque saranno chiamati ad agire: 
sul lavoro, nella società, nella vita. 
Si rimanda al curricolo d’istituto per una declinazione puntuale delle competenze chiave 
nell’ambito delle singole discipline. 
 
 

1.6 - Profitto complessivo della classe e fasce di livello 
 
Dagli elementi di giudizio raccolti la classe ha evidenziato un livello di profitto globale 
complessivamente più che sufficiente, con alcune situazioni di livello discreto e alcuni casi 
ancora fragili, in particolare nelle discipline di indirizzo e nell’area logico-matematica. Gli 
studenti hanno conseguito un livello di preparazione nel complesso adeguato rispetto agli 
obiettivi previsti, sebbene con differenze significative tra i singoli percorsi e tra le diverse 
discipline. 
Al suo interno sono state individuate tre fasce di profitto, con la seguente composizione 
numerica e in percentuale, intesa come indicativa, poiché formulata su dati ed elementi 
ancora in fase di evoluzione: 
1. Fascia di livello buono/discreto (circa il 15-20%), alla quale appartengono studenti e 

studentesse che hanno dimostrato maggiore continuità nello studio, una discreta 
autonomia operativa e risultati positivi nella maggior parte delle discipline, in particolare in 
quelle caratterizzanti dell’indirizzo. Tali studenti presentano una preparazione più solida e 
un metodo di studio sudicientemente strutturato. 

2. Fascia di livello più che suSiciente/discreto (circa il 50-55%), alla quale appartengono 
studenti e studentesse che hanno raggiunto risultati generalmente positivi, pur con alcune 
fragilità circoscritte e una preparazione non sempre omogenea. L’impegno risulta 
accettabile ma talvolta discontinuo, con uno studio spesso concentrato in prossimità delle 
verifiche. 

3. Fascia di livello suSiciente/con fragilità (circa il 30-35%), alla quale appartengono 
studenti e studentesse che hanno conseguito un livello di preparazione essenziale rispetto 
agli obiettivi previsti oppure presentano ancora alcune criticità, soprattutto nelle discipline 
tecnico-economiche e nell’area matematica. In tali casi permangono lacune pregresse, 
uno studio selettivo e una limitata autonomia nella gestione del lavoro scolastico, che 



hanno richiesto interventi di recupero e particolare attenzione da parte del Consiglio di 
Classe. 

 
► AREA LINGUISTICO-UMANISTICA-SOCIALE: 
 
Il profitto nell’area linguistico-umanistica-sociale è nella maggior parte dei casi compreso tra 
il sufficiente e il discreto, con alcune situazioni più solide e alcuni casi più fragili nelle diverse 
discipline. 
Per Lingua e Letteratura italiana, il profitto risulta mediamente sufficiente. Alcuni studenti 
dimostrano adeguate capacità espressive e argomentative e una discreta comprensione dei 
testi; altri evidenziano ancora difficoltà nella produzione scritta, nell’approfondimento critico 
e nella rielaborazione personale dei contenuti, nell’esposizione orale e nella continuità dello 
studio domestico. 
Relativamente allo studio della Lingua e cultura straniera (inglese), i risultati appaiono 
differenziati: una parte limitata della classe ha consolidato buone competenze comunicative 
e una buona padronanza del lessico specifico di indirizzo; un altro gruppo raggiunge risultati 
complessivamente sufficienti, con una discreta capacità di utilizzo della lingua in contesti noti; 
per altri studenti, invece, permangono fragilità soprattutto nella produzione scritta e orale e 
nell’utilizzo autonomo della microlingua. 
Per quel che riguarda lo studio e le competenze acquisite in Lingua e cultura straniera 
(seconda lingua – Francese), sia allo scritto che all’orale la maggior parte della classe ha 
acquisito delle competenze e delle abilità linguistiche discrete, mentre il resto della classe 
rimane sulla soglia della sufficienza, pochi raggiungono un buon risultato. Le fragilità 
emergono soprattutto allo scritto. L’utilizzo della microlingua risulta essere superficiale e 
lacunosa in alcuni casi; in altri le competenze risultano essere soddisfacenti. 
Per quanto riguarda l’approccio allo studio della Storia e del Diritto e Relazioni 
internazionali, la preparazione risulta globalmente sufficiente o più che sufficiente, pur con 
differenze anche significative. Una parte della classe ha conseguito risultati positivi grazie ad 
un impegno costante e a uno studio più approfondito; per altri permane invece un approccio 
superficiale e si rilevano carenze nella padronanza linguistica, impegno non sempre adeguato 
nello studio e applicazione insufficiente. 
 
► AREA TECNICO-SCIENTIFICA: 
 
Nell’ambito tecnico-scientifico il profitto, così come l’impegno e l’interesse per gli argomenti 
proposti, risulta più eterogeneo e complessivamente più fragile, sia all’interno della classe sia 
tra le discipline stesse. 
Per quanto riguarda l’approccio allo studio della Matematica, sulla base della valutazione 
iniziale e in accordo con gli studenti, si è scelto di dedicare la prima parte dell’anno al recupero 
di alcuni argomenti propedeutici tipici del quarto anno al fine di colmare le lacune pregresse e 
consentire un approccio più consapevole agli argomenti caratterizzanti del quinto anno, 
affrontati comunque in forma semplificata e ridotta nei contenuti. Una parte della classe ha 
così raggiunto risultati sufficienti o più che sufficienti, mentre per diversi studenti persistono 
difficoltà nell’applicazione autonoma delle procedure, nella risoluzione dei problemi e nella 
rielaborazione logica dei contenuti, anche a causa di fragilità pregresse non sempre 
completamente recuperate. 
Con riferimento alle discipline di indirizzo, in particolare Economia aziendale il profitto appare 
differenziato. Le fragilità pregresse di tipo logico-matematico hanno avuto ricadute 
significative soprattutto nello studio dell’Economia aziendale, dove la classe mostra maggior 
sicurezza negli esercizi più meccanici e operativi, mentre emergono maggiori difficoltà negli 



aspetti che richiedono capacità di analisi, interpretazione, collegamento e argomentazione. 
Queste criticità non sempre risultano compensate dallo studio teorico, spesso affrontato in 
modo selettivo o finalizzato prevalentemente alla verifica immediata. Solo una piccola parte 
della classe dimostra una preparazione più autonoma e strutturata anche sul piano del 
ragionamento critico. 
Per quanto riguarda Scienze motorie e sportive, la partecipazione è stata generalmente 
positiva e il profitto risulta mediamente buono, con un coinvolgimento adeguato della maggior 
parte della classe. 
 
 

1.7 - Competenze linguistiche in LS - Inglese 
 
Gli studenti hanno conseguito le seguenti certificazioni in LS Inglese: 
 
C1: 1 studente 
 
 

1.8 - Esperienze di mobilità internazionale 
 
Tre studenti hanno effettuato esperienze di mobilità internazionale nell’ambito dei programmi 
Erasmus + Ermes, Strong Innovators e Erasmus VET con riferimento alle seguenti destinazioni: 
Francia, Irlanda, Lituania, Spagna e Malta. 
 
 

1.9 - Metodologie 
 
Le metodologie didattiche applicate sono state: 
 
§ lezione frontale per l’illustrazione di un argomento; 
§ lezione interattiva nelle fasi di discussione, di dibattito, di elaborazione teorica dei dati a 

disposizione, d’interpretazione dei testi, di confronto, di risposte a questionari, di 
risoluzione di problemi; 

§ lezione aumentata, adrontata attraverso l’utilizzo di supporti informatici (uso di PowerPoint, 
in particolare, o di Mappe concettuali) e/o multimediali, per ottenere anche un forte impatto 
visivo; 

§ lezione segmentata, strutturata tramite una scansione precisa della attività, edicace per 
stimolare la partecipazione; 

§ esercitazioni pratiche in laboratorio; 
§ flipped classroom (classe capovolta) per odrire input significativi al fine di consentire agli 

studenti di operare successivamente in maniera autonoma;  
§ cooperative learning (apprendimento cooperativo), in cui il docente assume un ruolo di 

facilitatore e organizzatore delle attività, strutturando situazioni di apprendimento nelle 
quali gli studenti trasformano l’apprendimento in un processo di problem solving di gruppo 

§ public speaking; 
§ lavoro individuale; 
§ lavoro di gruppo libero o organizzato. 
 
Nel caso di studenti con DSA/BES, sulla base delle indicazioni fornite dai PDP, sono stati 
proposti dei percorsi curricolari personalizzati. 
 



1.10 - Strategie didattiche 
 
La strategia didattica adottata dal Consiglio di Classe, pur nella specificità metodologica delle 
diverse discipline, si è articolata nelle seguenti fasi: 
 
1. FASE DI APPROFONDIMENTO 
§ Lezioni in classe; 
§ Esercitazioni pratiche in laboratorio; 
§ Letture e approfondimenti personali; 
§ Prove di verifica orale, produzione di elaborati di tipologia diversa, prove di verifica scritta 

strutturate e semi-strutturate, formative e sommative, risoluzione di problemi, esercizi 
domestici o in classe da utilizzare come momenti essenziali per consentire una discussione 
e una correzione, insieme individuale e collettiva, dei risultati; 

§ prove multidisciplinari, anche del tipo “compiti di realtà”; 
§ partecipazione a conferenze, incontri, visione di film, visite guidate; 
§ utilizzo della Piattaforma Microsoft 365 come strumento e ambiente di apprendimento. 
 
2. FASE DI ASSIMILAZIONE E CONSOLIDAMENTO  
§ indicazione sui metodi d'uso e di consultazione; 
§ correzione guidata; 
§ valutazione tramite l’utilizzo di specifiche griglie, con indicatori e descrittori delineati con 

chiarezza; 
 
3. FASE DI REVISIONE E RECUPERO 
§ revisione e rinforzo degli argomenti in cui si possono riscontrare incertezze o carenze di 

acquisizione. 
§ gli studenti con didicoltà nell’acquisizione di competenze e conoscenze o nell’attuazione 

di strategie di studio hanno avuto la possibilità di recupero attraverso interventi in itinere di 
tutoraggio e potenziamento, studio autonomo pianificato o lavori di gruppo tra pari. 

 
 

1.11 - Recupero e potenziamento 
 
Per gli allievi che hanno incontrato nel corso dell'anno scolastico difficoltà nell'assimilazione 
dei contenuti/competenze sviluppati nelle diverse discipline si è provveduto ad attivare i 
seguenti interventi: 
§ Corsi di recupero in orario extracurricolare al termine del primo periodo didattico per le 

discipline di matematica; 
§ Rinforzo e studio assistito (pausa didattica) per tutte le discipline nel periodo 26.01.2026 al 

31.1.2026; 
§ Sportello didattico per economia aziendale e geopolitica (novembre/dicembre e 

aprile/maggio). 
 
 

1.12 - CLIL - percorsi DNL in LS inglese 
 
Nella classe non è stata attivata la metodologia CLIL perché nessun docente della classe 
aveva le competenze previste dalla normativa vigente. 
 
 



1.13 - Formazione Scuola – Lavoro 
 
Tutta la classe ha effettuato nel corso del secondo biennio e del quinto anno il monte ore 
minimo dei Percorsi di Formazione Scuola - Lavoro, in ottemperanza all’art. 1, comma 33 e 
seguenti L.107/2015 e ss.mm.ii. 
Il Consiglio di Classe ha considerato, in sede di scrutinio finale, le esperienze attuate e la loro 
ricaduta sugli apprendimenti, anche per esprimersi sul voto del comportamento. 
In aderenza con quanto disposto dall’Ordinanza Ministeriale n. 54/2026 (art. 22), ai fini 
dell’accertamento delle conoscenze, abilità e competenze del percorso di studi, in sede di 
Colloquio la Commissione di Esame terrà conto delle esperienze condotte in tale ambito, 
indicate nel Documento del Consiglio di Classe e nei suoi allegati. In ogni caso, tali esperienze 
sono da considerare quale elemento di valorizzazione del percorso formativo e trovano 
collocazione nel Curriculum dello studente, come da Nota Ministeriale del 02/04/2021.  
 
Le attività FSL proposte a tutta la classe sono riportate di seguito: 
 
Classe III 
Formazione sicurezza di base 4 ore – Formazione sicurezza specifica 8 ore; 
Stage aziendale. 
 
Classe IV 
Stage aziendale; 
Torino – Museo Egizio; 
Alla scoperta della protezione civile. 
 
Classe V 
Attraversare il Novecento – Memobus; 
Il Novecento, le imprese e la sostenibilità: tra guerra, diritto, geopolitica ed ESG. 
 
Ciascun allievo ha inoltre effettuato percorsi personalizzati come specificato negli allegati al 
presente documento.  
 
 

1.14 - Percorsi e progetti svolti nell’ambito dell’Educazione Civica 
 
Ai sensi della Legge 92/2019, tenendo conto delle Linee guida nazionali di cui al D.M. 
n.183/2024, il Curricolo di Educazione Civica dell’ISIS della Bassa Friulana consiste 
nell’articolazione di un insegnamento trasversale, a tutti gli effetti parte integrante 
dell’ordinamento scolastico.  
Alla sua elaborazione hanno partecipato i Dipartimenti tenendo conto degli elementi propri 
dell’area dell’educazione civica già presenti nei curricoli delle discipline interessate, cercando 
di individuare nuclei significativi e non limitandosi a contenuti e competenze ascrivibili 
esclusivamente a singole materie, al fine di costruire – ove possibile – percorsi interdisciplinari. 
Per dare uniformità alla progettazione nelle diverse classi e per costruire un curricolo d’Istituto, 
sono stati individuati, per ogni anno di corso, alcuni moduli, integrabili – a scelta del Consiglio 
di Classe – con ulteriori nuclei tematici ritenuti significativi in relazione alle caratteristiche 
della classe e alla progettazione complessiva.  
La declinazione di ogni modulo resta in capo al docente e alla sua attività di programmazione 
che si raccorda, anche, con le programmazioni dei vari Dipartimenti. Il voto finale viene 

https://www.isisdellabassafriulana.edu.it/wp-content/uploads/2025/05/Curricolo-ed-Civica-2025.pdf


proposto dal docente Referente per l’educazione civica, acquisite le valutazioni da parte dei 
docenti coinvolti nel percorso. 
 

Disciplina/e 
coinvolta/e 

Modulo e contenuti Periodo/ore 

Diritto  I diritti umani, la legalità e gli 
organismi di tutela internazionale 
della dignità della persona 

I e II periodo / 6 ore 

Seconda lingua 
comunitaria 
(francese) 

Il razzismo e le discriminazioni tra 
storia, diritti e cittadinanza 

I e II periodo / 5 ore 

Seconda lingua 
comunitaria 
(tedesco) 

Menschenrechte, internationale 
Organisationen und Wirtschaftsethik 

II periodo / 3 ore 

Economia 
aziendale e 
geopolitica 

I diritti umani nel contesto aziendale 
e nelle relazioni economiche globali 

II periodo / 21 ore 

Lingua e 
Letteratura italiana 
e Storia 

Il razzismo, i diritti violati e le 
discriminazioni di fine Ottocento: la 
schiavitù nelle colonie americane, il 
caso Dreyfus e il J’accuse di Zola. 
Visione del film L’ufficiale e la spia. 

I e II periodo / 6 ore 

Trasversale Corpo, social e benessere: capirsi e 
accettarsi 

II periodo / 2 ore 

Trasversale  “Inspirational Talk” - Generali II periodo /1 ora 
Trasversale  Incontri di educazione stradale dei 

progetti "4safetyFVG" e "Quattro 
Ruote per la sicurezza - stili di vita, stili 
di guida" 

II periodo / 4 ore 

Trasversale  Deportazione e Resistenza nella 
Bassa Friulana  

II periodo / 7 ore 

Trasversale  Progetto "Lezione sulla storia della 
Mafia" 

II periodo / 2 ore 

Trasversale  Spettacolo teatrale “La rosa bianca” I periodo / 3 ore 
Trasversale  Spettacolo teatrale “Gli invisibili – La 

solitudine dei giusti” 
 

I periodo / 4 ore 

Trasversale  Spettacolo teatrale “FrankenstAIn” I periodo / 3 ore 
Trasversale  Conferenza sulla sensibilizzazione 

alla donazione 
II periodo / 4 ore 

 
Competenze raggiunte: 
 
§ Comprendere il valore universale dei diritti umani, della dignità della persona e 

dell’inclusione come fondamento della convivenza civile, democratica e del rispetto 
reciproco, sviluppando atteggiamenti di responsabilità, solidarietà e contrasto a ogni forma 
di discriminazione. 



§ Rispettare le regole e i principi dello Stato di diritto, riconoscendosi come cittadini attivi e 
consapevoli, capaci di contribuire al bene comune, alla legalità, alla partecipazione 
democratica e alla costruzione di una società più equa e inclusiva. 

§ Sviluppare senso critico e consapevolezza etica nell’analisi di fenomeni storici, sociali, 
economici e aziendali, distinguendo ciò che è giusto da ciò che è ingiusto e riflettendo sul 
rapporto tra responsabilità individuale, libertà, giustizia e sostenibilità. 

§ Comprendere l’importanza della crescita economica sostenibile, della responsabilità 
sociale delle imprese e dei principi ESG, con particolare riferimento alla tutela dei diritti 
umani, dell’ambiente, delle pari opportunità e all’analisi critica dei fenomeni di 
greenwashing e delle dinamiche geopolitiche che influenzano il sistema produttivo. 

§ Adottare comportamenti responsabili orientati alla tutela della salute, del benessere 
psicofisico, della sicurezza personale e collettiva e alla promozione di relazioni sane e 
consapevoli anche nell’utilizzo dei social media e degli strumenti digitali. 

§ Sviluppare atteggiamenti responsabili verso la tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle 
risorse naturali, promuovendo uno sviluppo sostenibile fondato sull’equità e sulla 
responsabilità intergenerazionale. 

§ Padroneggiare gli strumenti espressivi, argomentativi e il patrimonio lessicale della lingua 
italiana, utilizzandoli in modo edicace nei diversi contesti sociali, culturali, economici e 
civili, anche in ottica interdisciplinare. 

§ Essere consapevoli del valore del dialogo interculturale e della pluralità delle culture come 
strumenti di comprensione reciproca, inclusione e costruzione della pace. 

§ Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti e ai contenuti digitali in modo 
critico, responsabile e consapevole, contrastando stereotipi, pregiudizi e disinformazione. 

 
In aggiunta alle attività curricolari previste per l’intero gruppo classe, si segnala la 
partecipazione di una parte degli allievi/e ai seguenti progetti PTOF, rilevanti nell’ambito 
dell’Educazione Civica: 
 
§ Progetto “Memobus 2026”, corso-percorso dedicato alla storia della Shoah, con visita a 

Cracovia e al campo di sterminio di Auschwitz-Birkenau – n.4 allievi/e; 
 

 
1.15 - Curricolo digitale 

 
Il “Curricolo digitale” s’inserisce nell’ambito dell’azione #15 del Piano Nazionale della Scuola 
Digitale (PNSD) per lo sviluppo di competenze digitali e viene proposto dai diversi Dipartimenti 
nel PTOF 2025-2028 dell’ISIS della Bassa Friulana. 
Il suo obiettivo è quello di creare un percorso didattico che contenga specifiche caratteristiche 
e che risulti pertanto: 
§ progettato per sviluppare competenze digitali; 
§ di facile replicabilità, utilizzo e applicazione; 
§ verticale (su tutti gli anni di corso); 
§ con elementi di interdisciplinarità e trasversalità curricolare; 
§ declinato attraverso modalità di apprendimento pratico e metodologie e contenuti a 

carattere innovativo; 
§ volto ad incrementare l’impatto verso il rinnovamento delle metodologie didattiche. 
Il percorso sviluppato fa riferimento al quadro europeo delle competenze digitali 
(DigComp3.0). 
 
 

https://repubblicadigitale.gov.it/portale/-/digcomp-3.0


Obiettivi comuni a tutte le discipline: 
 
§ Utilizzare parole chiave e tag, per identificare correttamente su siti Web, blog e database 

digitali informazioni e risorse aggiuntive sugli argomenti di studio; 
§ Discriminare le fonti di informazione digitale in relazione alla loro affidabilità; 
§ Produrre un testo scritto digitale correttamente formattato; 
§ Inserire correttamente una bibliografia con note a piè di pagina. 
§ Realizzare (anche in maniera collaborativa) una presentazione animata digitale e/o un 

video, selezionando in modo opportuno testi, immagini ed effetti visivi; 
§ Utilizzare la piattaforma dell’Istituto per condividere file con docenti e compagni, mettendo 

in atto modalità di lavoro collaborative; 
§ Utilizzo dei testi digitali in adozione e delle risorse digitali aggiuntive. 
 
Tenendo dunque conto delle aree di competenza, delle attività, dei compiti esperti e/o di realtà 
stabiliti dai Dipartimenti, il Consiglio della Classe V RIMA ha svolto, nel corso dell’anno 
scolastico, attività coerenti con il curricolo digitale d’Istituto, in particolare nell’ambito 
dell’UDA di Educazione civica dedicata ai diritti umani e al rapporto tra impresa, sostenibilità 
e responsabilità sociale. 
L’attività laboratoriale di FSL, sviluppata in modo interdisciplinare tra Economia aziendale, 
Diritto, Lingua inglese e Educazione civica, ha previsto l’analisi di un’impresa con particolare 
attenzione agli aspetti economico-aziendali, alla sostenibilità, alla responsabilità sociale 
d’impresa e agli standard ESG. Gli studenti hanno svolto attività di ricerca, selezione e analisi 
critica di informazioni provenienti da fonti digitali affidabili, utilizzando siti aziendali, bilanci 
sociali e ambientali, documenti istituzionali e materiali di approfondimento. 
Successivamente, gli studenti hanno elaborato una presentazione digitale in lingua inglese, 
strutturata come esposizione orale e supportata da materiali multimediali, sviluppando 
competenze relative alla produzione di contenuti digitali, alla corretta organizzazione delle 
informazioni, all’uso del lessico specifico di indirizzo e alla comunicazione efficace in un 
contesto interdisciplinare e professionale. 
L’attività ha inoltre favorito l’utilizzo della piattaforma digitale d’Istituto per la condivisione dei 
materiali e il lavoro collaborativo tra studenti e docenti. 
 
 

1.16 - Moduli formativi di orientamento 
 
La didattica orientativa nelle classi del triennio all’ISIS della Bassa Friulana è progettata sulla 
base della cornice di riferimento definita dal PTOF, con particolare riferimento agli obiettivi 
individuati per le classi V dell’ISIS della Bassa Friulana e alle relative competenze trasversali: 
§ Conoscere la formazione superiore; 
§ Conoscere il mondo del lavoro; 
§ Conoscere il territorio; 
§ Lavorare su se stessi; 
§ Altre iniziative di vario tipo riconosciute come orientamento curricolare. 
 
Il percorso di didattica orientativa realizzato dal Consiglio di Classe VRIMA si è sviluppato 
attraverso attività interdisciplinari finalizzate a favorire negli studenti una maggiore 
consapevolezza di sé, delle proprie attitudini, delle opportunità formative post-diploma e delle 
dinamiche del mondo del lavoro contemporaneo. 
In coerenza con il percorso programmato dal Consiglio di Classe, dal titolo “Dalla memoria al 
futuro: orientarsi nel mondo reale”, le attività proposte hanno avuto l’obiettivo di 



accompagnare gli studenti nella costruzione del proprio progetto personale, formativo e 
professionale, attraverso momenti di riflessione individuale, confronto con il territorio e 
approfondimento delle trasformazioni sociali, economiche e culturali del presente. 
 

Dalla memoria al futuro: orientarsi nel mondo reale 
Obiettivo Nome percorso 

– Attività 
Discipline 
coinvolte 

Periodo Ore Convergenza 
FSL/Ed.civica 

Riflettere sul 
rapporto tra 
coscienza 
personale, 
responsabilità 
individuale e 
opposizione ai 
totalitarismi; 
sviluppare senso 
critico verso il potere 
e le scelte etiche. 

Spettacolo 
teatrale “La rosa 
bianca” 

Lingue e 
letteratura 
italiana e 
Storia 

I periodo 3 Educazione 
civica 

Riconoscere i 
meccanismi di 
esclusione, 
discriminazione e 
marginalizzazione; 
comprendere il 
valore dell’impegno 
civile e della 
responsabilità 
sociale. 

Spettacolo 
teatrale “Gli 
invisibili – La 
solitudine dei 
giusti” 
 

Lingua e 
Letteratura 
italiana e 
Storia 

I periodo 4 Educazione 
civica 

Riflettere 
sull’impatto 
dell’intelligenza 
artificiale. 

Spettacolo 
teatrale 
“FrankenstAIn” 

Lingua inglese II 
periodo 

3 Educazione 
civica 

Sviluppare 
consapevolezza 
storica e civile, 
collegando 
memoria, diritti 
umani e 
responsabilità 
individuale nella 
società 
contemporanea. 

Deportazione e 
resistenza nella 
bassa friulana 

Lingua e 
Letteratura 
italiana e 
Storia 

II 
periodo 

7 Educazione 
civica 

Comprendere il 
rapporto tra attività 
d’impresa, sviluppo 
sostenibile, 
responsabilità 
sociale e tutela dei 
diritti umani nel 

Impresa e 
sostenibilità – 
ESG 

Economia 
aziendale e 
geopolitica 

II 
periodo 

1 Educazione 
civica / FSL 



contesto economico 
attuale. 
Conoscere le 
opportunità 
formative e 
professionali post-
diploma e orientarsi 
tra università, ITS e 
mondo del lavoro. 

Punto di 
incontro 2025 – 
Pordenone Fiera 

Trasversale I periodo 8  

Sviluppare senso 
critico verso i 
fenomeni di illegalità 
e comprendere il 
valore della legalità, 
della cittadinanza 
attiva e della 
responsabilità civile. 

Lezione sulla 
storia della 
mafia 

Trasversale II 
periodo 

2 Educazione 
civica 

Conoscere l’offerta 
formativa 
universitaria e 
collegare i propri 
interessi personali 
alle possibili scelte 
future di studio. 

Incontro con 
l’università di 
Udine 

Trasversale II 
periodo 
 

5  

Conoscere l’offerta 
formativa 
universitaria e 
collegare i propri 
interessi personali 
alle possibili scelte 
future di studio. 

Incontro con 
l’università di 
Trieste 

Trasversale II 
periodo 

2  

Conoscere i percorsi 
di alta formazione 
tecnica e 
professionale come 
alternativa concreta 
tra scuola e mondo 
del lavoro. 

Sistema ITS Trasversale II 
periodo 

4  

Sviluppare 
consapevolezza di 
sé, del proprio 
benessere 
psicofisico e del 
rapporto tra identità 
personale, relazioni 
sociali e uso 
consapevole dei 
social media. 

Corpo, social e 
benessere: 
capirsi e 
accettarsi 

Trasversale II 
periodo 

2 Educazione 
civica 



Conoscere il mondo 
del lavoro attraverso 
il confronto con una 
professionista, 
comprendendo 
l’importanza delle 
competenze 
personali, delle 
scelte formative e 
dell’adattabilità nei 
percorsi di crescita 
professionale. 

“Inspirational 
Talk” - Generali 

Trasversale II 
periodo 

1 Educazione 
civica 

 
 

1.17 - Esperienze didattiche e formative di particolare rilievo 
 
Progetti significativi a cui tutto il gruppo classe ha partecipato nell’anno scolastico in 
corso: 
 

 
 
Esperienze significative della classe nel corso del secondo biennio:  
 
In aggiunta alle attività previste per l’ultimo anno, si segnala la partecipazione alle seguenti 
attività di progetto nel secondo biennio (in alcuni casi limitatamente a singoli allievi, su base 
volontaria): 
 
§ Progetto FAI (nel 2023/2024): 4 allieve 
  

Dipartimento 
 

Azioni didattiche   Collaborazione con Università/Enti 
scientifici e di Ricerca/Associazioni 

Economia 
aziendale e 
scienze giuridico 
economiche. 

Uno sguardo sul mondo: 
geopolitica nel Sud-Est 
asiatico - Incontro con il 
giornalista Emanuele 
Giordana 

No 



PARTE II 
 
 
Obiettivi realizzati in termini di conoscenze, abilità e competenze realizzate all’interno delle 
singole discipline e contenuti disciplinari e pluridisciplinari distribuiti nelle unità di 
apprendimento svolte.  
Per ciascuna disciplina sono riportati i contenuti, gli spazi e i tempi del percorso formativo, 
eventualmente integrati con i metodi, i mezzi, i criteri e gli strumenti di valutazione adottati e 
gli obiettivi raggiunti. 
 
 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
 
DOCENTE: ROSSELLA FAVARO 
TESTO IN ADOZIONE: A. Terrile, P. Biglia, C. Terrile, Vivere tante vite. Dal Seicento alla prima 
metà dell’Ottocento, Milano – Torino, Pearson Italia, 2019 (classe quarta). 
A. Terrile, P. Biglia, C. Terrile, Vivere tante vite. Dalla seconda metà dell’Ottocento agli anni 
Duemila, Milano – Torino, Pearson Italia, 2019 (classe quinta). 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 104 ore  
  
CONTENUTI E TEMPI: 
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 
1.TITOLO 
MODULO / UDA:  
Giacomo 
Leopardi 
 
 
 
 
 
 

Biografia, pensiero e poetica (la teoria del piacere, il pessimismo 
storico e il pessimismo cosmico, la poetica del vago e dell’indefinito, 
l’ultimo Leopardi, Classicismo e Romanticismo), le opere (lo 
Zibaldone, i Canti, le Operette Morali).  
Lettura e analisi di L’infinito (p. 737 libro di quarta) e A Silvia (pp. 745 – 
746 – 747 libro di quarta) tratti dai Canti e del Dialogo di un venditore 
di almanacchi e di un passeggere (pp. 824 – 825 libro di quarta) tratto 
dalle Operette Morali. 

Settembre - 
Ottobre 
 
(10 ore) 
 
 
 
 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Testi analizzati in classe indicati nei contenuti; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§ Fonti iconografiche. 

2.TITOLO 
MODULO / UDA: 
L’esperienza 
della 
Scapigliatura in 
Italia 

Caratteri e temi della Scapigliatura. Lettura e analisi di Lezione di 
anatomia di Arrigo Boito (fotocopia). 
 
 
 

Ottobre 
 
(3 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Testi analizzati in classe indicati nei contenuti; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§ Fonti iconografiche. 



3.TITOLO 
MODULO / UDA: 
Il Naturalismo e il 
Verismo 

Caratteri e temi del Naturalismo francese. Il Verismo: l’origine e i temi 
del Verismo, i caratteri. Naturalismo e Verismo a confronto. 
 

Ottobre - 
Novembre 
 
(3 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Testi analizzati in classe indicati nei contenuti; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§ Fonti iconografiche. 

4.TITOLO 
MODULO / UDA: 
Giovanni Verga 
 
 

Biografia, pensiero e poetica (il pessimismo, la narrativa verista, la 
tecnica dell’impersonalità), le opere (Vita dei campi, Il ciclo dei vinti e 
i Malavoglia, Novelle rusticane). Lettura e analisi della novella La lupa 
(pp. 95 – 96 – 97) e di un brano tratto da I Malavoglia (pp. 122 – 123 
Padron ‘Ntoni e il giovane ‘Ntoni). 

Novembre 
 
(6 ore) 
 
 
 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Testi analizzati in classe indicati nei contenuti; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§ Fonti iconografiche. 

5.TITOLO 
MODULO / UDA: 
Il Simbolismo in 
Francia 
 

I caratteri della poesia simbolista (i simboli, le analogie e i legami tra 
le cose, il poeta veggente). Charles Baudelaire (biografia, pensiero e 
poetica e le opere: I fiori del male). Lettura e analisi di Corrispondenze 
(p. 171). 

Novembre - 
Dicembre 
 
(5 ore) 
 
 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Testi analizzati in classe indicati nei contenuti; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§ Fonti iconografiche. 
6.TITOLO 
MODULO / UDA: 
Il Decadentismo 
 

Temi e caratteri del Decadentismo europeo (i concetti di languore, 
decadenza, malattia e morte, la sensualità esasperata, il poeta vate e 
il poeta maledetto), la narrativa decadente e la figura dell’esteta. 

Dicembre 
 
(2 ore) 
 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Testi analizzati in classe indicati nei contenuti; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§ Fonti iconografiche. 
7.TITOLO 
MODULO / UDA: 
Giovanni Pascoli 
 
 
 
 

Biografia, pensiero e poetica (il saggio Il Fanciullino, il simbolo del 
fanciullino, i temi della natura e della morte), il linguaggio pascoliano 
(il fonosimbolismo). Le opere: Myricae e i Canti di Castelvecchio. 
Lettura e analisi di liriche tratte da Myricae (Prefazione in fotocopia, X 
agosto p. 210 e L’assiuolo p. 212) e dai Canti di Castelvecchio 
(Prefazione in fotocopia, Il gelsomino notturno p. 224). 

Gennaio 
 
(9 ore) 
 
 
 
 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Testi analizzati in classe indicati nei contenuti; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§ Fonti iconografiche. 

8.TITOLO 
MODULO / UDA: 
Gabriele 
d’Annunzio 
 

Biografia, pensiero e poetica (estetismo, superomismo e panismo) e 
le opere (Il Piacere, il teatro, Le Laudi e il Notturno). Lettura di brani 
tratti dal Piacere (pp. 267 – 268 – 269 Un destino eccezionale 
intaccato dallo squilibrio), da Alcyone (La pioggia nel pineto pp. 281 – 
282 – 283 – 284 – 285) e dal Notturno (fotocopia). 

Febbraio- Marzo 
 
(9 ore) 
 
 
 

Risorse utilizzate:  



§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Testi analizzati in classe indicati nei contenuti; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§ Fonti iconografiche. 

9.TITOLO 
MODULO / UDA: 
Le Avanguardie 
del Novecento e 
il Futurismo 

Cenni ai caratteri delle Avanguardie del Novecento e alle tematiche e 
ai caratteri del movimento futurista. Filippo Tommaso Marinetti e il 
Manifesto del Futurismo: lettura e analisi di un brano (p. 335). 
 

Marzo 
 
(2 ore) 
 
 
 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Testi analizzati in classe indicati nei contenuti; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§ Fonti iconografiche. 
10.TITOLO 
MODULO / UDA: Il 
romanzo del 
Novecento 

Cenni alla trasformazione del genere nei primi decenni del 
Novecento. Breve introduzione a James Joyce. 

Marzo 
 
(2 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Testi analizzati in classe indicati nei contenuti; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§ Fonti iconografiche. 

11. TITOLO 
MODULO / UDA: 
Luigi Pirandello 
 
 
 
 
 

Biografia, pensiero e poetica (il saggio L’umorismo e i concetti di 
‘comico’ ed ‘umorismo’, il concetto di ‘maschera’, il contrasto tra vita 
e forma, il relativismo conoscitivo), le opere (Novelle per un anno, Il fu 
Mattia Pascal, cenni a Uno, nessuno e centomila, il teatro e Sei 
personaggi in cerca d’autore). Lettura e analisi dell’esempio della 
vecchia signora imbellettata (pp. 405 – 406) tratto dal saggio 
L’umorismo, della novella Il treno ha fischiato (pp. 415 – 416 – 417 – 
418 – 419), della conclusione de Il fu Mattia Pascal (p. 442) e 
dell’ingresso in scena dei sei Personaggi (pp. 475 – 476).  

Marzo - Aprile 
 
(7 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Testi analizzati in classe indicati nei contenuti; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§ Fonti iconografiche. 
12.TITOLO 
MODULO / UDA: 
Italo Svevo 
 
 

Biografia, pensiero e poetica (la formazione da autodidatta, le sue 
letture e i suoi studi, la figura dell’inetto, il concetto di malattia, la 
psicoanalisi), le opere (Una vita, Senilità e La coscienza di Zeno). 
Lettura e analisi dei brani Prefazione (p. 528), Il fumo (pp. 531 – 532) e 
Zeno e il padre (pp. 539 – 540 – 541) tratti da La coscienza di Zeno.  

Aprile-Maggio 
 
(5 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Testi analizzati in classe indicati nei contenuti; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§ Fonti iconografiche. 
13.TITOLO 
MODULO / UDA: 
L’Ermetismo 

Cenni alla corrente letteraria, alle sue tematiche principali e al 
linguaggio utilizzato. 

Maggio 
 
(1 ora) 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Testi analizzati in classe indicati nei contenuti; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§ Fonti iconografiche. 

14.TITOLO 
MODULO / UDA: 

Biografia, pensiero e poetica (le tendenze culturali e il rinnovamento 
della poesia italiana), le opere (L’Allegria e l’esperienza di poeta-
soldato). Lettura e analisi di liriche tratte da L’Allegria: In memoria 

Maggio 



Giuseppe 
Ungaretti  

(pp. 637 – 638), San Martino del Carso (p. 653), Mattina (p. 655) e 
Soldati (p. 655). 

(da terminare 
dopo il 15 
maggio) 
 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Testi analizzati in classe indicati nei contenuti; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§ Fonti iconografiche. 
15.TITOLO 
MODULO / UDA: 
Esercitazioni e 
approfondimenti 
di analisi e 
produzione di 
elaborati scritti  

Esercitazioni, simulazioni e approfondimenti di analisi e produzione 
di elaborati scritti in preparazione alla prima prova dell’Esame di 
Maturità: tipologie A, B e C.  
 
 

Tutto l’anno 
scolastico. 
 
 
 
 
 

Risorse utilizzate:  
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti). 

16.TITOLO 
MODULO / UDA: 
Esercitazioni di 
comprensione 
del testo in 
preparazione alla 
prova INVALSI 

Esercitazioni di comprensione e analisi di un testo (prosa e poesia) in 
preparazione alla prova INVALSI. 
 
 
 
 

Gennaio - 
Febbraio 
 
(5 ore) 
 
 
 
 

Risorse utilizzate:  
§ Esercitazioni di comprensione del testo tratte da manuali di preparazione alla prova INVALSI di Italiano per 

la classe quinta.  
17.TITOLO 
MODULO / UDA: 
Analisi del 
romanzo 
 
 

Lettura integrale di un romanzo, stesura ed esposizione della relativa 
analisi. 
 
 

Novembre – 
Febbraio 
 
 
 

Risorse utilizzate:  
§ Romanzi scelti dagli allievi da una lista stabilita dalla docente;  
§ Materiali di lavoro prodotti dall’insegnante (schema dell’analisi del romanzo da utilizzare per l’esposizione 

e la redazione di un elaborato scritto relativo al testo scelto).  
 
Si segnala che, a causa delle numerose ore dedicate a progetti, uscite didattiche, attività di 
FSL, Orientamento ed Educazione civica, il programma ha subito una sostanziale riduzione 
rispetto al piano di lavoro iniziale. 
 
 
EDUCAZIONE CIVICA  
 
La disciplina è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe (UDA relativa ai Diritti Umani).  
Sotto il profilo dei contenuti specificamente proposti, ci si è attenuti a quanto previsto dal 
curricolo d’Istituto, pertanto gli interventi didattici sono stati dedicati ad approfondire le 
tematiche del razzismo, dei diritti violati e delle discriminazioni di fine Ottocento. Gli argomenti 
trattati sono: la schiavitù nelle colonie americane (lettura del brano La vita degli schiavi neri 
nel Sud di Frederick Douglass), il caso Dreyfus e il J’accuse di Zola (con lettura di un estratto). 
Il percorso si è concluso con la visione del film L’ufficiale e la spia (2019).  
Gli obiettivi specifici sono stati così declinati in termini di abilità e competenze:  



Abilità  
§ Cogliere l’influsso che il contesto storico, sociale e culturale esercita sugli autori e sui loro 

testi. 
§ Cogliere gli elementi di adinità-continuità/diversità-discontinuità tra passato e presente. 
§ Mettere in connessione i fatti storici. 
§ Comprendere e valorizzare l’importanza delle idee.  
 
Competenze  
§ Dimostrare consapevolezza della storicità della Letteratura. 
§ Essere consapevoli dell’importanza del dialogo interculturale.  
§ Sviluppare comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto dei diritti. 
 
Alla trattazione dei nuclei tematici di cui sopra sono state cumulativamente dedicate 6 ore. 
 
 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO:  
 
METODOLOGIE: 
La tradizionale lezione frontale è stata strutturata in modo da favorire la partecipazione da 
parte degli studenti, sia in senso “dialogato”, sia mediante la lettura e il commento in classe di 
testi letterari. Spesso la trattazione in classe degli argomenti è stata l’occasione per avviare 
dibattiti e discussioni, quali momenti di confronto e sollecitazione all’analisi e alla discussione 
critica, che hanno tuttavia coinvolto soltanto una parte del gruppo classe.  
Sistematico è stato il ricorso alla scansione e alla trattazione degli argomenti proposta dal libro 
di testo in adozione quale ausilio per lo studio, sebbene integrata dalla docente. Si è inoltre 
fatto ampio uso di altri materiali forniti dalla docente, quali fotocopie di testi non presenti nel 
manuale, appunti e schematizzazioni prodotte dalla docente (condivise tramite LIM nel corso 
delle lezioni). Si sono messi in atto interventi di individualizzazione e ripasso metodico dei 
contenuti ai fini del recupero curricolare e del ripasso in preparazione al colloquio d’Esame.  
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 
Le prove di verifica sono state sistematiche e coerenti, di diversa tipologia, collocate al termine 
di ogni unità di lavoro e adeguate a quanto proposto. I singoli interventi di verifica sono stati 
valutati in senso sommativo, accertando il conseguimento di obiettivi specifici, il livello di 
profitto raggiunto dagli allievi e il possesso dei contenuti disciplinari. Parallelamente, la 
valutazione in senso formativo è stata effettuata nel corso dell’intero anno scolastico in 
relazione all’acquisizione da parte degli alunni degli obiettivi programmati, tenendo conto dei 
progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza. 
Le prove scritte e orali sono state strutturate per livelli di competenze, al fine di evidenziare non 
solo la conoscenza dei contenuti, la correttezza e la chiarezza espositiva, ma anche le 
specifiche abilità raggiunte. La valutazione è stata accompagnata da una scheda di 
valutazione individuale, consentendo di esprimere un giudizio chiaro e univoco.  
Per le prove orali sono state prese in considerazione la conoscenza dell'argomento e dei 
contenuti, la chiarezza e l’organicità dell'esposizione, la proprietà del linguaggio e del lessico 
utilizzati, la fluidità del discorso, le capacità di sintesi e di rielaborazione critica personale.  
Per le prove scritte, invece, si sono valutate l’ideazione, la pianificazione e l’organizzazione del 
testo, l’aderenza alla traccia proposta, la coerenza e la coesione, la correttezza grammaticale, 
ortografica e sintattica, la ricchezza di informazioni, idee e considerazioni personali, la 
chiarezza dell’esposizione, i riferimenti culturali, l’espressione di giudizi critici motivati e di 
valutazioni personali, il lessico e la proprietà di linguaggio. 



 
 SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
Il livello di progressione della classe rispetto alla situazione evidenziata all’inizio dell’anno 
scolastico è stato nel complesso apprezzabile, sebbene più tangibile per quella parte di allievi 
che appaiono maggiormente motivati.  Le competenze e le abilità di base della disciplina, 
tuttavia, sono state raggiunte dall’intero gruppo classe con diversi livelli di acquisizione e di 
profitto: una parte del gruppo classe che si è distinta per impegno, costanza e partecipazione, 
ha raggiunto buoni risultati; un altro gruppo, più numeroso, ha raggiunto risultati discreti e un 
terzo gruppo, ristretto, ha raggiunto risultati sufficienti o appena sufficienti a causa di un 
impegno discontinuo e saltuario e di numerose assenze che hanno inficiato inevitabilmente 
anche il rendimento. Permangono alcune situazioni di criticità legate a carenze nella 
padronanza linguistica e nella rielaborazione personale dei contenuti, lacune pregresse, 
scarsa motivazione, impegno non sempre adeguato nello studio e applicazione insufficiente. 
La classe si è dimostrata nel complesso discretamente partecipe al dialogo educativo, 
propositiva e collaborativa.  Il comportamento è sempre stato corretto e il confronto con la 
docente costante e proficuo. 
 
 

ECONOMIA AZIENDALE E GEOPOLITICA 
 
DOCENTE: Alessio Frezza 
TESTO IN ADOZIONE: Impresa marketing e mondo Up – Corso di economia aziendale e 
geopolitica 3 (Autori: L. Barale, L. Nazzaro, S. Rascioni e G. Ricci – Editore: Rizzoli Education – 
Tramontana) 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 153 ore  
  
CONTENUTI E TEMPI:  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. 
TITOLO MODULO: 
operazioni di 
gestione e 
scritture di 
assestamento 

§ Ripasso delle principali scritture di assestamento (valutazione 
delle rimanenze, valutazione dei crediti, ammortamento, ratei e 
risconti). 

§ Ripasso di alcune scritture di gestione: acquisto, cessione e 
permuta di immobilizzazioni. 

§ Ripasso di alcune scritture di gestione: canoni di leasing. 
§ Scritture di gestione: costruzioni in economia, costi di ricerca e 

sviluppo, contributi in c/esercizio e in c/capitale, factoring pro 
solvendo e pro soluto, contratto di subfornitura o outsourcing. 

Settembre-
ottobre 
 
(24 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione (Modulo A – lezione 2) 
§ Altri testi: Impresa, marketing e mondo up – volume 1 (Modulo D – lezioni 1, 2, 3, 4 e 5) 
§ materiale fornito dal docente. 

2. 
TITOLO MODULO: 
redazione e 
analisi del 
bilancio 
d’esercizio 

§ Il bilancio d’esercizio: strumenti della comunicazione 
economico-finanziaria, i principi contabili e armonizzazione dei 
principi contabili europei e americani, il bilancio civilistico, i 
principi di redazione e criteri di valutazione). 

§ Cenni al bilancio IAS/IFRS. 
§ Rielaborazione dello Stato patrimoniale. 
§ Rielaborazione del Conto economico a valore aggiunto e a costo 

del venduto. 
§ Analisi per indici: analisi di redditività (ROE, ROI, Levarage, 

Incidenza della gestione non caratteristica, ROS, Rotazione degli 
impieghi, ROD, scomposizione del ROE e del ROI), analisi della 
struttura patrimoniale (margine di struttura, margine di copertura 

Ottobre-gennaio 
(63 ore) 



globale, patrimonio circolante netto e margine di tesoreria), 
analisi patrimoniale (elasticità degli impieghi, rigidità degli 
impieghi, incidenza delle passività correnti, incidenza delle 
passività consolidate, incidenza del capitale proprio e grado di 
capitalizzazione) e analisi finanziaria (indice di disponibilità, 
indice di autocopertura, indice di liquidità secondaria e indice di 
copertura globale delle immobilizzazioni); cenni sull’analisi di 
produttività (costo medio del lavoro, fatturato medio per 
dipendente, incidenza delle imposte sull’utile lordo). 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione (Modulo A – lezioni 3, 6, 7, 8 e 9) 
§ materiale fornito dal docente. 

3. 
TITOLO MODULO: 
il controllo e la 
gestione dei costi 
di impresa 

§ La contabilità gestionale. 
§ I metodi di calcolo dei costi: direct costing, full costing a base 

unica e a base multipla, centri di costo, ABC. 
§ L’utilizzo dei costi nelle decisioni aziendali: costo supplettivo, 

scelta del prodotto da eliminare, make or buy e accordo di 
licensing). 

Febbraio-marzo 
(21 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione (Modulo B – lezioni 1, 2 e 3) 
§ materiale fornito dal docente. 
4. 
TITOLO MODULO: 
pianificazione e 
programmazione 
dell’impresa e il 
business plan 

§ Strategie aziendali (strategie di corporate e IDE, strategie di 
business e strategie funzionali; matrice BCG). 

§ Dall’idea imprenditoriale al business plan. 
§ Il business plan per l’internazionalizzazione. 
§ Il marketing plan (analisi SWOT e ciclo di vita del prodotto). 

Aprile (6 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione (Modulo C – lezioni 1, 2, 3 e 4; Modulo D – lezioni 1, 2, 3) 
§ materiale fornito dal docente. 
4. 
TITOLO 
MODULO: 
pianificazione e 
programmazione 
dell’impresa e il 
business plan 
(seconda parte) 

§ Il Business Model Canva (solo teoria) 
 

Dopo il 15 
maggio 
 
(1 ora) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione (Modulo D – lezione 4) 
§ materiale fornito dal docente. 

5. 
TITOLO MODULO: 
il budget 

§ Il budget 
§ La redazione del budget (budget settoriali: budget delle vendite, 

budget della produzione, budget delle materie prime e 
sussidiarie, budget degli acquisti, budget della manodopera 
diretta, budget delle rimanenze di materie prime e prodotti; 
budget economico). 

§ Cenni al controllo budgetario (solo teoria). 

Dopo il 15 
maggio 
 
(4 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione (Modulo C – lezioni 5, 6 e 7) 
§ materiale fornito dal docente. 

 
 
INTEGRAZIONE AI CONTENUTI 
Nel mese di aprile e maggio sono state analizzate le seconde prove d’esame somministrate 
nella sessione ordinaria degli anni 2015, 2017, 2023 e 2024. 
In particolare, sono stati analizzati: 



§ la redazione dello Stato patrimoniale e del Conto economico secondo le disposizioni 
dell’articolo 2423-bis del Codice civile (nella predisposizione degli schemi di bilancio, nei 
casi con dati a scelta è stato sempre richiesto di presentare i dati relativi al solo anno in 
corso, senza il confronto con l’anno precedente); 

§ le variazioni delle immobilizzazioni e del patrimonio netto nella Nota integrativa (prove 
d’esame sessione ordinaria 2015 e 2023); 

§ cenni sulle operazioni di import/export (prova d’esame sessione ordinaria 2015); 
§ cenni sulla scheda Paese (prova d’esame sessione ordinaria 2024). 
Il rendiconto finanziario è stato richiamato esclusivamente come ulteriore schema di bilancio 
previsto dalla normativa civilistica, senza specifico approfondimento o trattazione operativa 
nel corso dell’anno scolastico. 
 
 
EDUCAZIONE CIVICA  
 
La disciplina è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe. Nel corso delle attività didattiche si sono sistematicamente 
individuate le modalità e le occasioni più opportune per favorire la conoscenza dei diritti 
umani nel contesto aziendale e nelle relazioni economiche globali, con particolare 
attenzione al rapporto tra impresa, sostenibilità, responsabilità sociale e tutela della dignità 
della persona. Gli argomenti proposti risultano pienamente coerenti con il curricolo di istituto 
e con gli obiettivi formativi previsti per l’insegnamento dell’Educazione civica. 
In tale ambito è stato sviluppato il progetto di Formazione Scuola-Lavoro “Il Novecento, le 
imprese e la sostenibilità: tra guerra, diritto, geopolitica ed ESG”, costruito a partire 
dall’esperienza laboratoriale presso il Museo M9 di Mestre, in particolare dal laboratorio 
“Vivere in guerra”, dedicato agli effetti sociali, economici e produttivi della Seconda guerra 
mondiale. 
Il percorso ha consentito di collegare gli eventi storici del Novecento ai temi contemporanei 
della sostenibilità aziendale, della giustizia sociale e ambientale, della responsabilità sociale 
d’impresa e delle dinamiche geopolitiche che influenzano il sistema produttivo. Sono stati 
approfonditi i principi ESG (Environmental, Social, Governance), il bilancio sociale, la 
rendicontazione di sostenibilità, il fenomeno del greenwashing, la geopolitica dell’energia e 
l’impatto dei conflitti internazionali sulle imprese, sui mercati e sul lavoro. 
Gli studenti hanno analizzato casi reali di imprese, valutandone il rapporto con i diritti umani, 
l’ambiente, il territorio e la sostenibilità, sviluppando capacità di osservazione critica, 
collegamento interdisciplinare e consapevolezza rispetto al ruolo dell’impresa nella società 
contemporanea. Il percorso si è concluso con la realizzazione di una presentazione 
multimediale in lingua inglese e relativa esposizione orale, finalizzata alla restituzione e alla 
valutazione delle competenze acquisite. 
 
Alla trattazione dei nuclei tematici di cui sopra sono state cumulativamente programmate 28 
ore e al 15/05 il progetto risulta ancora in corso di svolgimento. 
 
 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO:  
 
METODOLOGIE: 
Nel corso dell’anno è stata utilizzata prevalentemente la tradizionale lezione frontale, 
strutturata però in modo da favorire la partecipazione attiva degli studenti attraverso momenti 
di confronto, richiami guidati e discussione sugli argomenti affrontati. Per l’introduzione di 



nuovi contenuti si è fatto ricorso a spiegazioni alla lavagna, schemi riassuntivi e svolgimento 
guidato di esercizi, al fine di consolidare i concetti fondamentali e mantenere vivo l’interesse 
della classe. 
Le lezioni dialogate e partecipate sono state utilizzate per richiamare contenuti indispensabili 
allo svolgimento di nuovi moduli, favorire collegamenti interdisciplinari e stimolare momenti 
di riflessione critica e confronto all’interno del gruppo classe. 
Accanto alle metodologie più tradizionali, sono state adottate anche strategie didattiche 
attive, finalizzate a rendere gli studenti maggiormente partecipi del processo di 
apprendimento. In particolare, sono state utilizzate attività di scoperta guidata, problem 
solving e learning by doing, attraverso lo svolgimento autonomo o guidato di esercizi e la 
rielaborazione di procedure operative e situazioni aziendali. In alcune attività è stato utilizzato 
anche il cooperative learning, favorendo il lavoro in piccoli gruppi e la corresponsabilità nel 
percorso di apprendimento. 
L’utilizzo delle tecnologie multimediali e della piattaforma Microsoft Teams ha consentito di 
migliorare la qualità dell’apprendimento, rendendo disponibili materiali didattici, 
comunicazioni e indicazioni di lavoro anche al di fuori dell’orario scolastico. Sono stati 
utilizzati il libro di testo, condivisione degli appunti scritti alla lavagna, materiali integrativi 
predisposti dal docente e supporti multimediali per eventuali approfondimenti. 
Durante il primo e il secondo quadrimestre il recupero è stato svolto prevalentemente in 
itinere, mediante ripresa e rafforzamento degli argomenti affrontati nelle lezioni precedenti.  
Le interazioni con gli alunni sono state gestite attraverso il Registro elettronico, la piattaforma 
Microsoft Teams (chat e canale generale del Team di materia) e l’email istituzionale. 
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 
Nel corso dell’anno scolastico sono state effettuate 7 verifiche scritte, comprensive di 2 
simulazioni della seconda prova d’esame, e 2 verifiche orali, utilizzate sia per la valutazione 
sommativa sia per il recupero e il consolidamento individuale. 
Tutte le prove scritte sono state strutturate secondo l’impostazione prevista per la seconda 
prova dell’esame conclusivo, con una prima parte obbligatoria e una seconda parte composta 
da quattro quesiti, di cui due a scelta dello studente. Tale modalità ha consentito di abituare 
progressivamente gli alunni alla gestione della struttura d’esame, alla selezione consapevole 
dei quesiti e all’organizzazione autonoma del lavoro. 
La valutazione delle prove scritte è stata effettuata utilizzando la medesima griglia prevista per 
le simulazioni della seconda prova e coerente con i quadri di riferimento ministeriali, al fine di 
garantire uniformità, trasparenza e continuità nei criteri di correzione durante l’intero anno 
scolastico. 
Le prove scritte sono state finalizzate a verificare non solo la conoscenza dei contenuti 
disciplinari, ma anche la capacità di applicare procedure tecnico-contabili, analizzare 
documenti di natura economico-aziendale, interpretare dati e costruire soluzioni coerenti e 
motivate. Particolare attenzione è stata riservata alla correttezza del procedimento, alla 
completezza dello svolgimento, alla coerenza logico-contabile e alla precisione degli elaborati 
prodotti. 
Le prove orali hanno consentito di accertare la padronanza dei nuclei fondanti della disciplina, 
la capacità di argomentare, collegare e sintetizzare i contenuti, nonché l’uso corretto del 
linguaggio tecnico e la chiarezza espositiva. 
La valutazione è stata effettuata sia in senso sommativo, per rilevare il livello di profitto 
raggiunto, sia in senso formativo, tenendo conto del percorso di apprendimento, dei progressi 
rispetto alla situazione di partenza, dell’impegno, della partecipazione e della capacità di 
rielaborazione personale. 
Gli indicatori utilizzati per la valutazione delle prove scritte e orali sono stati i seguenti: 



§ padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei fondanti della disciplina; 
§ padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di indirizzo, con particolare 

riferimento alla comprensione di testi e all’analisi di documenti di natura economico-
aziendale; 

§ completezza nello svolgimento, coerenza e correttezza dei risultati e degli elaborati tecnici 
prodotti; 

§ capacità di argomentare, collegare e sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed 
esauriente, utilizzando con pertinenza i linguaggi specifici; 

§ chiarezza e correttezza dell’esposizione, con particolare riferimento alle prove orali.  
 
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
La classe mostra aspetti di fragilità quando sono richieste autonomia di ragionamento, 
capacità di analisi critica e collegamento tra contenuti teorici e applicazioni pratiche. 
La partecipazione alle attività didattiche è stata generalmente corretta sul piano relazionale, 
ma non sempre spontanea e propositiva. In molti casi è stato necessario sollecitare 
l’intervento degli studenti, soprattutto nelle fasi di approfondimento teorico e di rielaborazione 
personale. Lo studio domestico si è spesso concentrato in prossimità delle verifiche, con un 
approccio selettivo e finalizzato più al risultato immediato che alla costruzione di un metodo 
di studio stabile e autonomo. 
Le fragilità pregresse di tipo logico-matematico hanno inciso in modo significativo sul 
rendimento nella disciplina di Economia aziendale e geopolitica, in particolare nelle attività 
che richiedono interpretazione dei dati, analisi di documenti economico-aziendali, 
costruzione di collegamenti e argomentazione tecnica. La classe mostra generalmente 
maggiore sicurezza nelle procedure più meccaniche e ripetitive, mentre emergono difficoltà 
nelle situazioni meno guidate e nei quesiti che richiedono una maggiore rielaborazione 
personale. Anche la parte teorica, se non adeguatamente consolidata, tende a essere 
affrontata in modo mnemonico e frammentario. 
Una parte limitata della classe ha dimostrato una discreta autonomia operativa e una 
preparazione sufficientemente strutturata. Un gruppo più ampio si colloca su un livello 
complessivamente sufficiente o più che sufficiente, pur con alcune fragilità e con una 
preparazione non sempre omogenea. Permangono infine alcune situazioni più critiche, 
caratterizzate da lacune pregresse, metodo di studio debole e difficoltà nella gestione 
autonoma del lavoro scolastico, che hanno richiesto interventi di recupero e particolare 
attenzione nel corso dell’anno. 
In ogni caso, il percorso complessivo della classe può essere considerato positivo, con un 
progresso graduale nella preparazione e una maggiore consapevolezza rispetto alle richieste 
dell’Esame di Maturità, in particolare per quanto riguarda la seconda prova scritta. 
 
 

DIRITTO 
 
DOCENTE: SABRINA PASSONI 
TESTO IN ADOZIONE: DIRITTO SENZA FRONTIERE up B- di M. Capiluppi e M.G. D’Amelio- 
CASA EDITRICE: TRAMONTANA   
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): ore 40 
 
CONTENUTI E TEMPI:  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 
1. § L’ordinamento giuridico italiano Settembre  



Principi generali 
del commercio 
internazionale 
 UDA  1 
Le fonti del 
diritto 
commerciale 
internazionale 

§ Il commercio internazionale, gli ebetti del commercio 
sull’economia globale e la globalizzazione 

§ Le fonti comunitarie in materia di commercio internazionale. 
§ Il Codice Civile 
§ Le fonti primarie e derivate del diritto comunitario 
§ Le politiche europee sul commercio internazionale 
§ Le convenzioni internazionali 
§ Funzioni e caratteri del diritto internazionale privato 
§ La lex mercatoria. I principi UNIDROIT (novembre) 

Ottobre 
novembre 
(7 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione  
§ schemi  

1. 
Principi generali 
del commercio 
internazionale 
 UDA 2 
I soggetti del 
commercio 
internazionale 

§ La politica commerciale internazionale 
§ Il ruolo delle Regioni 
§ L’ICE 
§ La SACE s.p.a. 
§ L'Agenzia delle dogane e dei monopoli 
§ Le Camere di Commercio 
§ L’UNIDROIT 
§ La Camera di commercio internazionale  
 

Novembre 
(3ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione 
§ schemi  

2. 
Le operazioni 
del commercio 
internazionale 
UDA 1 
I principali 
contratti 
internazionali 
 

§ I contratti internazionali: gli elementi da definire in un contratto 
internazionale e la struttura del contratto 

§ I Principi UNIDROIT   
§ La Convenzione di Roma e il Regolamento Roma I 
§ La compravendita internazionale e la legge applicabile. 
§ La Convenzione di Vienna del 1980 
§ Il contratto di trasporto e di spedizione 
§ Il trasporto internazionale  
§ Il contratto di assicurazione anche in ambito internazionale 
§ Il contratto internazionale di agenzia e di distribuzione 
§ Il contratto di franchising (maggio) 
§ La disciplina del contratto nei Paesi arabi (aprile) 

Gennaio 
Febbraio 
(3 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione 
§ schemi  

3. 
Le controversie 
internazionali 
UDA 1 
Le controversie 
tra gli Stati 

§ L’ordinamento internazionale: l’evoluzione dello scenario 
internazionale 

§ La soluzione pacifica delle controversie 
§ Gli strumenti di risoluzione delle controversie 
§ I tribunali internazionale 
§ Corte europea di giustizia: composizione, funzione e tipologia di 

strumenti utilizzati 
§ Il ruolo dell’OMC nelle controversie internazionali e la procedura 

di risoluzione delle controversie 
§ La Corte internazionale di giustizia: composizione, funzioni e 

tipologia di strumenti utilizzati 
 
 

 
Febbraio  
Marzo 
(4 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione 
§ schemi  
4. 
La tutela del 
consumatore e 
l’e-commerce 

§ Il codice del consumo: finalità, struttura e gli elementi di tutela 
del consumatore 

§ La disciplina dei contratti del consumatore.  

Aprile 
(2 ore) 



UDA 1 
La tutela del 
consumatore 

§ I contratti stipulati fuori dai locali commerciali e i contratti a 
distanza 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione 
§ schemi  
5. 
Il ruolo del 
diritto in un 
sistema 
globalizzato 
 UDA 1 
L’ordine 
giuridico 
internazionale 

§ La globalizzazione  
§ Il superamento del concetto di territorio 
§ La dimensione del diritto nel nuovo ordine internazionale 
§ La tutela dei diritti umani: le fonti normative e gli organismi a 

tutela dei diritti umani (dicembre) 
§ L’ebicacia delle norme internazionali 
§ La regolamentazione della rete internet: dalle origini di Internet 

alla globalizzazione 

Aprile 
(2 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione 
§ schemi  
5 
UDA 1  
L’ordine 
giuridico 
internazionale 

§ La nascita del diritto internazionale in materia ambientale 
§ La legislazione europea e italiana in materia ambientale   
§ La lotta contro il terrorismo internazionale: l’evoluzione del 

fenomeno terrorismo 

Dopo il 15 
maggio 
 
(3 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione 
§ schemi  
2. 
Le operazioni 
del commercio 
internazionale 
UDA 2 
La disciplina 
delle operazioni 
con l’estero 
 
 
 

§ La realizzazione del mercato unico 
§ I controlli doganali 
§ I regimi doganali ordinari 

Dopo il 15 
maggio 
 
(2 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione 
§ schemi  

 
 
EDUCAZIONE CIVICA  
 
La disciplina è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe. 
L’argomento svolto nel primo periodo dell’anno scolastico è i diritti umani. 
La disciplina di Diritto ha  contribuito al raggiungimento dei risultati di apprendimento nel saper 
valutare i fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori  coerenti con 
i principi della Costituzione e con le Carte internazionali dei diritti umani,  saper utilizzare le reti 
e gli strumenti informatici nell’attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare e saper 
redigere relazioni tecniche e documentare le attività  individuali e di gruppo relative a situazioni 
professionali. 
Gli obiettivi previsti per le conoscenze e le abilità relativi al primo argomento sono: 
§ Riconoscere e descrivere situazioni in cui i diritti vengono rispettati o violati, nella vita 

quotidiana e nel mondo;  



§ Collegare i diritti ai propri doveri, comprendendo il valore delle regole;  
§ Argomentare con parole proprie il significato di alcuni articoli della Costituzione o della 

Dichiarazione dei Diritti Umani;  
§ Collaborare e rispettare gli altri nei lavori di gruppo, assumendo comportamenti solidali e 

responsabili;  
§ Utilizzare un linguaggio appropriato per parlare di diritti, giustizia, pace e rispetto;  
§ Partecipare attivamente a discussioni, giochi di ruolo o progetti sul tema dei diritti umani;  
§ Cogliere l’influsso che il contesto storico, sociale e culturale esercita sugli autori e sui 

loro testi;  
§ Cogliere gli elementi di affinità-continuità/diversità-discontinuità tra passato e presente;  
§ Mettere in connessione i fatti storici;  
§ Comprendere e valorizzare l’importanza delle idee;   
§ Cogliere i nessi esistenti tra le scelte linguistiche e i principali scopi comunicativi ed 

espressivi di un testo.  
§ Definizione e caratteristiche dei diritti umani;  
§ L'ONU e i suoi organi principali;  
§ La Dichiarazione universale dei diritti umani;  
§ Alcune convenzioni internazionali a difesa dei diritti umani;  
§ Il Consiglio dei diritti umani;  
§ La Corte penale internazionale;  
§ Il Consiglio d’Europa;  
§ La Convenzione europea dei diritti dell’uomo;  
§ La Corte europea dei diritti umani; 
§ “La Terra dei fuochi”; 
§ Esame Sentenza pilota del 31.1.2025; 
§ Violazione art. 2 Diritto alla vita; 
§ Il caporalato;  
§ Esame Art.603 c.p.;  
§ Amnesty International; 
§ Femminicidio art. 577 bis c.p. 
 
Gli studenti sono stati coinvolti e sollecitati in maniera attiva al dialogo educativo, alla 
comprensione e alla discussione delle tematiche presentate, raggiungendo nel complesso 
una buona padronanza della conoscenza degli argomenti trattati il primo periodo dell’anno 
scolastico, che sono sempre stati collegati alla disciplina di indirizzo nonché trasversalmente, 
al fine di offrire loro un quadro ampio e dettagliato. 
Alla trattazione dei nuclei tematici di cui sopra sono state cumulativamente dedicate 6 ore. 
 
 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO:  
 
METODOLOGIE: 
La tradizionale lezione frontale è stata strutturata in modo da favorire la partecipazione da 
parte degli studenti, sia in senso “dialogato” sia mediante la lettura e il commento in classe di 
alcune fonti storiografiche. Spesso la trattazione in classe degli argomenti è stata l’occasione 
per avviare dibattiti e discussioni, quali momenti di confronto e sollecitazione all’analisi e alla 
discussione critica, che hanno tuttavia coinvolto soltanto una parte del gruppo classe.  
Sistematico è stato il ricorso alla scansione e alla trattazione degli argomenti proposta dal libro 
di testo in adozione quale ausilio per lo studio, sebbene integrata in più occasioni dal docente. 



Si è inoltre fatto uso di altri materiali forniti dalla docente, nonché di mappe concettuali, e 
schematizzazioni prodotte dal docente (anche alla lavagna nel corso delle lezioni).  
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 
Le prove di verifica sono state sistematiche e coerenti, collocate al termine di ogni unità o 
sotto-unità di lavoro e adeguate a quanto proposto. I singoli interventi di verifica sono stati 
valutati in senso sommativo, accertando il conseguimento di obiettivi specifici, il livello di 
profitto raggiunto dagli allievi e il possesso dei contenuti disciplinari. Parallelamente, la 
valutazione in senso formativo è stata effettuata nel corso dell’intero anno scolastico in 
relazione all’acquisizione da parte degli alunni degli obiettivi programmati, tenendo conto dei 
progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza. 
La valutazione ha consentito di esprimere un giudizio chiaro e univoco ed evidenziare il livello 
di padronanza delle competenze valutate, del lessico specifico della disciplina e della 
morfosintassi in lingua italiana. 
 
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
Il livello di progressione della classe rispetto alla situazione evidenziata all’inizio dell’anno 
scolastico è stato nel complesso apprezzabile, sebbene più tangibile per quella parte di allievi 
che appaiono maggiormente motivati. In relazione al quadro iniziale, nel corso dell’anno 
scolastico si sono potuti rilevare miglioramenti. Per una parte del gruppo classe la 
partecipazione alle attività didattiche è stata caratterizzata da assiduità e impegno. Alcuni 
studenti hanno dimostrato livelli di interesse e partecipazione particolarmente significativi e 
costruttivi, evidenziando la capacità di approfondire e problematizzare in autonomia gli 
argomenti trattati. Permangono, tuttavia, alcune situazioni di criticità legate a lacune 
pregresse, scarsa motivazione, impegno non sempre adeguato nello studio, applicazione 
insufficiente. Nel complesso la classe ha una preparazione più che sufficiente. 
 
 

LINGUA INGLESE 
 
DOCENTE: Camuffo Erica  
TESTO IN ADOZIONE:  
OPEN SPACE + DVD, BONOMI MAURETTA - KAYE VERNA - LIVERANI LAURA, EUROPASS - 
9788841643549 
THINK BUSINESS PLUS STUDENT'S BOOK+FASC.NUOVO ESAME DI STATO E EXTRA+EBOOK 
EASY EBOOK (SU DVD) + EBOOK, CUMINO MARGHERITA - BOWEN PHILIPPA, PETRINI - 
9788849424331 
 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 69 ore  
  
CONTENUTI E TEMPI:  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1.MARKETING 

§ The word of marketing: basic concepts, mind map, vocabulary  
§ The marketing concept,  
§ Market research,  
§ the marketing strategy SPT,  
§ the marketing mix,  
§ branding,  
§ digital marketing 

Settembre - 
(4 ore) 

Risorse utilizzate:  



§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (pp.102-112); 

2.ADVERTISING 

§ Types of advertising 
§  the history of advertising (photocopies), 
§ advertising media,  
§ digital advertising,  
§ sponsorship,  
§ control over advertising , AIDA  
§ describing a picture: how to describe an advertisement  

Settembre - 
Ottobre 
 
(9 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (pp.120-128); 
§ materiale fornito dal docente : The History od advertising 
§ schemi: language organizer on how to describe a picture and an advertisement (condiviso su Teams) 

3.WRITING (B2) 

§ Planning: a mindmap 
§ An essay 
§ An opinion essay 
§ A report 
§ An article  
§ A review 
§ A formal e-mail 

Ottobre - 
Novembre 
(8 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Fotocopie 

3.BANKING AND 
FINANCE 

§ Digital banking,  
§ the future of the bank branch,  
§ banking security,  
§ banking services for businesses,  
§ ethical banking,  
§ unbanked, 
§ microcredit,  
§ central banks: the European Central Bank, the Federal Reserve 

System, Stock exchange. 

 
Dicembre – 
gennaio  
(7 ore)  

Risorse utilizzate:  
§ presentazioni multimediali: going cashless 
§ libro di testo (da p.144 a 153 e da p. 158 a p. 161) 

5. ORDERS 

§ Key language: placing an order, please + imperative, must/should 
+ passive form, conditional clauses 

§ Phrase bank: orders, 
§ Written replies to orders, 
phrase bank: positive and negative replies to orders  

Febbraio 
 
(3 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (pp.264-275); 

6. LITERATURE 
§ Frankenstein by Mary Shelley: the Story in preparazione all’uscita 

a teatro 
§ Nineteen Eighty-Four, novel by George Orwel 

Febbraio - Marzo 
(3 ore) 
Dopo  il 15 
maggio (4 ore) 

§ Fotocopie dal libro Language for Life B1+  
§ Fotocopie dal libro Performer Shaping Ideas, secondo volume 

7. TRANSPORT 
AND LOGISTICS 

§ Logistics,  
§ IT in distribution,  
§ transport: choice of transport,  
§ new modes of transport,  
§ modes of transport: road, rail, water, air;  
§ insurance,  
§ marine insurance. 

Febbraio - Marzo 
(7 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (pp.168 a 173 e da 176 a 181); 
8.TECHNOLOGY: 
DANGER OR 
OPPORTUNITY? 

§ Visione del film “Leave the world behind” 
§ Debate: Tech Revolution: Opportunity or Danger? 

Marzo - Aprile 
(9 ore) 

Risorse utilizzate:  



§ Visione di film 
§ AI per la preparazione al dibattito 

9. 
INTERNATIONAL 
TRADE 
DOCUMENTS 

§ Customs procedures,  
§ Transport and insurance documents. 
§ Trade documents:  
§ the invoice,  
§ the pro forma invoice,  
§ packing list,  
§ international delivery terms. 

Marzo  
(2 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione (pp.222-237); 

10. REMINDERS 
AND 
COMPLAINTS 

§ International payment terms 
§ Payments and complaints: key vocabulary 
§ Terms of payment 
§ Language for complaining: subordinating conjunctions, linking 

adverbs, adding further information 
§ written reminders about late payments 
§ phrase bank: reminders 
§ request for an extension of credit 
§ written complaints about adjustments 

Aprile 
(5 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo da pp. 284-295 

11. 
GLOBALISATION 

§ Aspects of globalisation 
§ Economic globalisation 
§ Advantages and disadvantages of globalisation 
§ Glocalisation 
§ A world full of -isms 
§ How globalisation started 
§ The many faces of globalisation 

 

Maggio – dopo il 
15 maggio 
(4 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Fotocopie 

 
EDUCAZIONE CIVICA  
Nel percorso di Educazione civica, l’insegnamento della lingua inglese contribuirà allo 
sviluppo delle competenze linguistiche necessarie per analizzare e comprendere la 
comunicazione internazionale delle imprese in materia di sostenibilità, responsabilità sociale 
e geopolitica. Gli studenti lavoreranno su lessico specifico relativo a ESG, diritti umani, 
ambiente, economia e relazioni internazionali, utilizzando materiali come report aziendali, 
bilanci sociali e documenti ufficiali. 
L’attività prevede la realizzazione di una presentazione multimediale in lingua inglese 
sull’azienda scelta, con esposizione orale sia in italiano sia in inglese. Particolare attenzione 
sarà dedicata alla capacità di comprendere e valutare criticamente il linguaggio della 
sostenibilità, distinguendo tra comunicazione trasparente ed eventuali strategie di 
greenwashing, sviluppando così competenze linguistiche, comunicative e di cittadinanza 
attiva. L’attività è in corso di svolgimento alla data del 15 maggio. 
 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO:  
La classe ha partecipato al Campionato Nazionale delle Lingue, organizzato dall’università di 
Urbino e riconosciuto dal Ministero dell’Istruzione e del Merito nel Programma annuale per la 
valorizzazione delle eccellenze. Il Campionato Nazionale delle Lingue propone prove con 
difficoltà crescente, strutturate dal livello B1/B2 fino al C1 del QCER.  
La manifestazione formativa è rivolta alle studentesse e agli studenti iscritti all’ultimo anno 
delle Scuole secondarie di secondo grado e rappresenta un momento qualificante che rafforza 
i rapporti tra scuola e Università attraverso un proficuo scambio di risorse intellettuali e 



culturali per la diffusione, la promozione e la valorizzazione dell’apprendimento e 
dell’insegnamento delle lingue e culture moderne. 
La classe ha svolto una simulazione al computer prima di cimentarsi nella gara vera e propria.  
Su 10 studenti partecipanti, 6 hanno superato la prova. 
Inoltre, la classe ha svolto simulazioni di prove Invalsi di Listening e Reading livello B1 e B2. 
 
METODOLOGIE E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA: 
Nel corso dell’anno scolastico, l’attività didattica è stata articolata attraverso una pluralità di 
metodologie, finalizzate allo sviluppo integrato delle competenze linguistiche, comunicative e 
professionali, in coerenza con il profilo dell’indirizzo Relazioni Internazionali per il Marketing. 
In particolare, si è fatto ricorso a: 
§ Lezione frontale, utilizzata per l’introduzione e la sistematizzazione dei contenuti teorici, 

soprattutto in relazione ai moduli di ambito economico-aziendale (marketing, banking, 
transport); 

§ Utilizzo di materiali didattici quali presentazioni in formato digitale (slide), finalizzati a 
facilitare la comprensione, l’organizzazione dei contenuti e l’acquisizione del lessico 
settoriale; 

§ Discussione guidata, volta a favorire la partecipazione attiva degli studenti, la 
rielaborazione personale dei contenuti e lo sviluppo di capacità critiche; 

§ Dibattiti strutturati su tematiche di attualità, inerenti ai contenuti disciplinari e al contesto 
socio-economico contemporaneo, tra cui:  
Ø has the “Flotilla” achieved its goals or failed to do so? 
Ø  il rapporto tra tecnologia e società, anche in riferimento alla visione del film “Leave the 

World Behind;” 
§ Approfondimenti di carattere letterario svolti sia in preparazione alla partecipazione allo 

spettacolo teatrale ispirato a “Frankenstein”di Mary Shelley — organizzato da Mater Lingua 
attraverso un percorso didattico in lingua inglese innovativo e coinvolgente — sia in risposta 
agli interessi manifestati dalla classe riguardo a “Nineteen Eighty-Four” di George Orwell, 
anche al fine di promuovere collegamenti interdisciplinari con temi quali la tecnologia, il 
controllo sociale e lo sviluppo scientifico (attività programmata). 

§ Attività di lavoro cooperativo (lavori di gruppo), finalizzate all’analisi di casi, alla simulazione 
di contesti operativi e allo sviluppo di competenze trasversali; 

§ Presentazioni orali da parte degli studenti, individuali e/o di gruppo, finalizzate al 
potenziamento delle competenze espositive, dell’uso del linguaggio settoriale e della 
capacità di organizzare contenuti in modo edicace; 

§ Esercitazioni alla lavagna, in particolare per il consolidamento delle strutture grammaticali 
e delle funzioni linguistiche (forma passiva, subordinate, linguaggio commerciale), 
accompagnate da momenti di correzione condivisa e riflessione sugli errori. 

 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 
Le prove di verifica sono state programmate in modo sistematico e coerente con il percorso 
didattico, articolate in diverse tipologie e somministrate al termine dei moduli di 
apprendimento, in relazione agli obiettivi prefissati. 
Gli interventi valutativi sono stati effettuati in chiave sommativa, al fine di accertare il 
raggiungimento degli obiettivi specifici, il livello di profitto conseguito dagli studenti e il grado 
di acquisizione dei contenuti disciplinari. Parallelamente, la valutazione in itinere ha assunto 
una funzione formativa, accompagnando l’intero processo di apprendimento e tenendo conto 
dei progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza. 
In particolare, le 3 prove scritte sono state orientate a verificare: 



§ l’acquisizione e l’uso appropriato del lessico specifico relativo agli ambiti trattati 
(marketing, banca e finanza, commercio internazionale, scrittura e risposta a ordini di 
acquisto, scrittura di lettere di sollecito e gestione dei reclami); 

§ la conoscenza e comprensione dei contenuti disciplinari; 
§ la capacità di rielaborazione, argomentazione e chiarezza espositiva; 
§ la correttezza morfosintattica e la coerenza testuale. 
Le 4 prove orali sono state prevalentemente strutturate sotto forma di presentazioni individuali 
- spesso accompagnate da slide - attività di debate e prove di recupero individualizzate relative 
ad argomenti specifici; esse sono state finalizzate sia al consolidamento degli apprendimenti 
sia al recupero delle carenze emerse nel corso dell’anno scolastico. Inoltre, hanno permesso 
di valutare la capacità degli studenti di esprimere e sostenere le proprie opinioni, di 
argomentare in modo coerente, di esporre i contenuti affrontati con proprietà di linguaggio e di 
utilizzare in modo appropriato il lessico specifico della disciplina. 
  
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
La classe è seguita dalla docente sin dal terzo anno e, nel corso del triennio, ha evidenziato un 
percorso di crescita nel complesso apprezzabile, sebbene non sempre lineare e differenziato 
in relazione ai livelli di partenza, alle capacità e al grado di motivazione dei singoli studenti. 
Fin dall’inizio, il gruppo classe si è caratterizzato per un livello di motivazione mediamente 
adeguato, accompagnato tuttavia da una partecipazione non sempre spontanea, ma più 
spesso sollecitata attraverso proposte didattiche mirate e stimolanti. In particolare, 
l’interesse e il coinvolgimento sono risultati più evidenti in presenza di attività operative, 
argomenti di attualità o compiti autentici, mentre in contesti più tradizionali si è talvolta reso 
necessario un intervento di stimolo da parte della docente. 
Nel corso dell’anno scolastico si sono registrati progressi complessivamente positivi, 
soprattutto per quegli studenti che hanno dimostrato maggiore continuità nell’impegno e 
disponibilità al lavoro. Un limitato gruppo di alunni si distingue per un livello di competenze 
buono o ottimo, mostrando capacità di rielaborazione autonoma, uso appropriato del 
linguaggio settoriale e partecipazione attiva e costruttiva. 
Permangono, tuttavia, alcune situazioni di fragilità, riconducibili a un impegno non sempre 
costante e a una partecipazione discontinua, che hanno talvolta limitato il pieno 
raggiungimento degli obiettivi minimi in termini di conoscenze e competenze. 
Nel complesso, la classe presenta un livello medio di preparazione, con esiti differenziati. 
L’atteggiamento nei confronti dell’attività didattica è stato generalmente corretto e 
collaborativo, pur richiedendo, in più occasioni, un’azione di guida e motivazione da parte 
della docente. 
 
 

STORIA 
 
DOCENTE: ROSSELLA FAVARO 
TESTO IN ADOZIONE: A. Giardina, G. Sabbatucci, V. Vidotto, Storia più. Il Settecento e 
l’Ottocento, Bari, editori Laterza, 2016 (classe quarta). 
Libro di testo in adozione (classe quinta): A. Giardina, G. Sabbatucci, V. Vidotto, Storia più. 
L’età contemporanea, Bari, editori Laterza, 2016 (classe quinta). 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 59 ore  
  
CONTENUTI E TEMPI:  
 
 



Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1.TITOLO MODULO / 
UDA:  
I problemi dell’Italia 
unita 
 
 

I problemi dell’Italia unita (analfabetismo, lavori pubblici, 
economia arretrata, divario tra nord e sud, pessime condizioni 
igienico-sanitarie, disastro delle finanze pubbliche, organizzazione 
militare e monetaria, il brigantaggio). La Destra e la Sinistra al 
potere: principali provvedimenti ed interventi dei governi italiani 
dopo l’unità d’Italia.  

Settembre 
 
(5 ore) 
 
 
 
 
 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§  Fonti iconografiche e materiali audiovisivi; 
§ Documenti e fonti storiche. 

2.TITOLO MODULO / 
UDA: 
La seconda 
rivoluzione 
industriale 
 

I caratteri della seconda rivoluzione industriale: i nuovi settori 
produttivi, la funzione della scienza, il positivismo, gli studi di 
Darwin e la teoria dell’evoluzione. Il nuovo modo di produrre: 
Taylor, la catena di montaggio, Henry Ford e la prima auto. La 
grande depressione e il boom demografico. Il capitalismo 
monopolistico e finanziario.  

Ottobre 
 
(4 ore) 
 
 
 
 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§   Fonti iconografiche e materiali audiovisivi; 
§ Documenti e fonti storiche. 

3.TITOLO MODULO / 
UDA:  
Il socialismo 
 

Il socialismo: le origini del socialismo. Marx ed Engels: il socialismo 
scientifico, la lotta di classe e il plusvalore. 
 

 
Ottobre - 
Novembre 
 
(2 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§   Fonti iconografiche e materiali audiovisivi; 
§ Documenti e fonti storiche. 
4. TITOLO MODULO 
/ UDA: Le grandi 
potenze europee 
alla fine 
dell’Ottocento 

La Francia e la terza repubblica; la Germania, Bismarck e la 
creazione del secondo Reich tedesco; la Gran Bretagna e l’età 
vittoriana (cenni); gli Stati Uniti e la guerra di secessione americana 
(il contrasto tra nord e sud e le fasi della guerra).  
 

Novembre 
 
(5 ore) 
 
 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§   Fonti iconografiche e materiali audiovisivi; 
§ Documenti e fonti storiche. 
5. TITOLO MODULO 
/ UDA: 
L’età giolittiana in 
Italia 

La società italiana agli inizi del Novecento, Giolitti e i suoi 
provvedimenti. La politica estera e la conquista della Libia. 

Novembre - 
Dicembre 
 
(3 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§   Fonti iconografiche e materiali audiovisivi; 
§ Documenti e fonti storiche. 



6. TITOLO MODULO 
/ UDA: Il Novecento 
e la crisi delle 
relazioni 
internazionali 

La società del Novecento (la società di massa, il suffragio 
femminile, la belle époque, il nazionalismo e il razzismo), le due 
alleanze contrapposte e le tensioni tra gli Stati (la crisi marocchina, 
la polveriera balcanica, l’imperialismo).  

Dicembre 
 
(3 ore) 
 
 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§   Fonti iconografiche e materiali audiovisivi; 
§ Documenti e fonti storiche. 

7. TITOLO MODULO 
/ UDA: La Prima 
Guerra Mondiale 

Le cause del conflitto, il sistema di alleanze e l’omicidio di 
Francesco Ferdinando. Lo scoppio, la guerra di trincea e i fronti. 
L’entrata in guerra dell’Italia. Le fasi principali della guerra. Il ritiro 
della Russia, l’intervento degli Stati Uniti e la conclusione del 
conflitto.  

Gennaio - 
Febbraio 
 
(6 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§   Fonti iconografiche e materiali audiovisivi; 
§ Documenti e fonti storiche. 
8. TITOLO MODULO 
/ UDA: La 
Rivoluzione russa 

L’impero russo nel XIX secolo, le tre rivoluzioni, la repubblica dei 
Soviet, l’uscita dalla Guerra Mondiale, Lenin, il comunismo di 
guerra e la NEP, la nascita dell’URSS e l’ascesa al potere di Stalin.  

Febbraio- Marzo 
 
(3 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§   Fonti iconografiche e materiali audiovisivi; 
§ Documenti e fonti storiche. 
9. TITOLO MODULO 
/ UDA: L’Europa 
dopo la guerra 

La conferenza della pace e il nuovo assetto degli Stati: i 
provvedimenti del trattato di Versailles.  
 

Marzo 
 
(3 ore) 

 
Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§   Fonti iconografiche e materiali audiovisivi; 
§ Documenti e fonti storiche. 
10. TITOLO 
MODULO / UDA: Il 
dopoguerra 

Il dopoguerra (economia e società) e il biennio rosso. La Germania 
e la repubblica di Weimar, il putsch di Monaco e il piano Dawes. 

Marzo - Aprile 
 
(3 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§   Fonti iconografiche e materiali audiovisivi; 
§ Documenti e fonti storiche. 
11. TITOLO 
MODULO / UDA: 
L’Italia nel 
dopoguerra 

L’ascesa del Fascismo in Italia: i Fasci di Mussolini, la marcia su 
Roma e la conquista del potere, il delitto Matteotti, le leggi 
fascistissime.  

Aprile 
 
(3 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§   Fonti iconografiche e materiali audiovisivi; 
§ Documenti e fonti storiche. 
12. TITOLO 
MODULO / UDA: 
Gli Stati Uniti e il 
crollo della borsa 

Il dopoguerra negli Stati Uniti e gli anni Venti. La crisi del 1929 e il 
crollo della Borsa di Wall Street, la grande depressione. Roosevelt 
e il New Deal. La crisi finanziaria in Europa. Le trasformazioni nella 
società. 

Maggio 
 
(2 ore) 
 

Risorse utilizzate:  



§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Testi analizzati in classe indicati nei contenuti; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§ Fonti iconografiche. 
13. TITOLO 
MODULO / UDA: 
Le dittature 
 

Il nazismo: l'ascesa del nazismo, Hitler al potere e il terzo Reich. 
L’URSS di Stalin: i piani quinquennali, le grandi purghe.  
La dittatura fascista: i patti lateranensi, l’economia e la politica 
estera di Mussolini, la radicalizzazione del regime. 

Maggio 
 
(3 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Testi analizzati in classe indicati nei contenuti; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§ Fonti iconografiche. 
14. TITOLO 
MODULO / UDA: 
Verso la seconda 
Guerra Mondiale 

La politica espansionistica di Hitler e le annessioni del Reich 
tedesco. Le cause della seconda Guerra Mondiale. 
 

Maggio 
(da svolgere 
dopo il 15 
maggio) 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Testi analizzati in classe indicati nei contenuti; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§ Fonti iconografiche. 

15. TITOLO 
MODULO / UDA: 
La seconda Guerra 
Mondiale 
 

Cenni alle principali fasi del conflitto: lo scoppio della guerra, il 
dominio nazista in Europa, l’Italia in guerra, l’attacco all’URSS, 
l’entrata in guerra degli Stati Uniti, le ultime fasi, le vittorie degli 
Alleati. La conclusione della guerra. 

Maggio- Giugno  
(da svolgere 
dopo il 15 
maggio) 
 
 

Risorse utilizzate:  
§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ Materiali di studio prodotti dall’insegnante (schemi, riassunti dal libro di testo ed approfondimenti); 
§   Fonti iconografiche e materiali audiovisivi; 
§ Documenti e fonti storiche. 

 
Si segnala che, a causa delle numerose ore dedicate a progetti, uscite didattiche, attività di 
FSL, Orientamento ed Educazione civica, il programma ha subito una sostanziale riduzione 
rispetto al piano di lavoro iniziale. 
 
 
EDUCAZIONE CIVICA  
 
La disciplina è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe (UDA relativa ai Diritti Umani).  
Sotto il profilo dei contenuti specificamente proposti, ci si è attenuti a quanto previsto dal 
curricolo d’Istituto, pertanto gli interventi didattici sono stati dedicati ad approfondire le 
tematiche del razzismo, dei diritti violati e delle discriminazioni di fine Ottocento. Gli argomenti 
trattati sono: la schiavitù nelle colonie americane (lettura del brano La vita degli schiavi neri 
nel Sud di Frederick Douglass), il caso Dreyfus e il J’accuse di Zola (con lettura di un estratto). 
Il percorso si è concluso con la visione del film L’ufficiale e la spia (2019).  
Gli obiettivi specifici sono stati così declinati in termini di abilità e competenze:  
 
Abilità  
§ Cogliere l’influsso che il contesto storico, sociale e culturale esercita sugli autori e sui loro 

testi. 
§ Cogliere gli elementi di adinità-continuità/diversità-discontinuità tra passato e presente. 



§ Mettere in connessione i fatti storici. 
§ Comprendere e valorizzare l’importanza delle idee.  
 
Competenze  
§ Dimostrare consapevolezza della storicità della Letteratura. 
§ Essere consapevoli dell’importanza del dialogo interculturale.  
§ Sviluppare comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto dei diritti. 
 
Alla trattazione dei nuclei tematici di cui sopra sono state cumulativamente dedicate 6 ore. 
 
 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO:  
 
METODOLOGIE: 
La tradizionale lezione frontale è stata strutturata in modo da favorire la partecipazione da 
parte degli studenti, sia in senso “dialogato”, sia mediante la lettura e il commento in classe di 
fonti storiche e materiali audiovisivi. Spesso la trattazione in classe degli argomenti è stata 
l’occasione per avviare dibattiti e discussioni, quali momenti di confronto e sollecitazione 
all’analisi e alla discussione critica, che hanno tuttavia coinvolto soltanto una parte del gruppo 
classe. Sistematico è stato il ricorso alla scansione e alla trattazione degli argomenti proposta 
dal libro di testo in adozione quale ausilio per lo studio, sebbene integrata dalla docente. Si è 
inoltre fatto ampio uso di altri materiali forniti dalla docente, quali appunti e schematizzazioni 
prodotte dalla docente (condivise tramite LIM nel corso delle lezioni). Si sono messi in atto 
interventi di individualizzazione e ripasso metodico dei contenuti ai fini del recupero 
curricolare.  
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 
Le prove di verifica sono state sistematiche e coerenti, di diversa tipologia, collocate al termine 
di ogni unità di lavoro e adeguate a quanto proposto. I singoli interventi di verifica sono stati 
valutati in senso sommativo, accertando il conseguimento di obiettivi specifici, il livello di 
profitto raggiunto dagli allievi e il possesso dei contenuti disciplinari. Parallelamente, la 
valutazione in senso formativo è stata effettuata nel corso dell’intero anno scolastico in 
relazione all’acquisizione da parte degli alunni degli obiettivi programmati, tenendo conto dei 
progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza. 
Le prove scritte e orali sono state strutturate per livelli di competenze, al fine di evidenziare non 
solo la conoscenza dei contenuti, la correttezza e la chiarezza espositiva, ma anche le 
specifiche abilità raggiunte. La valutazione si è sempre basata su una scheda di valutazione 
individuale, consentendo di esprimere un giudizio chiaro e univoco.  
Per le prove orali sono state prese in considerazione la conoscenza dell'argomento e dei 
contenuti, la chiarezza e l’organicità dell'esposizione, la proprietà del linguaggio e del lessico 
utilizzati, la fluidità del discorso, le capacità di sintesi e di rielaborazione critica personale.  
Per le prove scritte, invece, si sono valutate l’aderenza ai quesiti proposti, la ricchezza di 
informazioni, la chiarezza dell’esposizione, il lessico e la proprietà di linguaggio.                
 
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
Il livello di progressione della classe rispetto alla situazione evidenziata all’inizio dell’anno 
scolastico è stato nel complesso apprezzabile, sebbene più tangibile per quella parte di allievi 
che appaiono maggiormente motivati.  Le competenze e le abilità di base della disciplina, 
tuttavia, sono state raggiunte dall’intero gruppo classe con diversi livelli di acquisizione e di 
profitto: una parte del gruppo classe che si è distinta per impegno, costanza e partecipazione, 



ha raggiunto buoni risultati; un altro gruppo, più numeroso, ha raggiunto risultati discreti e un 
terzo gruppo, ristretto, ha raggiunto risultati  sufficienti o appena sufficienti a causa di un 
impegno discontinuo e saltuario e di numerose assenze che hanno inficiato inevitabilmente 
anche il rendimento. Permangono alcune situazioni di criticità legate a carenze nella 
padronanza linguistica, lacune pregresse, scarsa motivazione, impegno non sempre adeguato 
nello studio e applicazione insufficiente. 
La classe si è dimostrata nel complesso discretamente partecipe al dialogo educativo, 
propositiva e collaborativa.  Il comportamento è sempre stato corretto e il confronto con la 
docente costante e proficuo. 
 
 

MATEMATICA 
 
DOCENTE: Florit Federico 
TESTO IN ADOZIONE: Consolini, Gambotto, Manzone, Corso di matematica vol. 5, Rizzoli ed. 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 85 ore (tra cui lezione, recupero in itinere, attività di 
recupero e consolidamento, attività in laboratorio informatizzato, verifiche scritte e orali, 
assemblea di classe e d’istituto, simulazione di prove dell’Esame di Maturità) 
  
CONTENUTI E TEMPI: 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. LIMITI E STUDIO 
PRELIMINARE DI 
FUNZIONE 

§ Funzioni reali in variabili reali 
§ Dominio, simmetrie e segno di funzioni reali 
§ Definizione di limite 
§ Asintoti orizzontali e verticali 
§ Grafico probabile di una funzione 

Settembre - Novembre 
 
(16 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ appunti/schemi creati durante le lezioni; 
§ esercizi e schemi forniti dal docente; 
§ risorse online (GeoGebra). 

2. DERIVATE E 
STUDIO COMPLETO 
DI FUNZIONE 

§ Definizione di derivata di una funzione reale 
§ Regole di derivazione e regola di de l’Hôpital 
§ Determinazione dell’andamento e della concavità delle 

funzioni a partire dalle derivate 
§ Grafico effettivo di una funzione (per funzioni razionali 

intere e fratte) 

Novembre - Dicembre 
 
(14 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ appunti/schemi creati durante le lezioni; 
§ esercizi e schemi forniti dal docente; 
§ risorse online (GeoGebra). 

3. RICERCA 
OPERATIVA 
(condizioni di 
certezza) 

§ Cenni storici e caratteristiche generali dei problemi di 
ottimizzazione 

§ Funzioni economiche (costo, ricavo, utile, costo 
medio) 

§ Ottimizzazione in condizioni di certezza per problemi 
vincolati lineari 

§ Cenni sui problemi non lineari 
§ Determinazione delle condizioni di pareggio di bilancio 

(break-even point) per problemi lineari 
§ Problema delle scorte 

Dicembre - Gennaio 
 
(8 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ appunti/schemi creati durante le lezioni; 
§ libro di testo in adozione. 
4. RICERCA 
OPERATIVA 

§ Cenni sulla teoria delle probabilità (formulazione 
assiomatica) 

Febbraio - Marzo 
 



(condizioni di 
incertezza) 

§ Problemi di scelta tra alternative che coinvolgono 
eventi aleatori applicati all’economia 

§ Criterio del valor medio 
§ Valutazione del rischio 
§ Criteri dell’ottimista e del pessimista 
§ Struttura del foglio di calcolo, tipi di dati, 

formattazione, formule e riferimenti tra celle, funzioni 
utili 

(18 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ laboratorio di informatica: foglio di calcolo (MS Excel); 
§ appunti/schemi creati durante le lezioni; 
§ libro di testo in adozione; 

5. 
PROGRAMMAZIONE 
LINEARE 

§ Cenni sulle funzioni reali in più variabili 
§ Isocurve di livello e loro rappresentazione 
§ Funzioni lineari in due variabili: definizione e utilizzi 

anche in ambito economico 
§ Soluzione grafica di problemi di ottimizzazione di 

funzioni lineari in due variabili con vincoli lineari 

Marzo - Aprile 
 
(7 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ appunti/schemi creati durante le lezioni; 
§ libro di testo in adozione; 
§ oggetti creati dal docente con la stampante 3D per la visualizzazione delle funzioni. 
6. DESCRIZIONE E 
INTERPRETAZIONE 
DI GRAFICI (in 
inglese) 

§ Lessico specifico 
§ Grafici cartesiani (linee e nuvole di punti) 
§ Istogrammi e grafici a barre 
§ Grafici box-and-whiskers 

Maggio 
 
(6 ore previste) 

Risorse utilizzate:  
§ materiale fornito dal docente; 
§ risorse online (grafici rappresentati problemi e questioni di attualità). 

 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO:  
Il percorso formativo della classe è stato segnato da una marcata discontinuità didattica, 
dovuta a frequenti avvicendamenti dei docenti di Matematica nel corso del quinquennio. Il 
docente conosce la classe a partire dall’ultimo anno di corso. I risultati del test iniziale hanno 
evidenziato una preparazione di base fragile, caratterizzata da lacune diffuse e profonde anche 
sui contenuti fondamentali. Per questo, come attività extra-curricolare, il docente ha 
organizzato già nel primo quadrimestre un corso di potenziamento dedicato al recupero delle 
competenze di base, che ha tuttavia registrato una partecipazione limitata a due soli studenti. 
Di fronte a tale situazione, l’azione didattica si è concentrata prioritariamente sul 
consolidamento degli argomenti di analisi precedentemente affrontati in modo superficiale, 
come limiti, derivate e studio di funzione. Il recupero di tali basi ha reso necessaria una 
rimodulazione del programma in un’ottica di semplificazione, privilegiando procedure 
risolutive lineari e riservando ai casi non lineari un approccio prevalentemente teorico, così da 
evitare eccessive complessità di calcolo. La selezione dei contenuti è stata finalizzata in modo 
mirato al supporto della disciplina d’indirizzo, Economia Aziendale e Geo-politica. È stato 
inoltre svolto un modulo in lingua inglese, pensato per favorire l'integrazione multidisciplinare 
e offrire un supporto per eventuali percorsi di internazionalizzazione, fornendo agli studenti la 
terminologia specifica e le competenze necessarie per descrivere i concetti matematici in 
modo accurato. 
Il coinvolgimento degli studenti è risultato complessivamente limitato per gran parte dell’anno, 
con una percezione di scarsa utilità della materia che è venuta meno solo verso la fine del 
percorso, in prossimità delle scadenze d’esame. Per ovviare a questo distacco, le proposte 
didattiche sono state costantemente connesse ad applicazioni pratiche in ambito economico 
e scientifico, cercando di rendere tangibile il valore della disciplina. Sul piano metodologico, 



la lezione frontale è stata affiancata dall’uso di strumenti digitali, quali GeoGebra e il foglio di 
calcolo, con attività laboratoriali mirate a delegare al PC la risoluzione di calcoli ripetitivi. Per 
favorire il processo di astrazione, il docente ha inoltre integrato la didattica con presentazioni 
visive e l’utilizzo di modelli concreti realizzati tramite stampa 3D, nel tentativo di offrire agli 
studenti un supporto tangibile alla comprensione dei concetti astratti. 
 
 

RELAZIONI INTERNAZIONALI 
 
DOCENTE: SABRINA PASSONI 
TESTO IN ADOZIONE: ECONOMIA-MONDO up B di S. Crocetti, m. Cernesi e W. V. Longhi  
Casa Editrice Tramontana 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 61 ore 
 
CONTENUTI E TEMPI:  

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 
1. 
Il soggetto 
pubblico 
nell’economia 
UDA 1  
La finanza 
pubblica e il 
mercato 

§ Il soggetto pubblico nei tre modelli teorici di sistema economico 
§ Le funzioni e le modalità dell’intervento pubblico  
 
 

Settembre - 
Ottobre 
 
(4 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione  
§ schemi  

1. 
Il soggetto 
pubblico 
nell’economia 
UDA 2  
Gli interventi di 
politica 
economica 

§ L’attività politica economica  
§ La politica economica e i suoi strumenti (politica di bilancio, 

monetaria e doganale)  
§ Gli obiettivi dell’equità (il controllo dei conti pubblici, la 

redistribuzione, la riduzione della disoccupazione e il controllo 
della bilancia dei pagamenti) 

§ Le fasi del ciclo economico, la politica anticongiunturale e gli 
obiettivi 

§ Il cuneo fiscale. Retribuzione lorda e netta. La busta paga 
§ La politica economica nell’ambito della UE (l’Italia, la Uem, il MES 

e la politica di coesione europea) 
 

Ottobre e 
novembre 
(9 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione  
§ schemi  
2. 
Commercio 
internazionale, 
globalizzazione 
e geoeconomia 
 
UDA 1 
La politica 
commerciale 
internazionale 

§ La politica commerciale e la globalizzazione  
§ La politica protezionistica e i dazi doganali  
 
 
§ Le principali barriere commerciali non taribarie e le deroghe al 

divieto di proibizione e contingentamento 
 

Novembre e 
dicembre 
(3 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione  
§ schemi  
 



2. 
Commercio 
internazionale, 
globalizzazione 
e geoeconomia 
 
UDA 2 
La 
globalizzazione 
e i suoi effetti 
sociali e 
produttivi 

§ La globalizzazione e le sue determinanti (cause ed origini della 
globalizzazione) 

§ Serie di eventi nei primi anni Novanta del XX secolo che hanno 
posto le condizioni per un’apertura progressiva delle relazioni e 
degli scambi tra gli Stati (da pag. 108 a pag. 112) 

§ Il lato oscuro della globalizzazione 
§ Le società di rating e il Golden Power 
§ Le nuove potenze economiche 
 

Novembre 
( ore 4) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione  
§ schemi  
 

3. 
La spesa 
pubblica 
 
UDA 1 
Il fenomeno 
della spesa 
pubblica 
 

§ La misurazione e la classificazione della spesa pubblica  
§ L’espansione della spesa pubblica  
§ Le cause della eccessiva espansione 
§ Il problema del controllo della spesa pubblica 
§ L’ebicienza della spesa pubblica 
§ L'ebetto espansivo, redistributivo e di stabilizzazione della spesa 

pubblica. 
§ Gli ebetti negativi di una spesa pubblica eccessiva. 
 
 

Febbraio 
(ore3) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione  
§ schemi  
 
4. 
La politica delle 
entrate 
pubbliche 
 
UDA 1 
Le entrate 
pubbliche 
 

§ Le entrate pubbliche: generalità e classificazione  
§ I tributi: imposte, tasse e contributi 
§ Esame art: 23 Costituzione italiana  
§ Finanza funzionale e congiunturale 

Febbraio 
marzo 
(3 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione  
§ schemi  
 
 
4. 
 La politica 
delle entrate 
pubbliche 
 
UDA 2 
Le imposte in 
generale 

 
§ L’imposta: presupposto ed elementi essenziali  
§ I diversi tipi di imposta  
§ Tipologie di progressività 
§ I principi giuridici e amministrativi dell’imposta 
 
 

marzo 
aprile 
maggio 
 
(4 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione  
§ schemi  
 

5. 
§ L’Irpef: aspetti generali  
§ Il reddito imponibile  
§ L’Ires: aspetti generali  

Aprile  
 
Maggio 



Il sistema 
tributario 
italiano 
 
UDA 1 
Le imposte 
dirette 
 

 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione  
§ schemi  
 
5. 
Il sistema 
tributario 
italiano 
 
UDA 2 
Le imposte 
indirette 
 

§ L’Iva  
§ L’IVA nelle operazioni internazionali   
 

Maggio dopo il 
15 (10 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione  
§ schemi  
 
5. 
Il sistema 
tributario 
italiano 
 
UDA 3 
Le principali 
imposte 
regionali e 
locali 
 

§ I caratteri dell’Irap 
§ IMU, TARI E TASI 
§ L’ ILIA 

Maggio dopo il 
15 (10 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione  
§ schemi  
 

 
METODOLOGIE:  
La tradizionale lezione frontale è stata strutturata in modo da favorire la partecipazione da 
parte degli studenti, sia in senso “dialogato” sia mediante la lettura e il commento in classe di 
alcune fonti storiografiche. Spesso la trattazione in classe degli argomenti è stata l’occasione 
per avviare dibattiti e discussioni, quali momenti di confronto e sollecitazione all’analisi e alla 
discussione critica, che hanno tuttavia coinvolto soltanto una parte del gruppo classe.  
Sistematico è stato il ricorso alla scansione e alla trattazione degli argomenti proposta dal libro 
di testo in adozione quale ausilio per lo studio, sebbene integrata in più occasioni dal docente. 
Si è inoltre fatto uso di altri materiali forniti dalla docente, nonché di mappe concettuali, e 
schematizzazioni prodotte dal docente (anche alla lavagna nel corso delle lezioni).  
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE:   
Le prove di verifica sono state sistematiche e coerenti, collocate al termine di ogni unità o 
sotto-unità di lavoro e adeguate a quanto proposto. I singoli interventi di verifica sono stati 
valutati in senso sommativo, accertando il conseguimento di obiettivi specifici, il livello di 



profitto raggiunto dagli allievi e il possesso dei contenuti disciplinari. Parallelamente, la 
valutazione in senso formativo è stata effettuata nel corso dell’intero anno scolastico in 
relazione all’acquisizione da parte degli alunni degli obiettivi programmati, tenendo conto dei 
progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza. 
Sono state somministrate anche prove scritte (valide per l’orale) al fine di evidenziare non solo 
la conoscenza dei contenuti, la correttezza e la chiarezza espositiva, ma anche le specifiche 
abilità raggiunte. La valutazione ha consentito di esprimere un giudizio chiaro e univoco ed 
evidenziare il livello di padronanza delle competenze valutate, del lessico specifico della 
disciplina e della morfosintassi in lingua italiana. 
 
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
Il livello di progressione della classe rispetto alla situazione evidenziata all’inizio dell’anno 
scolastico è stato nel complesso apprezzabile, sebbene più tangibile per quella parte di allievi 
che appaiono maggiormente motivati. In relazione al quadro iniziale, nel corso dell’anno 
scolastico si sono potuti rilevare miglioramenti. Per una parte del gruppo classe la 
partecipazione alle attività didattiche è stata caratterizzata da assiduità e impegno. Alcuni 
studenti hanno dimostrato livelli di interesse e partecipazione particolarmente significativi e 
costruttivi, evidenziando la capacità di approfondire e problematizzare in autonomia gli 
argomenti trattati. Permangono, tuttavia, alcune situazioni di criticità legate a lacune 
pregresse, scarsa motivazione, impegno non sempre adeguato nello studio, applicazione 
insufficiente. Nel complesso la classe ha una preparazione sufficiente. 
 
 

SECONDA LINGUA COMUNITARIA - FRANCESE 
 
DOCENTE: MELCHIONNA MILENA 
TESTO IN ADOZIONE: Marché conclu 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 82 
  
CONTENUTI E TEMPI:  

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. 
De l’offre à la 
livraison 

§ La commande 
§ Les documents de transport 
§ La logistique de transport 
§ La rélation entre entre cleint et fournisseur 

Settembre - 
Ottobre 
 
(15 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni  
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 

2. 
Emile Zola 

§ Emile Zola et sa litérature 
§ Le réalisme et le naturalisme 
§ L’Affaire Dreyfus 

 

Novembre 
 
(10 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 
3. l’IA –  emploi 
dans le travail 
d’étudiant 
 

§ Présentations logiciels 
§ Travail en classe renversée 

 
 

Dicembre 
 
(7 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Risorse online. 



4. 
La politique 

§ Les institutions de la  France 
§ Les nouveaux partis politiques 
§ Les partis traditionnels 
 

Gennaio - 
Febbraio 
(15 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online 
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni. 

5. 
L’Union 
Europénne 

§ Les grandes étapes de l’union européenne 
§ Le système institutionnel 
§ La législation européenne en matière économique 
§ La Saga du Brexit 

Marzo – Aprile 
(10 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online 
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni. 
6. 
Albert Camus et 
l’existentialisme 

§ Camus et l’étranger 
§ L’existentialisme 

 

Fino al 15 
maggio 
 (9 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 

 
 

SECONDA LINGUA COMUNITARIA - TEDESCO 
 
DOCENTE: Prof.ssa Ipsaro Palesi Irene 
TESTI IN ADOZIONE:  
Infos 3, Pearson, Milano 2015 
Weltchancen. Handelsdeutsch und Wirtschaftskultur, Mondadori Education, Milano 2020 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 72 ore  
  
CONTENUTI E TEMPI:  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. 
Die Europäische 
Union 

§ Geschichte: Die wichtigsten Verträge 
§ EU-Institutionen (Parlament, EZB, Kommission, Rat, usw..) 
§ Werte und Symbole (Euro, Motto, Hymne, Flagge, Europatag, 

usw..) 

Settembre 2025 
Ottobre 2025 
(12 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libri di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ materiale integrativo fornito dalla docente. 
2. 
Das politische 
System 
Deutschlands – 
Regierungsformen 
DACHL 

§ Das politische System Deutschlands 
§ Regierungsformen der deutschsprachigen Länder 

Ottobre 2025 
(7 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libri di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ materiale integrativo fornito dalla docente. 

3. 
Das Dritte Reich 

§ Deutschland auf dem Weg zur Diktatur 
§ Das dritte Reich: Hitler und die NSDAP 
§ Die Erziehung der Jugend unter Hitler: Jugendorganisationen 
§ Der Bebelplatz und die Bücherverbrennung 
§ B. Brechts Gedicht „Die Bücherverbrennung“  

Novembre 2025 
Dicembre 2025 
Gennaio 2026 
(21 ore) 



§ E. Kästner: „Bei Verbrennung meiner Bücher“, Auszug aus dem 
Werk „Kästner für Erwachsene“ 

§ Die Nürnberger Rassengesetze 
§ Die Etappen der Judenverfolgung, die Reichskristallnacht, der 

Judenstern, die Konzentrationslager, die Endlösung 
§ Der Zweite Weltkrieg 
§ Anne Frank 
§ Hans und Sophie Scholl und die „Weiße Rose“ 
§ Drei verschiedene Autorengruppen: Nationalsozialistische 

Literatur, Literatur im Exil, Innere Emigration 
§ Helga Schneider: „Im Führerbunker“, Auszug aus dem Roman 

„Kein Himmel über Berlin“ 
§ B. Brechts Gedicht „Mein Bruder war ein Flieger“  
§ I. Auerbachers Gedicht „Ich bin ein Stern“ 
§ Deutsche Denkmäler: Denkmal für die ermordeten Juden 

Europas in Berlin; Stolpersteine; Stille Helden; Ruine der 
Christophkirche Mainz 

Risorse utilizzate:  
§ libri di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ materiale integrativo fornito dalla docente. 

4.  
Deutschland  
1945-1990 

§ Deutschland nach dem Zweiten Weltkrieg: Die Teilung 
Deutschlands und Berlins 

§ Die Berliner Luftbrücke 
§ Die BRD und die DDR 
§ Die Berliner Mauer und die East Side Gallery 
§ Der Kalte Krieg 
§ Terrorismus der 70-er Jahre: „Ein schwarzer Septembertag“ 
§ 1989: Die friedliche Revolution und der Fall der Berliner Mauer 
§ Die Wiedervereinigung 
§ Die Ostalgie und die Identitätsverlust 
§ Literatur der BRD und der DDR (Überblick) 
§ W. Biermann: „Die Stasi-Ballade“ 
§ C. Rusch: „Meine ersten Sommerferien im Westen“, Auszug 

aus dem Roman „Meine freie deutsche Jugend“ 
§ Zusammenfassung des Filmes über die geteilte Stadt von M. 

von Trotta, „Das Versprechen“ 

Febbraio 
Marzo 
Aprile 2026 
(22 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libri di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ materiale integrativo fornito dalla docente. 

5.  
Handelsdeutsch 

§ Handelskorrespondenz 
§ Die Anfrage 
§ Das Angebot 
§ Die Bestellung 

Aprile 2026 
(7 ore) 
 
Dopo il 15 
Maggio 
(6 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libri di testo in adozione e relative integrazioni; 
§ materiale integrativo fornito dalla docente. 

 
EDUCAZIONE CIVICA  
 
La disciplina è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe. Nel corso delle attività didattiche si sono sistematicamente 
individuate le modalità e le occasioni più opportune per favorire la conoscenza e l’uso 
consapevole del linguaggio specifico, in riferimento ai contenuti della Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani e dell’Agenda 2030. Particolare attenzione è stata dedicata allo 
sviluppo delle abilità linguistiche, sia orali che scritte, attraverso attività di comprensione, 



rielaborazione ed esposizione dei contenuti, promuovendo l’arricchimento lessicale e la 
capacità di argomentazione. 
Sotto il profilo dei contenuti specificamente proposti, ci si è attenuti a quanto previsto dal 
curricolo d’Istituto, pertanto gli interventi didattici sono stati dedicati a:  
 
Menschenrechte – Agenda 2030 
Nel corso delle attività, gli studenti hanno approfondito in lingua tedesca i principi 
fondamentali della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, con particolare attenzione al 
lessico specifico relativo ai diritti civili, politici, economici e sociali. Parallelamente, è stata 
analizzata l’Agenda 2030, soffermandosi sugli obiettivi di sviluppo sostenibile (Ziele für 
nachhaltige Entwicklung) e sul loro impatto a livello globale ed europeo. Attraverso letture 
guidate, attività di comprensione e produzione orale e scritta, gli alunni sono stati guidati a 
riflettere sull’importanza della tutela dei diritti umani, della sostenibilità e della cooperazione 
internazionale, sviluppando al contempo competenze linguistiche e comunicative in ambito 
socio-economico coerenti con l’indirizzo di studi. 
 
Alla trattazione dei nuclei tematici di cui sopra sono state cumulativamente dedicate 3 ore. 
 
 

TERZA LINGUA STRANIERA (SPAGNOLO) 
 
DOCENTE: ANNA ELISA GRAMMATICO 
TESTI IN ADOZIONE: Negocio redondo. Nuevos desafíos en el mundo laboral, a cura di Chiara 
Randighieri, Gladys Noemí Sac, Loescher 
Buena onda. Mis competencias para comunicar en español (vol. 2), a cura di Diana Maisto e 
Manuela Salvaggio, Loescher 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 76 ore  
  
CONTENUTI E TEMPI:  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. Gramática … y 
algo más 

Gramática: Repaso tiempos del pasado del indicativo (pretérito 
perfecto, pretérito indefinido, pretérito imperfecto -pretérito 
pluscuamperfecto) – Marcadores temporales del pasado - Futuro 
simple y compuesto – Condicional simple – Uso del futuro y del 
condicional para expresar hipótesis y probabilidad – Perífrasis 
verbales - Análisis estructuras comunicativas 
Aspectos comunicativos: Hablar de su entorno personal en presente y 
en pasado, Hablar de planes y de proyectos futuros, expresar 
duración, hablar del tiempo atmosférico, hablar de deseos, aconsejar 
y recomendar  

Settembre 
Ottobre 
Novembre  
 
(25 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni 
§ materiale fornito dal docente 
§ schemi e presentazioni multimediali 
§ risorse online 
2. El mundo de 
los negocios: La 
empresa 

Léxico de los negocios – cómo presentar una empresa – clasificación 
de una empresa – las multinacionales – las empresas en España: el 
grupo Inditex 

Dicembre  
Gennaio  
(10 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni 
§ materiale fornito dal docente 
§ schemi e presentazioni multimediali 



§ risorse online 

3. Economía y 
cultura en 
España  

Rasgos generales de la cultura española  
Marco histórico de España (Desastre del ’98, Siglo XX, Guerra Civil y la 
dictadura franquista, la Transición democrática)  
Análisis del cuadro “Guernica” de Pablo Picasso  
Derechos humanos a través del marco histórico de la Guerra Civil en 
España y de la literatura:  

- Visión y análisis de la película “El maestro que prometió el mar”  
- El papel de las mujeres durante la Guerra Civil 
- 1939-1952: Los años del hambre en España  

España actual: del milagro económico a la crisis (sectores y empresas 
de la economía española)  
Lectura y análisis de unos artículos de la Constitución española de 
1978  
Terrorismo nacional e internacional (ETA, 11M y los atentados en la 
Rambla)  

Gennaio 
Febbraio  
Marzo 
 
(20 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ libro di testo in adozione e relative integrazioni  
§ materiale fornito dal docente 
§ risorse online 

4. Economía y 
cultura en 
Hispanoamérica 

Vivir en Hispanoamérica: historia, cultura y economía  
Las dictaturas militares: Chile, Cuba y Argentina 
Recorrer México: sociedad y economía 
Recorrer América del Sur: sociedad y economía 
El caso de Venezuela 

Aprile  
Maggio (anche 
dopo il 15 
maggio) 
 
(15 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ materiale fornito dal docente 
§ risorse online 

 
 
EDUCAZIONE CIVICA  
La disciplina non è stata coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così 
come deliberato dal Consiglio di Classe. In ogni caso, non sono mancati momenti di riflessione 
guidata in classe e interventi didattici su temi connessi all’educazione civica. 
 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO  
 
METODOLOGIE: 
Lo studio della lingua spagnola è stato affrontato in modo da favorire l’efficacia comunicativa 
sia scritta che orale, dando quindi molta rilevanza al lessico, alle strutture sintattiche e alle 
capacità sintetiche e di rielaborazione. L’acquisizione progressiva dei linguaggi settoriali è 
stata guidata dalla docente con opportuni collegamenti con le altre discipline, linguistiche e 
d’indirizzo, con approfondimenti sul lessico specifico e sulle particolarità del discorso tecnico-
economico.  
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 
Le prove scritte e/o orali sono state strutturate per livelli di competenze, di diversa tipologia e 
collocate al termine di ogni modulo al fine di evidenziare non solo la conoscenza dei contenuti, 
la correttezza e la chiarezza espositiva, ma anche le specifiche abilità raggiunte.  
Per la valutazione si è tenuto conto dei seguenti criteri: pronuncia, scelte lessicali, correttezza 
grammaticale, competenza comunicativa e fluidità espressiva, dei progressi compiuti rispetto 
al livello di partenza, l’interesse dimostrato, l’impegno domestico e la partecipazione in 
classe. 



 
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
La maggior parte degli studenti ha raggiunto gli obiettivi previsti dalla programmazione iniziale 
presentando al termine dell’anno scolastico un livello di preparazione sufficiente nella 
comprensione della lingua, con particolare riguardo ai temi riguardanti il commercio, 
l’economia della Spagna, la civiltà e l’attualità. Per alcuni studenti, si segnalano 
disomogeneità e fragilità dovute a lacune pregresse, nell’esprimere, soprattutto oralmente, 
idee e opinioni, in particolare se non guidati dall’insegnante. Quasi tutti gli alunni sanno 
comprendere e interpretare brani di diversa tipologia (turismo, attualità, socio-economia), 
sanno produrre semplici testi coerenti con lessico appropriato, sanno interagire in 
conversazioni e/o dialoghi applicando i sussidi e le informazioni a loro disposizione. Per quanto 
concerne la partecipazione e il comportamento, la classe si è dimostrata poco partecipativa e 
poco motivata mantenendo un atteggiamento passivo durante le lezioni. 
 
 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 
DOCENTE: Grazia Venica 
TESTO IN ADOZIONE: // 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 36 ore  
  
CONTENUTI E TEMPI:  

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 
1. 
TITOLO:  
MODULO / UDA:  
Percezione di 
sé e 
completamento 
dello sviluppo 
funzionale 

• Basi dell'analisi posturale: conoscere il proprio corpo e i vari 
dismorfismi e paramorfismi 

• Come strutturare un’anamnesi  
• I recettori: come e quanto influiscono sulla nostra postura 

Settembre - 
Ottobre 
 
(4 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 
2. 
TITOLO: 
TENNIS 
MODULO / UDA: 
Lo sport, le 
regole e il fair 
play. 

§ Conoscenza delle regole principali e dei fondamenti tecnici del 
tennis (dritto, rovescio, volée di dritto e di rovescio e il servizio) 
§ Conoscenza del ruolo dell’arbitro e del punteggio 
 

Novembre - 
Dicembre 
 
(8 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ risorse online. 
3.  
TITOLO: 
PALLAVOLO 
MODULO / UDA: 
Lo sport, le 
regole e il fair 
play. 

§ Conoscenza dei ruoli nella pallavolo  
§ Conoscenza delle regole principali e dei fondamenti tecnici della 
pallavolo (bagher, palleggio, servizio e schiacciata) 
§ Conoscenza dei falli di formazione 
§ Conoscenza dei ruolo dell’arbitro e dei suoi segnali 
 

Dicembre -
Gennaio 
 
(10  ore) 

Risorse utilizzate:  
§ schemi e presentazioni multimediali; 
§ risorse online. 
4. 
TITOLO:  

§ Conoscenza delle regole principali e dei fondamenti tecnici del 
tennis tavolo e del badminton  

Febbraio - 
Marzo 



SPORT DI 
RACCHETTA  
MODULO / UDA: 
Lo sport, le 
regole e il fair 
play. 

§ Conoscenza di tecnica e tattica di gioco  
§ Conoscenza del ruolo dell’arbitro e del punteggio 
 

(8 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ risorse online. 
5.  
TITOLO:  
PALLAMANO 
MODULO / UDA: 
Lo sport, le 
regole e il fair 
play. 
 

§ Conoscenza delle regole principali e dei fondamenti tecnici della 
pallamano (palleggio, tiro, passaggio) 
§ Conoscenza e sviluppo delle abilità motorie legate allo sport 
 

Maggio 
(4ore) 

Risorse utilizzate:  
§ risorse online. 

 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 
Sono state utilizzate, come criteri di valutazione, prove orali (1 ) e pratiche (5).  
Le prove orali e pratiche sono state strutturate per livelli di competenze, al fine di evidenziare 
non solo la conoscenza dei contenuti ma anche le specifiche abilità raggiunte.  
 
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
La partecipazione della classe alle attività didattiche è stata caratterizzata da una 
partecipazione costante ma che necessitava di un continuo stimolo. Alcuni studenti hanno 
dimostrato livelli di interesse e partecipazione particolarmente significativi e costruttivi. Il 
clima nel complesso era sereno permettendo il regolare svolgimento delle lezioni.  
 
 

RELIGIONE  
 
DOCENTE: Fabiana Tosoratti 
TESTO IN ADOZIONE: Tommaso Cera, Antonello Famà, La strada con l’altro – Ed. Verde, 
Marietti Scuola, MI 2021 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 20 ore  
 
CONTENUTI E TEMPI:  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. 
CARLO ACUTIS, 
LA SANTITA’ OGGI 
E I SEGNI DEL 
SACRO 

§ Significato di santità nella tradizione cristiana 
§ Differenza tra beatificazione e canonizzazione e relative 

condizioni 
§ Figura di Carlo Acutis come esempio di santità contemporanea - 

mostra della sua ricerca sui miracoli eucaristici  
§ Significato dei miracoli nella tradizione cristiana 
§ Miracoli eucaristici e loro valore simbolico 
§ La Sindone tra fede e ricerca ed il suo collegamento con i miracoli 

eucaristici alla luce della Transustanziazione 
§ Transustanziazione (visione cattolica) e Consustanziazione 

(ambito protestante) - Differenze tra interpretazioni teologiche 
dell’Eucaristia 
 

Settembre - 
Ottobre 
 
(5 ore) 

Risorse utilizzate:  



§ schemi e presentazioni multimediali 
§ role playing 
§ risorse online: 

https://www.youtube.com/watch?v=qg2xsN5sbzk&t=3s 
https://www.youtube.com/watch?si=eNs5N8AKEIZSUvWT&v=P9uRfb_FN5M&feature=youtu.be 
https://www.youtube.com/watch?v=dZE-2b21BX0&t=1816s 
 

2.  
ORIGINE E 
SIGNIFICATO 
STORICO-
CULTURALE DI 
HALLOWEEN 
 

§ Origine di Halloween: festa celtica di Samhain (passaggio 
stagione, rapporto vivi–morti)  

§ Evoluzione cristiana: collegamento con Ognissanti e 
Commemorazione dei defunti - Il rapporto con la morte ed il 
bisogno umano di esorcizzare la paura  

§ Trasformazione moderna: da rito religioso a evento 
commerciale/globalizzato - influenza dei media  

§ possibili derive (occultismo, stereotipi)  
§ Confronto con il messaggio cristiano: valore della vita - speranza 

oltre la morte - dignità della persona  
 

Novembre 
Dicembre 
 
(3 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ risorse on line:  

https://www.youtube.com/watch?v=6dSH2d2DQTQ 
https://www.youtube.com/watch?v=uH89BYBqP2s 
 

3. DOV’ERA DIO A 
CRANS 
MONTANA? … E 
DOV’ERA 
L’UOMO? 

§ Il problema del male e della sofferenza nella riflessione umana e 
religiosa - Distinzione tra male naturale e male morale - La 
sofferenza innocente nella tradizione biblica (figura di Giobbe) - 
Il significato della sofferenza nella prospettiva cristiana  

§ Interpretazioni religiose e laiche del male - Il rapporto tra libertà 
umana, responsabilità e male - Il ruolo di Dio nelle situazioni di 
sofferenza secondo la tradizione cristiana  

§ Responsabilità personale e collettiva - Il rapporto tra scelta, 
rischio e conseguenze - Elementi etici legati alla sicurezza e alla 
prevenzione - Il valore della vita umana e della tutela della 
persona  

§ Il concetto di rischio in contesti naturali e sociali - L’importanza 
della prevenzione e dei comportamenti responsabili - La 
dimensione etica della sicurezza come bene comune  
 

 
Gennaio 
Febbraio 
 
(4 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ materiale fornito dal docente per la condivisione in classe 
§ schemi e presentazioni multimediali 
§ risorse online – video visti dagli alunni 

 

4.  
LA BIOETICA E LA 
RESPONSABILITA’ 
NELLE SCELTE 
UMANE 
 
DONAZIONE DI 
ORGANI 
 

§ Significato di bioetica e ambiti di applicazione  
§ Differenza tra etica, morale e legge  
§ Concetto di dignità della persona umana  
§ Responsabilità individuale e bene comune  
§ Introduzione ai modelli di bioetica (laica e religiosa) 
§ Prospettiva laica: etica fondata su autonomia, diritti, qualità 

relazionale e responsabilità individuale; centralità della libertà 
procreativa e dell’autodeterminazione 

§ Introduzione al pluralismo etico nella società contemporanea 
§ Confronto tra diverse interpretazioni dei diritti dei soggetti 

coinvolti 
§ La donazione degli organi come scelta consapevole e solidale - 
§ Implicazioni etiche, sociali e culturali della donazione - Il valore 

della vita e della dignità della persona anche nella malattia 
 

Febbraio 
 
(2 ore) 

Risorse utilizzate:  

https://www.youtube.com/watch?v=qg2xsN5sbzk&t=3s
https://www.youtube.com/watch?si=eNs5N8AKEIZSUvWT&v=P9uRfb_FN5M&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=dZE-2b21BX0&t=1816s
https://www.youtube.com/watch?v=6dSH2d2DQTQ
https://www.youtube.com/watch?v=uH89BYBqP2s


§ materiale fornito dal docente per la condivisione in classe 
§ risorse on line: ricerche di gruppo su internet 

 

5. 
LA TRATTA DEI 
BAMBINI E LE 
DICHIARAZIONI A 
DIFESA DEI 
BAMBINI 

§ Caso Epstein 
§ Dichiarazione di Ginevra sui Diritti del Fanciullo – 1924 
§ Dichiarazione Universale dei Diritti Umani – 1948 
§ Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo – 1959 
§ Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza – 1989 
§ Convenzione Europea sull’esercizio dei diritti dei fanciulli – 1996  
§ Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea – 2000 
§ Protocolli opzionali alla Convenzione sui Diritti dell’Infanzia – 

2000 (e anni seguenti) 

Marzo 
Aprile 
 
(4 ore) 

Risorse utilizzate:  
§ Film: The Sound of Freedom 
§ Documenti tratti da internet 

 

5. 
IL VALORE DELLA 
VITA E LE 
DECISIONI 
ETICHE:  
IVG - EUTANASIA 

§ Significato di interruzione volontaria di gravidanza (IVG) 
§ Elementi essenziali dello sviluppo embrionale e fetale 
§ Dimensioni etiche, sociali, religiose e psicologiche dell’aborto 
§ Concetto di trauma psicologico e di stress post-traumatico 

secondo il DSM-5 (elementi essenziali) 
§ Elementi di argomentazione e confronto (debate): Posizione del 

cristianesimo e delle altre religioni: tutela della vita e riflessione 
sulla dignità della persona 

§ Prospettiva laica: centralità dell’autodeterminazione e dei diritti 
della donna 

§ Confronto tra diverse posizioni etiche nel contesto pluralista 
§ Significato di eutanasia e distinzione essenziale da accanimento 

terapeutico e cure palliative 
§ Concetto di dignità della persona nel fine vita 
§ Importanza dell’accompagnamento e della relazione di cura  
§ Posizione del cristianesimo: tutela della vita e rifiuto 

dell’accanimento terapeutico: valore della vita e attenzione alla 
sofferenza 

 

Al 15 Maggio  
(2 ore) 
 
Dopo il 15 
maggio (2 ore) 
 

Risorse utilizzate:  
§ Lezioni tratte dai seguenti testi: 

o M. BIONDI, DSM-5. Manuale diagnostico e statistico dei disturbi mentali, Cortina Rabaello, Milano 
2014. 

o B. FOÀ., Le doglie del ri-nascere. Donne e uomini raccontano il dramma dell’aborto, Ebatà, 
Cantalupa 2018, 27ss. 

o B. FOÀ., Dare un nome al dolore, Elaborazione del lutto per l’aborto di un figlio, Ebatà, Cantalupa 
2014, 51. 

o CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, Istruzione Donum vitae su il rispetto della vita 
umana nascente e la dignità della procreazione, Libreria Editrice Vaticana, 1990. 

o Lezioni tratte da C. CACACE., E. PITTINO, Maternità interrotte, le conseguenze psichiche dell’IVG, 
San Paolo, Cinisello Balsamo (Mi) 2011, 5. 

o DE GRANDIS R., SCHUBERT L., La guarigione dell’albero genealogico. Un viaggio nella profondità 
del perdono, San Michele, Laureano C.to, 2010. 

§ risorse online 
Per IVG:  
https://www.youtube.com/watch?v=9UnqTU6GoOY 
https://www.youtube.com/watch?v=vyr9fdEEqKU&t=2s   testimonianza di Gianna Jessen in Australia, 
2008 
Per EUTANASIA: 
https://www.youtube.com/watch?v=W6XEfzpFML4 
https://www.youtube.com/watch?v=62DqkRm3x2c 

 
 

https://www.youtube.com/watch?v=9UnqTU6GoOY
https://www.youtube.com/watch?v=vyr9fdEEqKU&t=2s
https://www.youtube.com/watch?v=W6XEfzpFML4
https://www.youtube.com/watch?v=62DqkRm3x2c


EDUCAZIONE CIVICA  
La disciplina non è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe.  
 
I dieci alunni che si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica hanno partecipato 
alle attività didattiche con assiduità e impegno; pertanto, la preparazione degli allievi risulta 
globalmente adeguata o più che adeguata. La maggior parte degli studenti ha infatti conseguito 
risultati decisamente positivi e alcuni hanno dimostrato livelli di partecipazione significativi e 
costruttivi, evidenziando la capacità di approfondire e problematizzare in autonomia gli 
argomenti trattati. In ogni caso, nel corso dell’ultimo biennio la classe si è caratterizzata per un 
percorso formativo di progressiva crescita, rispetto a livelli di partenza assai diderenti, grazie 
ad una partecipazione globalmente adeguata all’iter didattico e ad un atteggiamento corretto 
e costruttivo. 
 
  



PARTE III 
 
 
Ulteriori informazioni ed elenco degli allegati al presente documento del Consiglio di Classe. 
 
 

3.1 - Simulazioni della prima e della seconda prova scritta 
 
Sono state effettuate 2 simulazioni della prima prova scritta, in data 13/12/2025 e 28/03/2026. 
Sono state effettuate 2 simulazioni della seconda prova scritta, in data 11/04/2026 e 
15/05/2026. 
 
I testi delle prove così come le griglie utilizzate per la loro correzione sono allegati al presente 
documento, unitamente alle griglie di correzione eventualmente utilizzate per gli allievi DSA.  
 
 

3.2 - Voto di comportamento 
 
Il voto di comportamento viene attribuito dal Consiglio di Classe in sede di scrutinio finale 
coerentemente con i criteri comuni per la valutazione degli studenti deliberati dal Collegio dei 
docenti dell’ISIS della Bassa Friulana in data 16 aprile 2025.  
 
 

3.3 - Attribuzione del credito scolastico 
 
Il credito scolastico viene attribuito dal Consiglio di Classe in sede di scrutinio finale 
coerentemente con quanto previsto dall’allegato A al D.Lgs. 62/2017 e dai criteri comuni per 
la valutazione degli studenti deliberati dal Collegio dei docenti dell’ISIS della Bassa Friulana in 
data 16 aprile 2025.  
 
 

3.4 - Ulteriori allegati riservati 
 
L’ulteriore documentazione prevista per i casi di cui all'art. 20 del D.Lgs. 62/2017 e di cui agli 
artt. 24 e 25 dell’OM 54/2026 è allegata al presente documento su apposito fascicolo cartaceo 
riservato esterno, a disposizione della commissione e del presidente. 

https://www.isisdellabassafriulana.edu.it/documento/criteri-comuni-di-valutazione-degli-studenti/&ved=2ahUKEwjN-4fM7NGTAxWphf0HHURuBi4QFnoECB8QAQ&usg=AOvVaw2s2lCPHHho0_xKDcmdaeOb
https://www.isisdellabassafriulana.edu.it/documento/criteri-comuni-di-valutazione-degli-studenti/&ved=2ahUKEwjN-4fM7NGTAxWphf0HHURuBi4QFnoECB8QAQ&usg=AOvVaw2s2lCPHHho0_xKDcmdaeOb
https://www.isisdellabassafriulana.edu.it/documento/criteri-comuni-di-valutazione-degli-studenti/&ved=2ahUKEwjN-4fM7NGTAxWphf0HHURuBi4QFnoECB8QAQ&usg=AOvVaw2s2lCPHHho0_xKDcmdaeOb


Nome  Classe 

Cognome                                                                                                                           Data 

 

SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA DI ITALIANO 

 
 
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 

ITALIANO 

 

PROPOSTA A1 

 

Charles Baudelaire, A una passante (Quadri di Parigi, I fiori del male) 

 

Ero per strada, in mezzo al suo clamore. 

Esile e alta, in lutto, maestà di dolore1, 

una donna è passata. Con un gesto sovrano 

l’orlo della sua veste sollevò con la mano. 

 

5          Era agile e fiera, le sue gambe eran quelle 

d’una scultura antica. Istupidito 

bevevo nei suoi occhi vividi di tempesta2 

la dolcezza che incanta e il piacere che uccide. 

 

Un lampo … e poi il buio! – Bellezza fuggitiva 

10        che con un solo sguardo m’hai chiamato da morte3, 

non ti vedrò più dunque che al di là della vita, 

 

che altrove, là, lontano – e tardi, e forse mai? 

Tu ignori dove vado, io dove sei sparita; 

so che t’avrei amata, e so che tu lo sai! 

 

--------------------------- 
1. maestà di dolore: maestosa nel suo dolore 
2. vividi di tempesta: gli occhi della donna sembrano un cielo in tempesta, sono inquieti.  
3. chiamato da morte: ridato la vita 

 

Comprensione e Analisi 

1. Svolgi la parafrasi del testo.  
2. Individua nel testo e commenta gli elementi che consentono di identificare la passante come una 
creatura al contempo angelica e demoniaca. 

3. Definisci il contesto in cui appare la donna. Come viene descritto?  

4. Quale stato d’animo rivelano lo sguardo e il volto della donna? 

5. Perché, nelle terzine, il poeta delinea il suo crescente sgomento e descrive un’occasione mancata? 

 

Interpretazione  

Il testo, contenuto nella raccolta I fiori del male, racconta di un incontro mancato, un amore 

impossibile. Delinea le tematiche e la struttura della raccolta e, facendo riferimento anche ad altri 

testi analizzati e studiati, illustra quali sono i caratteri del Simbolismo francese fornendo anche un 

tuo giudizio personale sul movimento culturale.  

 



PROPOSTA A2 

 

Giovanni Verga, L’addio di compar Alfio e di Mena (I Malavoglia, cap. VIII) 

 

Mena si sacrifica e rinuncia all’amore per Alfio, che è solo un povero carrettiere, per seguire la 

volontà del nonno che vorrebbe sposarla a Brasi Cipolla (figlio di padron Cipolla, il benestante del 

paese). Alfio decide quindi di lasciare il paese. 
 

Padron ’Ntoni tutto contento si fregava le mani, e diceva alla nuora: 

- Non mi par vero d’essere in porto, coll’aiuto di Dio! La Mena non avrà nulla da desiderare, ed ora 

aggiusteremo tutte le altre nostre cosucce, e potrete dire «Lasciò detto il povero nonno, il riso con i 

guai vanno a vicenda». 

Quel sabato, verso sera, la Nunziata venne a prendere un pugno di fave per i suoi bambini e disse: - 

Compare Alfio se ne va domani. Sta levando tutta la sua roba -. 

Mena si fece bianca e smise di tessere. 

Nella casa di compar Alfio c’era il lume, e ogni cosa sottosopra. Egli venne a picchiare all’uscio 

poco dopo, e aveva la faccia in un certo modo anche lui, e faceva e disfaceva dei nodi alla frusta che 

teneva in mano. 

- Sono venuto a salutarvi tutti, comare Maruzza, padron ’Ntoni, i ragazzi, e anche voi, comare 

Mena. Il vino di Aci Catena1 è finito. - Ora la Santuzza ha preso quello di massaro Filippo. - Vado 

alla Bicocca, dove c’è da fare col mio asino -. 

Mena non diceva nulla; sua madre sola aprì la bocca per rispondere: - Volete aspettarlo padron 

’Ntoni? che avrà piacere di salutarvi -. 

Compar Alfio allora si mise a sedere in punta allo scranno, colla frusta in mano, e guardava intorno, 

dalla parte dove non era comare Mena. 

- Ora quando tornate? - domandò la Longa2. 

- Chi lo sa quando tornerò? Io vado dove mi porta il mio asino. Finché dura il lavoro vi starò; ma 

vorrei tornar presto qui, se c’è da buscarmi il pane -. 

- Guardatevi la salute, compare Alfio. Alla Bicocca mi hanno detto che la gente muore come le 

mosche, dalla malaria. 

Alfio si strinse nelle spalle, e disse che non poteva farci nulla. - Io non vorrei andarmene, ripeteva, 

guardando la candela. - E voi non mi dite nulla, comare Mena? - 

La ragazza aprì la bocca due o tre volte per dire qualche cosa, ma il cuore non le resse. 

- Anche voi ve ne andate dal vicinato, ora che vi maritano - aggiunse Alfio. - Il mondo è fatto come 

uno stallatico, che chi viene e chi se ne va, e a poco a poco tutti cambiano di posto, e ogni cosa non 

sembra più quella. - Così dicendo si fregava le mani e rideva, ma colle labbra e non col cuore. 

- Le ragazze - disse la Longa - vanno come Dio le ha destinate. Ora son sempre allegre e senza 

pensieri, e com’entrano nel mondo cominciano a conoscere i guai e i dispiaceri. 

Compar Alfio, dopo che furono tornati a casa padron ’Ntoni e i ragazzi, e li ebbe salutati, non 

sapeva risolversi a partire, e rimaneva sulla soglia, colla frusta sotto l’ascella, a stringere la mano a 

questo e a quello, anche a comare Maruzza, e ripeteva, come si suol fare quando uno se ne va 

lontano, e non si sa bene se ci si rivede più: - Perdonatemi se ho mancato qualche volta -. La sola 

che non gli strinse la mano fu Sant’Agata3, la quale stava rincantucciata vicino al telaio. Ma le 

ragazze si sa che devono fare così. 

Era una bella sera di primavera, col chiaro di luna per le strade e nel cortile, la gente davanti agli 

usci, e le ragazze che passeggiavano cantando e tenendosi abbracciate. Mena uscì anche lei a 

braccetto della Nunziata, ché in casa si sentiva soffocare. 

- Ora non si vedrà più il lume di compar Alfio, alla sera - disse Nunziata - e la casa rimarrà chiusa. 

Compar Alfio aveva caricato buona parte delle sue cosucce sul carro, e insaccava quel po’ di paglia 

che rimaneva nella mangiatoia, intanto che cuocevano quelle quattro fave della minestra. 

- Partirete prima di giorno, compar Alfio? - gli domandò Nunziata sulla porta del cortile. 

- Sì, vado lontano, e quella povera bestia bisogna che si riposi un po’ nella giornata -. 

Mena non diceva nulla, e stava appoggiata allo stipite a guardar il carro carico, la casa vuota, il letto 

mezzo disfatto e la pentola che bolliva l’ultima volta sul focolare. 



 

- Siete là anche voi, comare Mena? - Esclamò Alfio appena la vide, e lasciò quello che stava 

facendo. 

Ella disse di sì col capo, e Nunziata intanto era corsa a schiumare la pentola che riversava, da quella 

brava massaia che era. 

- Così son contento, che posso dirvi addio anche a voi! - disse Alfio. 

- Sono venuta a salutarvi, - disse lei, e ci aveva il pianto nella gola. - Perché ci andate alla Bicocca 

se vi è la malaria? - 

Alfio si mise a ridere, anche questa volta a malincuore, come quando era andato a dirle addio. 

- O bella! perché ci vado? e voi perché vi maritate con Brasi Cipolla4? Si fa quel che si può, comare 

Mena. Se avessi potuto fare quel che volevo io, lo sapete cosa avrei fatto!... - Ella lo guardava e lo 

guardava, cogli occhi lucenti. 

- Sarei rimasto qui, che fino i muri mi conoscono, e so dove metter le mani, tanto che potrei andar a 

governare l’asino di notte, anche al buio; e vi avrei sposata io, comare Mena, chè in cuore vi ci ho 

da un pezzo, e vi porto meco alla Bicocca, e dappertutto ove andrò. Ma questi ormai sono discorsi 

inutili, e bisogna fare quel che si può. Anche il mio asino va dove lo faccio andare. – 

 
 
------------------------------------------ 
1. Aci Catena: località sulle pendici dell’Etna. 
2. la Longa: è Maruzza, madre di Mena. 
3. Sant’Agata: è Mena, soprannominata Sant’Agata per evidenziare l’inevitabile accettazione delle 
circostanze. 
4. Brasi Cipolla: fidanzato di Mena, figlio di una famiglia ricca del paese. Il fidanzamento verrà poi 
rotto poiché i Malavoglia erano finiti in disgrazia e non potevano più essere considerati alla pari 
della famiglia di Brasi. 
 

Comprensione e analisi 

1. Sintetizza in 8-10 righe il contenuto informativo del testo.  
2. Quali atteggiamenti tradiscono l’imbarazzo e il silenzioso dolore di Alfio? Quali la sofferenza di 
Mena? 
3. Quale pretesto trova Nunziata per lasciare un istante soli i due giovani?  
4. Sia i personaggi che la voce narrante si esprimono spesso con frasi e termini popolareschi, 

sgrammaticati o dialettali; individuane qualcuno e trascrivilo. Quali funzioni assumono queste 
espressioni nel testo e, più in generale, nella narrativa di Verga? 

 

Interpretazione  
Il Verismo si colloca nel più ampio panorama della cultura europea. Analizza il rapporto fra il 

Verismo di Verga e il Naturalismo francese, rilevando analogie e differenze. Fai anche riferimento 

ad alcune opere lette e studiate. 

 

TIPOLOGIA B - ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

PROPOSTA B1 

 

Testo tratto da: Vito Mancuso, La via della bellezza, Garzanti, Milano 2018.  

 

«La vita è bella? Oppure non lo è? Per rispondere adeguatamente a questi interrogativi occorre 

prima stabilire come sia possibile capire se una cosa (un oggetto, un fenomeno naturale, una 

persona) sia bella oppure no. In prima approssimazione la mia risposta è che lo si può capire a 

partire dal desiderio di unificazione prodotto in noi dall'immagine e dal pensiero di quella cosa: a 

quanto ci appare bello infatti ci vogliamo unire, dal suo contrario distaccare. E un istinto naturale, 

direi fisiologico, iscritto cioè nella logica che governa la natura, compresa la nostra, e che già 

venticinque secoli fa veniva colto dal poeta greco Teognide con queste parole attribuite alle Muse e 

alle Grazie: «Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non è, non è amato». Per questo la dimensione 

estetica è tanto curata nel commercio, dagli spot, la cui realizzazione costa milioni, alla frutta e alla 



verdura sui banchi del mercato: la nostra mente, percependo il bello, sente il desiderio spesso 

irresistibile di aderirvi. Ma tornando alla vita, qual è la situazione al riguardo? È bella oppure no? 

La mia risposta è che la vita è supremamente bella: la prova è data dal fatto che l'istinto più forte nei 

viventi è quello di sopravvivenza. Sentiamo scorrere dentro di noi il desiderio di vivere che ci fa 

aderire alla vita con una forza più intensa di quella che tiene un mollusco avvinto a uno scoglio, e 

ciò dimostra che la vita è così bella che (quasi) non possiamo pensare nulla di più bello e di 

attraente. Sembrerebbe quindi tutta una festa, la vita. Così però non è. Ha scritto Boris Pasternak: 

«Com'è bello il mondo! Ma perché proprio questo dà un senso di dolore?». [...]  

C'è una domanda inevitabile che si profila nella mente di chiunque inizi a riflettere sull'argomento: 

la bellezza esiste come una dimensione consistente in sé e per sé, o è solo una questione di gusti 

personali, e più ancora di epoche e di latitudini? Chi di noi avrebbe gli stessi gusti se fosse nato nel 

centro dell'Africa, sulle Ande o su un'isola del Giappone? O se fosse nato esattamente nel 

medesimo luogo ma tremila anni prima? O anche solo trent'anni fa? Non è del resto necessario 

viaggiare nello spazio e nel tempo per constatare l'immane disparità di gusti che divide gli esseri 

umani, basta uscire di casa e soffermare lo sguardo sulla gente che passa.»  

 

Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte.  

1. Riassumi il contenuto del brano proposto.  

2. Secondo Mancuso, come è possibile capire se una cosa è bella o no?  

3. Per quale motivo la frutta e la verdura sui banchi del mercato rispettano una dimensione estetica?  

4. Con quale argomentazione si sostiene l'idea della soggettività della bellezza?  

 

Produzione  
Partendo dall'affermazione del poeta greco Teognide ‘Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non è, 

non è amato’, elabora un testo coerente e coeso in cui, con esempi tratti dalla tua esperienza 

personale, esponi le tue riflessioni sulla disparità dei gusti in tema di bellezza.  
 
 

PROPOSTA B2 

 

Testo tratto da: Gabriele Crescente, Il peso dell’intelligenza artificiale sull’ambiente, 22 marzo 

2024, www.internazionale.it  

 

«Il boom dell’intelligenza artificiale ha scatenato accese discussioni sulle sue possibili conseguenze 

apocalittiche, dalla scomparsa di milioni di posti di lavoro al rischio che le macchine possano 

sfuggire al controllo degli esseri umani e dominare il pianeta, ma finora relativamente poca 

attenzione è stata dedicata a un aspetto molto più concreto e immediato: il suo crescente impatto 

ambientale.  

I software come ChatGpt richiedono centri dati estremamente potenti, che consumano enormi 

quantità di energia elettrica. Secondo l’Agenzia internazionale dell’energia i centri dati, 

l’intelligenza artificiale e le criptomonete sono responsabili del 2 per cento del consumo mondiale 

di elettricità, un dato che potrebbe raddoppiare entro il 2026 fino a eguagliare il consumo del 

Giappone.  

Questa crescita sta già mettendo in crisi le reti elettriche di alcuni paesi, come l’Irlanda, che dopo 

aver cercato per anni di attirare i giganti del settore dell’informatica, ha recentemente deciso di 

limitare le autorizzazioni per nuovi centri dati.  

I server hanno anche bisogno di grandi quantità di acqua per il raffreddamento. Il Financial Times 

cita una stima secondo cui entro il 2027 la crescita dell’AI possa produrre un aumento del prelievo 

idrico compreso tra 4,2 e 6,6 miliardi di metri cubi all’anno, più o meno la metà di quanta ne 

consuma il Regno Unito.  

Le aziende del settore fanno notare che l’intelligenza artificiale può avere un ruolo fondamentale 

nella lotta alla crisi climatica e ambientale: le sue applicazioni possono essere usare per aumentare 

l’efficienza delle industrie, dei trasporti e degli edifici, riducendo il consumo di energia e di risorse, 



e la produzione di rifiuti. Secondo le loro stime, quindi, la crescita del suo impatto ambientale netto 

è destinata a rallentare per poi invertirsi.  

Ma alcuni esperti intervistati da Undarke1 sono scettici e citano il paradosso di Jevons, secondo cui 

rendere più efficiente l’uso di una risorsa può aumentare il suo consumo invece di ridurlo. Man 

mano che i servizi dell’intelligenza artificiale diventano più accessibili, il loro uso potrebbe 

aumentare talmente tanto da cancellare qualunque effetto positivo.  

A complicare la valutazione è anche la scarsa trasparenza delle aziende, che rende difficile 

quantificare l’impatto dei loro servizi e la validità delle loro iniziative per aumentarne la 

sostenibilità. Le cose potrebbero presto cambiare.  

L’AI Act2 approvato a febbraio dall’Unione europea obbligherà le aziende a riferire in modo 

dettagliato il loro consumo di energia e risorse a partire dal 2025, e il Partito democratico 

statunitense ha da poco presentato una proposta di legge simile.» 

  

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte.  

1. Riassumi il contenuto del brano e individuane gli snodi argomentativi.  

2. Quali effetti positivi potrebbe eventualmente avrebbe l’IA sull’ambiente?  

3. Come si presenta e come si cerca di risolvere la questione della “trasparenza” da parte delle 

aziende del settore AI?  

4. Cosa si intende con l’espressione ‘paradosso di Jevons’?  

 

Produzione  
Sulla base delle tue conoscenze e delle tue esperienze personali elabora un testo nel quale sviluppi il 

tuo ragionamento sul “boom” dell’intelligenza artificiale e del suo impatto sull’ambiente, oltre che 

sulla società e sulle abitudini dei singoli e dei gruppi. Argomenta in modo tale che gli snodi del tuo 

ragionamento siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

 

 

PROPOSTA B3 

 

Dall’introduzione al libro della storica neozelandese Joanna Bourke (1963) La seconda Guerra 

Mondiale (2005). 
  

La seconda Guerra Mondiale è stata il più grande cataclisma della storia moderna, una “guerra 

mondiale” nel pieno senso del termine. […] Le caratteristiche principali del conflitto furono 

l’ampiezza delle ostilità, estese a ogni angolo della terra, e l’annullamento di ogni distinzione tra il 

campo di battaglia e il fronte interno: fattori che hanno portato il concetto di “guerra totale” a 

estremi di vertiginoso orrore. La maggioranza delle vittime furono infatti i civili e inoltre, quale che 

sia la definizione da noi adottata, la maggior parte di queste vittime erano incontestabilmente 

innocenti, un dato terrificante di cui vengono fornite in questo libro ampie testimonianze. Se 

l’Olocausto è il caso più clamoroso di efferato massacro di civili, la stessa cosa avvenne in molte 

altre campagne della guerra; dei sei milioni di polacchi (ebrei e non) uccisi dai tedeschi, ad 

esempio, un terzo erano bambini.  

Infine la seconda Guerra Mondiale merita la fama di evento più sconvolgente della storia moderna 

in considerazione del fatto che i processi di disumanizzazione e sterminio furono condotti in base a 

calcoli per così dire razionali. La scienza e la tecnologia furono utilizzate per i fini più apertamente 

micidiali mai perseguiti nella storia dell’umanità. La gamma di queste modalità di impiego fu 

sbalorditiva, dall’impersonale bombardamento aereo all’assassinio spersonalizzato nelle camere a 

gas, fino alle esecuzioni dirette di intere comunità. […] 

Inutile dire che non è facile né piacevole raccontare questi fatti. Non si può fare a meno di 

concordare con quanti sostengono che è impossibile parlare di certi aspetti della guerra. In 

particolare alcuni commentatori affermano che anche solo tentare di scrivere degli orrori 

dell’Olocausto ci rende indirettamente partecipi dei delitti che furono perpetrati: la paura è che i 



tentativi di “spiegare” gli atti che furono compiuti li renda “comprensibili”, e per ciò stesso 

“condonabili”. L’Olocausto è, e dovrebbe rimanere, “indicibile”. […] 

Chi ritiene che l’Olocausto sia letteralmente “indicibile” non può certo essere indotto a cambiare 

opinione, ma io non riesco ad accettare il silenzio. Quanti hanno vissuto quelle situazioni, le vittime 

come i carnefici, provano un forte impulso a raccontare le proprie storie, a comunicare ciò che 

accadde, a cercare un perché e a tentare di elaborare un qualche significato a partire dal caos che 

costituì la loro esperienza individuale dell’Olocausto. Oggi c’è poi una ragione ancor più pressante 

per parlare e scrivere di tali eventi: una nuova generazione, che sa poco o nulla di quella guerra, 

rischia di “dimenticare”. Man mano che i sopravvissuti muoiono, i loro ricordi vengono superati 

dalle storie raccontate dai vincitori e (fatto più preoccupante) da coloro che negano che l’Olocausto 

sia mai avvenuto, ossia gruppi potenti con un progetto politico di estrema destra. C’è anche il 

pericolo che ridurre tale conflitto a una serie di battaglie e strategie come tante finisca col diluirne 

l’orrore, rischiando di sfumarne i contorni nell’asettico elenco delle storie militari: il massacro di 

massa diventerebbe così un blando resoconto della “contabilità dei caduti”. L’enumerazione 

anonima di milioni di uomini, donne e bambini uccisi o feriti, le fredde statistiche che stimano la 

percentuale di distruzione subita dalle città e l’elencazione neutra del peso degli armamenti possono 

produrre una sorta di distacco dalle vittime: è un simile processo di disumanizzazione che ha 

consentito che si verificassero le atrocità compiute durante la guerra. Quando Stalin disse con truce 

ironia che la morte di un uomo costituisce una tragedia, mentre un milione di morti fa una statistica, 

intendeva chiamare l’attenzione su una possibilità piuttosto preoccupante.  

 

 

Comprensione e Analisi  
1. A proposito del conflitto oggetto delle sue analisi, l’autrice sostiene che l’espressione “guerra 

mondiale” può essere usata nel pieno senso del termine e che quello di “guerra totale” è un concetto 

portato alle sue estreme conseguenze. Quali sono le caratteristiche evidenziate alla base della 

argomentazione di Bourke?  

2. Quali considerazioni successive spingono l’autrice a giudicare la guerra come evento più 

sconvolgente della storia moderna?  

3. Alcuni studiosi giudicano l’Olocausto indicibile. Con quali argomenti?  

4. Qual è il rischio evidenziato con la citazione finale della frase di Stalin?  

 

Produzione  
Ritieni che sia un dovere degli storici riferire tutto quanto sia a loro conoscenza e dimostrabile, 

oppure che vi siano aspetti della guerra indicibili di cui è impossibile parlare, come riferisce 

l’autrice? Condividi la tesi di Joanna Bourke sulla necessità di raccontare ancora oggi, in particolare 

alle nuove generazioni, un evento come l’Olocausto?  

Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti alle tue conoscenze storiche e/o alle esperienze personali.  

 

TIPOLOGIA C  -  RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-

ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÁ 
 

PROPOSTA C1 

 

Testo tratto da Paola Calvetti, «Amicizia», in Nuovo dizionario affettivo della lingua italiana, 

Fandango, Roma, 2019, pp. 24-25.  

 

«Quando penso al futuro, quando immagino la mia vecchiaia, quando guardo i miei figli, ormai 

adolescenti, mi viene in mente la parola “amicizia”. Avrei scelto “amore”, fino a poco tempo fa. 

L’ho scartato, anche se all’apparenza, ha più fascino e mistero. Oh, non perché ho il cuore troppo 

infranto, ma se devo scegliere – e mi hanno chiesto di scegliere – una parola, punto sull’amicizia. 

Nella cosiddetta società liquida e precaria nella quale viviamo, amicizia è solidità. Immagino che, 

se morte non ci separa, l’amicizia è, resta, è l’unica parola che posso associare, per assonanza 

emotiva e non fonetica, all’eternità, alla consolazione, alla tenerezza, al tepore, che non è calore o 



fiamma, ma piccolo caldo, costante caldo, abbraccio che non scivola via. Meno temeraria della 

passione, l’amicizia non è seconda scelta, non è saldo, avanzo. È pietra, terra, approdo sicuro. Non 

ha sesso, è universale, attenua il dolore più di ogni altro sentimento. È il sentimento del futuro. La 

certezza, che sconfigge la precarietà. Nella libertà. Non è una parolona, nemmeno una parolina. È la 

parola». 

 

Elabora un testo coerente e coeso esprimendo il tuo punto di vista in merito alle considerazioni 

dell’autrice sul tema dell’amicizia. Argomenta il tuo punto di vista in riferimento alle tue 

conoscenze artistico-letterarie, alle tue letture, alle tue esperienze scolastiche ed extrascolastiche, 

alla tua sensibilità. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo 

con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

PROPOSTA C2 

 

Testo tratto da: Umberto Galimberti, Il libro delle emozioni, Feltrinelli, Milano, 2021, p.122. 

  

«[…] L’angoscia dell’anonimato. Il bisogno di visibilità la dice lunga sul terrore dell’anonimato in 

cui gli individui, nella nostra società, temono di affogare. “Anonimato” qui ha una duplice e tragica 

valenza: da un lato sembra la condizione indispensabile perché uno possa mettere a nudo, per via 

telefonica o per via telematica, i propri sentimenti, i propri bisogni, i propri desideri profondi, le 

proprie (per)versioni sessuali; dall’altro, è la denuncia dell’isolamento dell’individuo che, nel 

momento in cui cerca di superarlo attraverso contatti telefonici o telematici, svela quella triste 

condizione di chi può vivere solo se un altro lo contatta. […]»  

 

Nel brano proposto il filosofo Umberto Galimberti riflette sul ‘terrore dell’anonimato’ nella società 

contemporanea: esponi il tuo punto di vista sull’argomento e confrontati in maniera critica con le 

tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 

presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

____________________________________ 

Durata massima della prova: 5 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) 
per i candidati di madrelingua non italiana.  



Nome  Classe 

Cognome                                                                                                                           Data 

 

SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA DI ITALIANO 

 
 
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 

ITALIANO 

 

PROPOSTA A1 

 

Giovanni Pascoli, La gatta (1885, Poesie varie) 

 

Era una gatta, assai trita, e non era 

d’alcuno, e, vecchia, aveva un suo gattino. 

Ora, una notte, (su per il camino 

s’ingolfava e rombava la bufera) 

 

5 trassemi all’uscio il suon d’una preghiera, 

e lei vidi e il suo figlio a lei vicino. 

Mi spinse ella, in un dolce atto, il meschino 

tra’ piedi; e sparve nella notte nera. 

 

Che nera notte, piena di dolore! 

10 Pianti e singulti e risa pazze e tetri 

urli portava dai deserti il vento. 

 

E la pioggia cadea, vasto fragore, 

sferzando i muri e scoppiettando ai vetri. 

Facea le fusa il piccolo, contento. 

 
 

Comprensione e analisi 

1. Dopo una attenta lettura, riassumi il contenuto del testo in non più di 10 righe.  
2. Quale è il senso dell’azione della gatta? Perché spinge il gattino tra i piedi del poeta?  
3. Quale è il significato complessivo del componimento?  
4. Individua vocaboli e/o espressioni che fanno riferimento a suoni e spiega perché l’autore li 
utilizza. 
5. Il lessico utilizzato ti sembra prezioso e ricercato o abbastanza semplice? Quali sono i motivi di 
questa scelta da parte dell’autore?    
 

Interpretazione  
I temi del nido, della solitudine e della perdita degli affetti familiari sono ricorrenti nella poesia 

pascoliana. Illustra, facendo anche opportuni riferimenti alla biografia dell’autore, le ragioni di 

questa scelta. Spiega inoltre quale visione della natura emerge da questa lirica e qual è l’importanza 

della natura nella sua intera produzione.    
 

 

 

 

 



PROPOSTA A2 

 

Gabriele d’Annunzio, Il Piacere, IV, 3 (1889) 

 

La mattina del 20 giugno, lunedì, alle dieci, incominciò la pubblica vendita delle tappezzerie e 

dei mobili appartenuti a S. E. il Ministro plenipotenziario del Guatemala. 

Era una mattina ardente. Già l’estate fiammeggiava su Roma. Per la via Nazionale correvano 

su e giù, di continuo, i tramways, tirati da cavalli che portavano certi strani cappucci bianchi contro 

il sole. Lunghe file di carri carichi ingombravano la linea delle rotaie. Nella luce cruda, tra le mura 

coperte d’avvisi multicolori come d’una lebbra, gli squilli delle cornette si mescevano allo schiocco 

delle fruste, agli urli dei carrettieri. 

Andrea, prima di risolversi a varcare la soglia di quella casa, vagò pe’ marciapiedi, alla 

ventura, lungo tempo, provando una orribile stanchezza, una stanchezza così vacua e disperata che 

quasi pareva un bisogno fisico di morire.  

Quando vide uscir dalla porta su la strada un facchino con un mobile su le spalle, si risolse. 

Entrò, salì le scale rapidamente; udì, dal pianerottolo, la voce del perito. 

― Si delibera! 

Il banco dell’incanto era nella stanza più ampia, nella stanza del Buddha. Intorno, 

s’affollavano i compratori. Erano, per la maggior parte, negozianti, rivenditori di mobili usati, 

rigattieri: gente bassa. Poiché d’estate mancavano gli amatori, i rigattieri accorrevano, sicuri 

d’ottenere oggetti preziosi a prezzo vile. Un cattivo odore si spandeva nell’aria calda, emanato da 

quegli uomini impuri. 

― Si delibera! 

Andrea soffocava. Girò per le altre stanze, ove restavano soltanto le tappezzerie su le pareti e 

le tende e le portiere, essendo quasi tutte le suppellettili radunate nel luogo dell’asta. Sebbene 

premesse un denso tappeto, egli udiva risonare il suo passo, distintamente, come se le volte fossero 

piene di echi. 

Trovò una camera semicircolare. Le mura erano d’un rosso profondo, nel quale brillavano 

disseminati alcuni guizzi d’oro; e davano imagine d’un tempio e d’un sepolcro; davano imagine 

d’un rifugio triste e mistico, fatto per pregare e per morire. Dalle finestre aperte entrava la luce 

cruda, come una violazione; apparivano gli alberi della Villa Aldobrandini. 

Egli ritornò nella sala del perito. Sentì di nuovo il lezzo. Volgendosi, vide in un angolo la 

principessa di Ferentino con Barbarella Viti. Le salutò, avvicinandosi.   

― Ebbene, Ugenta, che avete comprato? 

― Nulla. 

― Nulla? Io credevo, invece, che voi aveste comprato tutto. 

― Perchè mai? 

― Era una mia idea... romantica. 

La principessa si mise a ridere. Barbarella la imitò. 

― Noi ce ne andiamo. Non è possibile rimaner qui, con questo profumo. Addio, Ugenta. 

Consolatevi. 

Andrea s’accostò al banco. Il perito lo riconobbe. 

― Desidera qualche cosa il signor conte? 

Egli rispose: 

― Vedrò. 

La vendita procedeva rapidamente. Egli guardava intorno a sè le facce dei rigattieri, si sentiva 

toccare da quei gomiti, da quei piedi; si sentiva sfiorare da quegli aliti. La nausea gli chiuse la gola. 

― Uno! Due! Tre! 

Il colpo di martello gli sonava sul cuore, gli dava un urto doloroso alle tempie. 

Egli comprò il Buddha, un grande armario, qualche majolica, qualche stoffa. A un certo punto 

udì come un suono di voci e di risa feminili, un fruscio di vesti feminili, verso l’uscio. Si volse. 

Vide entrare Galeazzo Secìnaro con la marchesa di Mount Edgcumbe, e poi la contessa di Lucoli, 

Gino Bommìnaco, Giovanella Daddi. Quei gentiluomini e quelle dame parlavano e ridevano forte. 



Egli cercò di nascondersi, di rimpicciolirsi, tra la folla che assediava il banco. Tremava, al 

pensiero d’essere scoperto. Le voci, le risa gli giungevano di sopra le fronti sudate della folla, nel 

calor soffocante. Per ventura, dopo alcuni minuti, i gai visitatori se ne andarono. 

Egli si aprì un varco tra i corpi agglomerati, vincendo il ribrezzo, facendo uno sforzo enorme 

per non venir meno. Aveva la sensazione, in bocca, come d’un sapore indicibilmente amaro e 

nauseoso che gli montasse su dal dissolvimento del suo cuore. Gli pareva d’escire, dai contatti di 

tutti quegli sconosciuti, come infetto di mali oscuri e immedicabili. La tortura fisica e l’angoscia 

morale si mescolavano. 

Quando egli fu nella strada, alla luce cruda, ebbe un po’ di vertigine. Con un passo mal sicuro, 

si mise in cerca d’una carrozza. La trovò su la piazza del Quirinale; si fece condurre al palazzo 

Zuccari. 

Ma, verso sera, una invincibile smania l’invase, di rivedere le stanze disabitate. Salì, di nuovo, 

quelle scale; entrò col pretesto di chiedere se gli avevano i facchini portato i mobili al palazzo. 

Un uomo rispose: 

― Li portano proprio in questo momento. Ella dovrebbe averli incontrati, signor conte. 

Nelle stanze non rimaneva quasi più nulla. Dalle finestre prive di tende entrava lo splendore 

rossastro del tramonto, entravano tutti gli strepiti della via sottoposta. Alcuni uomini staccavano 

ancora qualche tappezzeria dalle pareti, scoprendo il parato di carta a fiorami volgari, su cui erano 

visibili qua e là i buchi e gli strappi. Alcuni altri toglievano i tappeti e li arrotolavano, suscitando un 

polverio denso che riluceva ne’ raggi. Un di costoro canticchiava una canzone impudica. E il 

polverio misto al fumo delle pipe si levava sino al soffitto. 

Andrea fuggì. 

Nella piazza del Quirinale, d’innanzi alla reggia, sonava una fanfara. Le larghe onde di quella 

musica metallica si propagavano per l’incendio dell’aria. L’obelisco, la fontana, i colossi 

grandeggiavano in mezzo al rossore e si imporporavano come penetrati d’una fiamma impalpabile. 

Roma immensa, dominata da una battaglia di nuvoli, pareva illuminare il cielo. 

Andrea fuggì, quasi folle. Prese la via del Quirinale, discese per le Quattro Fontane, rasentò i 

cancelli del palazzo Barberini che mandava dalle vetrate baleni; giunse al palazzo Zuccari. 

I facchini scaricavano i mobili da un carretto, vociando. Alcuni di costoro portavano già 

l’armario su per la scala, faticosamente. 

Egli entrò. Come l’armario occupava tutta la larghezza, egli non potè passare oltre. Seguì, 

piano piano, di gradino in gradino, fin dentro la casa. 

 

 

Comprensione e analisi 

1. Sintetizza in 8-10 righe il contenuto del testo.  
2. In quali parti del testo è particolarmente evidente la contrapposizione tra Sperelli e i mercanti che 
si affollano all’asta? Quali aggettivi connotano i presenti?  
3. Individua nel testo e commenta i particolari negativi messi in luce dal narratore, spiegandone la 

valenza simbolica. 
4. Il lessico utilizzato ti sembra prezioso e ricercato o abbastanza semplice? Quali sono i motivi di 
questa scelta da parte dell’autore?    
 

Interpretazione  

L’Estetismo è una corrente nata nell’ambito del Decadentismo europeo che connota le opere 

giovanili di d’Annunzio. Andrea Sperelli, infatti, è un esteta ed incarna i valori e le tematiche della 

corrente. Prendendo in esame il testo proposto, delinea i caratteri dell’esteta dannunziano 

confrontandolo anche con l’Estetismo inglese. 

   
 

 

 

 

 



TIPOLOGIA B - ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

 

PROPOSTA B1 

 

Benedetta Tobagi, Perché le nuove generazioni sono rimaste senza futuro, La Repubblica, 2011 

 

La fuga di giovani all'estero evoca l'immagine dei topi che abbandonano la nave. Pensieri 

spaventosi: non sorprende che li evitino le nuove generazioni di adulti, che aspirano a sentirsi 

giovani (liberi, leggeri, deresponsabilizzati, onnipotenti) in eterno. Il nuovo paradosso è la 

disperazione giovanile che convive col trionfo del mito della giovinezza come bene supremo. La 

popolazione matura ha il terrore di invecchiare e vampirizza l'allure della gioventù, abbandonando i 

ragazzi alle loro ombre. Già, è fantastico avere l'energia, le aspettative, il corpo tonico, la 

leggerezza dei vent'anni con i soldi e le sicurezze materiali di un quasi cinquantenne. "I quaranta 

sono i nuovi venti!", recitava la pubblicità di una nuova serie tv. Mai come oggi "sentirsi giovane" 

dipende poco dal dato anagrafico. È un lusso per chi può permetterselo. Chiaramente, quasi mai i 

giovani veri, che non a caso scappano sulla Rete e inventano strumenti per condividere gratis 

musica, film, conoscenze, spazi sociali. Dall'Italia all'Inghilterra, sono scesi in piazza a gridare che 

non vogliono pagare la crisi di padri preoccupati soprattutto di mantenere il proprio benessere. Da 

più parti li si accusa di remare contro le riforme, di essere "conservatori", rispetto ai coetanei che 

nel '68 volevano cambiare il mondo. Ma è cambiato il mondo, più che i giovani. Basti pensare alla 

famiglia: per la maggioranza oggi non è la trappola soffocante, ma il supporto materiale essenziale e 

un miraggio irraggiungibile. Ottima la risposta di un 21enne inglese all'editoriale del Guardian che 

paventava la "politica dei dinosauri": la battaglia per difendere i principi del welfare e 

dell'educazione pubblica oggi è "trasformativa". Anzi, potenzialmente innovativa: perché un 

giovane che protesta oggi ha già i piedi fuori dalla coperta dello stato sociale, che non ha ancora 

saputo ripensarsi per accogliere gli ultimi arrivati e aiutarli a giocare la loro partita.  

 

Comprensione e analisi 

1. Riassumi il contenuto essenziale del testo. 

2. Quali sono le tre sequenze essenziali del discorso?  

3. In che senso oggi sentirsi giovani dipende poco dal dato anagrafico? Ritieni che l’affermazione 

sia ben argomentata? 

4. Cosa si intende con la frase: «La popolazione matura ha il terrore di invecchiare e vampirizza 

l'allure della gioventù, abbandonando i ragazzi alle loro ombre»? 

 

Produzione 

L’articolo esordisce con un titolo preoccupante: le nuove generazioni sono rimaste senza futuro. 

Concordi con Benedetta Tobagi? Il futuro dei giovani è perduto? Commenta liberamente questo 

tema argomentando la tua posizione in merito.  

 

 

PROPOSTA B2 

 

Dov’è finito il rispetto di Annamaria Testa, esperta di comunicazione - Internazionale - 26 

novembre 2018  

 

Dov’è andato a finire il rispetto? Questa, lo so, sembra una domanda da vecchie signore. Ma, poiché 

non mi dispiace giocarmela ogni tanto da vecchia signora, è una domanda che mi sento autorizzata 

a pormi, e a porvi, anche se non esattamente in questi termini stizziti.  

La prendo da un altro verso, invitandovi a formulare una definizione esauriente del termine 

“rispetto”. Riuscirci non è facile come sembra. Su, concedetevi qualche secondo per pensarci.  

“Sentimento e atteggiamento di riguardo, di stima e di deferenza, devota e spesso affettuosa, verso 

una persona”, dice il vocabolario Treccani. E poi: “Sentimento che porta a riconoscere i diritti, il 



decoro, la dignità”. E ancora: “Osservanza, esecuzione fedele e attenta di un ordine, di una regola. 

Infine: riguardo, considerazione, attenzione”. La definizione del termine è ampia. Considera ogni 

possibile ambito a cui l’idea e la pratica di quello che intendiamo per “rispetto” si può estendere: le 

relazioni tra persone. Le buone pratiche della convivenza. L’osservanza delle regole. Più in 

generale, il prestare attenzione a quanto ci sta attorno. Eppure, anche a leggerla nella sua interezza, 

sembra che manchi qualcosa.  

Vabbé, torno alle origini, abbandono la ricerca in rete, apro il vecchio vocabolario di latino e vado a 

pescare il verbo respĭcĭo, da cui deriva l’italiano rispetto. Il verbo significa, guarda un po’, guardare, 

guardare indietro, voltarsi a guardare. Guardare. Questo è un ottimo punto: il guardare. Se ti 

rispetto, vuol dire che prima di tutto ti vedo. E che ti guardo, e non una volta sola. Se ti guardo, vuol 

dire che ti dedico il mio tempo e la mia attenzione, riconoscendo implicitamente il tuo valore. C’è 

un sentimento che nasce da una distanza (appunto: uno spazio di rispetto), da un indugio e da un 

riconoscimento.  

Vuol dire insomma che non procedo come se tu non ci fossi. Non ti ignoro come se tu non contassi 

niente. Non ti scanso o ti calpesto come se tu fossi irrilevante o invisibile. Insomma: non faccio 

finta che tu non esista. Sul rispetto reciproco si basano le relazioni interpersonali e la convivenza 

civile. Sul rispetto si fonda l’empatia. Non è (o non è solo) una questione di buone maniere o di 

deferenza. In altre parole: non è una questione di forma, ma di sostanza. [...]   

Rispetto è autocontrollo, disciplina, libertà (a questo punto chi lo desidera può tirare in ballo diversi 

filosofi, da Aristotele a Kant). È essere intelligenti sia dell’altro sia di se stessi. È uno stile di 

pensiero e di azione. Il rispetto si impara da piccoli. Come lo si insegna? Beh, giorno dopo giorno, 

con pazienza, attraverso l’esempio, l’incoraggiamento e la pratica. Stabilendo regole e limiti chiari. 

Ricordando che i comportamenti irrispettosi non sono mai divertenti. E che i bambini, già da piccoli 

– lo diceva Piaget – sono sensibili alle regole, e che governare e impadronirsi delle regole fa parte 

del processo di crescita. Sui social network, il rispetto sembra essere diventato una merce rara. 

Eppure per le imprese è imperativo dimostrare rispetto: “Tratta la tua community con rispetto e 

considerazione”, scrive Forbes, “e raggiungerai tutti gli altri obiettivi che ti sei posto”. Per i singoli 

utenti, mostrare rispetto può essere il modo migliore per guadagnarsi rispetto a propria volta. 

“Oggi c’è un’ineguaglianza più profonda di quella puramente economica”, scrive Aeon in un 

bellissimo articolo, “ed è causata non da una mancanza di risorse, ma da una mancanza di rispetto. 

Puoi essere molto più ricco o più povero di me, ma se ci trattiamo con reciproco rispetto siamo, 

relazionalmente parlando, uguali”.  

Tra l’altro, rispetto reciproco e rispetto di se stessi sono profondamente connessi. E l’eguaglianza (il 

rispetto) relazionale è alla base sia della parità di diritti e opportunità, sia di una più equa 

distribuzione delle risorse. Aeon conclude che il rispetto non può essere imposto dall’alto: “Se 

vogliamo una società migliore, dobbiamo ripristinare il rispetto, specie per quelli che sono diversi 

da noi o che hanno visioni diverse dalle nostre”. Questo è un compito quotidiano per ciascuno di 

noi. È un compito – rispettosamente ve lo segnalo – di cui varrebbe la pena farsi carico. 

 

Comprensione e Analisi 

1. Riassumi il contenuto del testo, ripercorrendo gli snodi del suo ragionamento.  

2. Il testo inizia con un lungo esame del significato della parola “rispetto” e della sua etimologia: è 

solo un modo per introdurre il discorso o questa analisi semantica è funzionale al ragionamento 

sviluppato dall’autrice?  

3. Nel testo ricorrono alcuni riferimenti concreti alle odierne modalità relazionali e agli ambiti in cui 

esse si realizzano: rintracciane uno e spiegalo.  

4. L’autrice utilizza con una certa frequenza citazioni o riferimenti ad altri autori. A che scopo? Ti 

sembrano passaggi significativi o accessori del ragionamento?  

  

Produzione 

Il rispetto è questione centrale nelle relazioni a tutti i livelli ed in tutti gli ambienti, fortemente 

sentita nel mondo di oggi, che spesso risente della revisione e dello svilimento dei valori 

tradizionali. Riflettendo sugli stimoli proposti dalla lettura dell’articolo, esponi le tue opinioni sulla 



questione affrontata dal testo e sul ragionamento costruito da Annamaria Testa, anche alla luce delle 

tue personali esperienze e delle conoscenze acquisite nel tuo percorso di studi. 

 

 

PROPOSTA B3 

 

Da un articolo di Paolo Rumiz, L'eredità del 4 novembre. Cosa resta all’Italia un secolo dopo la 

vittoria, La Repubblica, 2 novembre 2018. 

P. Rumiz è giornalista e scrittore (nato a Trieste nel 1947). Nell’articolo propone una riflessione sul 

significato della commemorazione del 4 Novembre, giornata dell'Unità Nazionale e delle Forze 

Armate, che commemora la fine della Prima Guerra Mondiale e l'annessione di Trento e Trieste nel 

1918.  

 

Trieste, ore 16.30 del 3 novembre 1918. 

Pioviggina. Sul mare un sipario di nebbia che si dirada. [...] 

Il giorno dopo, 4 novembre, il grosso dell’esercito entra nella città “cara al cuore” in preda 

all’anarchia e alla fame, e allora è davvero finita. [...] Dopo una guerra interminabile e un milione di 

morti fra le due parti, in Trentino e nella Venezia Giulia cinque secoli di dominazione 

austroungarica arrivano al fatale capolinea. Piazza dell’Unità, dedicata alle diverse genti 

dell’impero multilingue, diventa piazza dell’Unità d’Italia, simbolo di un risorgimento compiuto. 

L’idea di nazione fatta di un solo popolo ha vinto in una terra etnicamente “plurale”, con tutte le 

conseguenze che si vedranno. 

Cosa è rimasto di tutto questo dopo un secolo? Quale eredità ci lascia il 4 novembre dopo cent’anni 

di celebrazioni, alzabandiera e sfilate di Bersaglieri in corsa? Siamo in grado di leggere criticamente 

gli eventi, specie ora, in un momento che vede scricchiolare di nuovo l’equilibrio continentale? È 

arrivato o no il tempo di dare a quella guerra un significato europeo capace di affratellarci? [...] 

Per decenni, la “diversità” triestina, fatta anche di Sloveni, Austriaci, Cechi, Croati, Greci, Ebrei, 

Armeni, Serbi, è stata riconosciuta solo a denti stretti da Roma. L’Italia aveva incamerato terre che 

in certi casi italiane non erano affatto, come il Sudtirolo o il Tarvisiano, e per giustificarne il 

possesso davanti agli Alleati dopo la Grande Ecatombe, essa aveva dovuto imporre ai popoli 

“alloglotti” l’appartenenza alla nuova nazione. E così, quando l’Italia divenne fascista, il tedesco e 

lo sloveno divennero lingue proibite e a centinaia di migliaia di famiglie i cognomi furono cambiati 

per decreto.  

Il risultato è che, ancora oggi, in tanti su questa frontiera fanno più fatica di altri italiani a capire la 

loro identità. [...]  

Per mezzo secolo Trieste è vissuta di memorie divise. Su tutto. Olio di ricino, oppressione degli 

Sloveni, italianizzazione dei toponimi, emarginazione e poi persecuzione degli Ebrei, guerra alla 

Jugoslavia, occupazione tedesca, Resistenza, vendette titine, Foibe, Risiera, Governo militare 

alleato dal ‘45 al ‘54, trattati di pace con la Jugoslavia. Polemiche e fantasmi a non finire. Con certe 

verità storiche non ancora digerite, come l’oscenità delle Leggi Razziali, proclamate dal Duce 

proprio a Trieste nel settembre del ’38 [...]. 

Ma la madre di tutte le rimozioni è la sorte dei soldati austriaci figli delle nuove terre. Storia 

oscurata fino all’altroieri. Per decenni è stato bandito accennare agli italiani con la divisa 

“sbagliata”, quelli che hanno perso la guerra. 

Guai dire che essi avevano combattuto anche con onore, come il fratello di Alcide De Gasperi, 

insignito di medaglia d’oro sul fronte orientale. Quando l’Austria sconfitta consegnò all’Italia la 

lista dei suoi Caduti trentini e giuliani (oltre ventimila), indicandone i luoghi di sepoltura, il 

documento fu fatto sparire e i parenti lasciati all’oscuro sulla sorte dei loro cari. Al fronte di 

Redipuglia, trentamila morti senza un fiore. Morti di seconda classe. 

Tutto questo andrebbe riconosciuto senza paura, come il presidente Mattarella ha saputo fare 

qualche mese fa in Trentino, per l’adunata degli Alpini, portando una corona di fiori a un 

monumento ai soldati austroungarici. L’appartenenza all’Italia non deve temere le verità scomode, 

per esempio che la guerra è stata fatta per Trieste, ma anche in un certo senso contro Trieste e i suoi 

soldati, con i reduci imperiali di lingua italiana e slovena mandati con le buone o le cattive a 



“rieducarsi” nel Sud Italia. Oppure che i prigionieri italiani restituiti dall’Austria furono chiusi in un 

ghetto del porto di Trieste come disertori e spesso lasciati morire di stenti. 

Dovremmo temere molto di più lo sprofondamento nell’amnesia, in tempi in cui la memoria anche 

tra i gestori della cosa pubblica si riduce a un tweet sullo smartphone e la geopolitica a una 

playstation. Perché il rischio è che il grande rito passi nel torpore, se non nell’indifferenza, 

soprattutto dei più giovani. [...] La guerra non è un evento sepolto per sempre.  

Perché nel momento preciso in cui la guerra smette di far paura, ecco che — come accade oggi — 

la macchina dei reticolati, dei muri, della xenofobia e della discordia si rimette implacabilmente in 

moto e l’Europa torna a vacillare. 

 

Comprensione e Analisi 

1. Riassumi il contenuto del testo, ripercorrendo gli snodi del suo ragionamento.  

2. Quale significato della prima Guerra Mondiale l’autore vede nel mutamento del nome della 

principale piazza di Trieste dopo il 4 novembre 1918?  

3. In che cosa consisteva la «"diversità" triestina» alla fine della guerra e come venne affrontata nel 

dopoguerra? 

4. Perché secondo l’autore è importante interrogarsi sulla Prima guerra mondiale oggi, un secolo 

dopo la sua conclusione? 

 

Produzione 

Delinea brevemente le ragioni che portarono l’Italia ad entrare in guerra e, commentando, 

soffermati sulle problematiche dell’esercito italiano. Quale valore ritieni debba essere riconosciuto 

al primo conflitto mondiale nella storia italiana ed europea? Condividi il timore di Paolo Rumiz 

circa il rischio, oggi, di uno «sprofondamento nell’amnesia»?  

Elabora un testo nel quale argomenti i tuoi giudizi con riferimenti alle tue conoscenze storiche e/o 

alle tue esperienze personali.  

 

 

TIPOLOGIA C  -  RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-

ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÁ 
 

PROPOSTA C1 

 

Testo tratto da: Marco Belpoliti, Elogio dell’attesa nell’era di WhatsApp, in «la Repubblica», 

30 gennaio 2018  

 

«Non sappiamo più attendere. Tutto è diventato istantaneo, in "tempo reale", come si è cominciato a 

dire da qualche anno. La parola chiave è: "Simultaneo". Scrivo una e-mail e attendo la risposta 

immediata. Se non arriva m’infastidisco: perché non risponde? Lo scambio epistolare in passato era 

il luogo del tempo differito. Le buste andavano e arrivavano a ritmi lenti. Per non dire poi dei 

sistemi di messaggi istantanei cui ricorriamo: WhatsApp. Botta e risposta. Eppure tutto intorno a 

noi sembra segnato dall’attesa: la gestazione, l'adolescenza, l'età adulta. C’è un tempo per ogni 

cosa, e non è mai un tempo immediato.  […] Chi ha oggi tempo di attendere e di sopportare la noia? 

Tutto e subito. È evidente che la tecnologia ha avuto un ruolo fondamentale nel ridurre i tempi 

d’attesa, o almeno a farci credere che sia sempre possibile farlo. Certo a partire dall’inizio del XIX 

secolo tutto è andato sempre più in fretta. L’efficienza compulsiva è diventato uno dei tratti della 

psicologia degli individui. Chi vuole aspettare o, peggio ancora, perdere tempo? […] Eppure ci 

sono ancora tanti tempi morti: "Si prega di attendere" è la risposta che danno i numeri telefonici che 

componiamo quasi ogni giorno.  Aspettiamo nelle stazioni, negli aeroporti, agli sportelli, sia quelli 

reali che virtuali. Attendiamo sempre, eppure non lo sappiamo più fare. Come minimo ci 

innervosiamo. L’attesa provoca persino rancore. Pensiamo: non si può fare più velocemente?»   

 

Nell’articolo di Marco Belpoliti viene messo in evidenza un atteggiamento oggi molto comune: il 

non sapere attendere, il volere tutto e subito. A partire dal testo proposto e traendo spunto dalle tue 



esperienze, dalle tue conoscenze e dalle tue letture, rifletti su quale valore possa avere l’attesa nella 

società del “tempo reale”.  Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 

presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

PROPOSTA C2 

 

«Se ce lo chiedessero, la maggior parte di noi direbbe che odia mentire e che non può tollerare 

l’inganno e le bugie. In generale, affrontiamo il tema da un punto di vista morale e, quindi, 

condanniamo qualsiasi comportamento associato alla falsità. La cosa curiosa è che quasi tutti 

mentiamo di tanto in tanto. “Bugie innocue”, le chiamiamo, per sminuire l’atteggiamento che tanto 

critichiamo. La domanda che segue può sorprendervi: cosa succederebbe se nessuno al mondo 

dicesse più bugie? Ad esempio, incrociate qualcuno di vostra conoscenza che vi dice: “Come sei 

messo male!” oppure il vostro capo che vi riceve in questo modo: “Penso che lei sia uno stupido e 

sto solo aspettando l’occasione giusta per licenziarla” o ancora, invitate qualcuno a cena e alla fine, 

invece di ringraziarvi, vi dice: “Cucini da schifo. Mai mangiato cibo più insipido”. Questi sono 

alcuni dei casi di sincerità brutale che, eventualmente, verrebbe considerata come maleducazione. 

Così come diciamo che non ci piacciono le bugie, dobbiamo riconoscere che non ci piacciono 

nemmeno certe verità». 

Mentire a volte può aiutare?, www.lamenteemeravigliosa.it, 27 luglio 2016 

 

 

Bisogna sempre dire la verità oppure è giusto (o necessario), in alcuni casi, mentire? Esistono bugie 

pericolose e bugie inoffensive (o addirittura utili)? Per quali motivi si mente? A che cosa servono le 

bugie? Le bugie hanno sempre, come si dice, “le gambe corte”? Ogni menzogna implica, prima o 

poi, un prezzo da pagare? Mentiamo solo agli altri o lo facciamo talvolta anche con noi stessi? 

Rifletti su tale tematica, facendo riferimento alle tue esperienze, conoscenze e letture personali. 

Puoi articolare il tuo testo in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un 

titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

_________________________________ 

Durata massima della prova: 5 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) 
per i candidati di madrelingua non italiana.  
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Durata massima della prova: 5 ore.  
Sono consentiti la consultazione del Codice Civile non commentato e l’uso di calcolatrici scientifiche e/o grafiche purché 
non siano dotate di capacità di calcolo simbolico.  

SIMULAZIONE ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO 
DI ISTRUZIONE  

 
Indirizzi: ITRI, EA26 – AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING  

ARTICOLAZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING  
 

Disciplina: ECONOMIA AZIENDALE E GEO-POLITICA  
 
Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte.  

 

PRIMA PARTE  

 

Alfa spa è un’impresa industriale a ristretta base azionaria operante nel settore della produzione di 

componenti elettronici per biciclette elettriche, destinati principalmente a una clientela europea attenta 

alla qualità e alla sostenibilità ambientale. 

 

Nel corso degli ultimi anni l’impresa ha perseguito una strategia orientata: 

- al rafforzamento della presenza sui mercati esteri; 

- all’innovazione tecnologica dei prodotti; 

- al miglioramento dell’efficienza produttiva e della sostenibilità dei processi. 

 

Tale strategia ha consentito ad Alfa spa di consolidare il proprio posizionamento competitivo, pur in un 

contesto caratterizzato da forte concorrenza internazionale e da instabilità dei costi delle materie prime. 

 

Andamento della gestione 

 

Nel corso dell’esercizio 2025 l’impresa ha: 

- incrementato i ricavi di vendita rispetto all’anno precedente; 

- effettuato investimenti in immobilizzazioni tecniche per € 750.000, finalizzati all’automazione 

del processo produttivo; 

- finanziato tali investimenti attraverso un aumento del capitale proprio e mediante il ricorso a 

finanziamenti bancari a medio-lungo termine. 

 

Nel corso dell’esercizio 2026, sulla base dei dati previsionali e dei risultati parziali conseguiti: 

- si prevede un ulteriore incremento dei ricavi del 3%; 

- si stima un miglioramento della redditività operativa grazie alla riduzione dei costi unitari di 

produzione; 

- l’impresa intende avviare un progetto di espansione commerciale nei mercati extra-europei. 

 

 

 

 

 

 



Durata massima della prova: 5 ore.  
Sono consentiti la consultazione del Codice Civile non commentato e l’uso di calcolatrici scientifiche e/o grafiche purché 
non siano dotate di capacità di calcolo simbolico.  

Dati e indicatori di bilancio 

Dai documenti di bilancio di Alfa spa, debitamente rielaborati, si ricavano i seguenti dati e indicatori 

relativi agli esercizi 2025 e 2024: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ulteriori informazioni: 

- l’attivo immobilizzato rappresenta il 62% del totale degli impieghi nel 2025 (60% nel 2024); 

- il margine di struttura risulta positivo in entrambi gli esercizi; 

- l’utile dell’esercizio 2025 è stato destinato interamente a riserva; 

- l’impresa presenta un equilibrio finanziario complessivamente soddisfacente, pur con un 

incremento del grado di indebitamento. 

 

Il candidato, dopo aver analizzato la situazione operativa: 

1. rediga, a stati comparati, lo Stato patrimoniale riclassificato secondo il criterio finanziario e il 

Conto economico nella configurazione a valore aggiunto di Alfa spa al 31/12/2025; 

2. calcoli e commenti gli indici di bilancio relativi alla redditività evidenziando le variazioni 

intervenute rispetto all’esercizio 2024. 

  

Dati e indicatori 2025 2024 

Capitale proprio* 2.700.000 2.400.000 

ROE 7% 6% 

ROI 8% 7% 

Leverage 1,9 1,8 

Rotazione degli impieghi 2,0 1,9 



Durata massima della prova: 5 ore.  
Sono consentiti la consultazione del Codice Civile non commentato e l’uso di calcolatrici scientifiche e/o grafiche purché 
non siano dotate di capacità di calcolo simbolico.  

SECONDA PARTE  

Il candidato scelga due dei seguenti quesiti e presenti le linee operative, le motivazioni delle soluzioni prospettate e i re lativi 

documenti, secondo le richieste.  

 

1. L’interpretazione dell’andamento della gestione aziendale richiede, tra l’altro, l’analisi di bilancio 

per indici. Redigere il report contenente l’analisi patrimoniale e finanziaria del bilancio di Alfa 

spa al 31/12/2025 utilizzando gli opportuni indicatori.  

 

2. Il candidato, dopo aver analizzato la situazione operativa, tragga da questa gli elementi necessari 

per redigere lo Stato patrimoniale e il Conto economico al 31/12/2025 di Alfa spa secondo le 

disposizioni dell’art. 2435 bis C.C. 

 

3. Beta spa, impresa industriale monoprodotto, realizza la produzione sfruttando parzialmente la 

capacità produttiva e sostenendo costi fissi totali pari a 4.750.000,00 euro. Il candidato calcoli e 

commenti il punto di equilibrio. Analizzi, inoltre, gli effetti che hanno sul punto di equilibrio 

investimenti su impianti che consentirebbero di migliorare la qualità del prodotto con un 

conseguente aumento del prezzo di vendita del 6%. 

 

4. Gamma spa produce tre varianti del prodotto B. Nel mese di gennaio i prodotti, le quantità 

realizzate e i reparti produttivi sono i seguenti:  

 prodotto B01 2.000 unità lavorate nei tre reparti; 

 prodotto B02 2.200 unità lavorate nei tre reparti; 

 prodotto B03 2.300 unità lavorate in due reparti.  

 Redigere il report dal quale risulti:  

 il costo industriale complessivo e unitario delle tre produzioni con il metodo del full costing; 

 il prezzo unitario di vendita dei tre prodotti ipotizzando un risultato economico lordo pari 

al 35% del costo industriale. 

 

Dati mancanti opportunamente scelti.  



Durata massima della prova: 5 ore.  
Sono consentiti la consultazione del Codice Civile non commentato e l’uso di calcolatrici scientifiche e/o grafiche purché 
non siano dotate di capacità di calcolo simbolico.  

SECONDA SIMULAZIONE ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL 
SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE  

 
Indirizzi: ITRI, EA26 – AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING  

ARTICOLAZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING  
 

Disciplina: ECONOMIA AZIENDALE E GEO-POLITICA  
 
Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte.  

 

PRIMA PARTE  

 

Situazione operativa  

Alfa spa, impresa industriale che opera nel settore industriale delle biciclette di medio alta-qualità, offre 

prodotti in grado di soddisfare pienamente le esigenze della clientela.  

Dalla Relazione sulla gestione allegata al bilancio al 31/12/2025 vengono estrapolate le seguenti 

informazioni. 

Negli ultimi anni l’impresa ha realizzato investimenti in innovazioni tecnologiche che le hanno 

consentito di standardizzare e ottimizzare il processo produttivo.  

Il totale degli impieghi dell’esercizio 2024 risulta 2.000.000 euro. Nell’esercizio 2025 l’impresa ha 

realizzato la propria strategia di sviluppo attraverso: 

- il rafforzamento patrimoniale;  

- il miglioramento dei rapporti con la clientela attraverso innovative strategie di marketing e 

offrendo interessanti servizi post vendita; 

- il consolidamento dei rapporti con i fornitori; 

- il miglioramento della rete distributiva; 

- il miglioramento della logistica di magazzino; 

- l’acquisto di nuovi punti vendita; 

 

Dati e indicatori di bilancio 

Dai documenti di bilancio di Alfa spa, debitamente rielaborati, si ricavano i seguenti dati e indicatori 

relativi agli esercizi 2025 e 2024: 

Dati e indicatori   2025  2024   

 ROS   7%   6%    

 ROI   8%   7%    

 ROE   10%   8%    

 Leverage   2,5   1,965    

 

Il candidato, dopo aver analizzato la situazione operativa, tragga da questa gli elementi necessari per 

redigere lo Stato patrimoniale e il Conto economico al 31/12/2022 di Alfa spa secondo le disposizioni 

dell’art. 2435 bis c.c.  

  



Durata massima della prova: 5 ore.  
Sono consentiti la consultazione del Codice Civile non commentato e l’uso di calcolatrici scientifiche e/o grafiche purché 
non siano dotate di capacità di calcolo simbolico.  

SECONDA PARTE  

Il candidato scelga due dei seguenti quesiti e presenti le linee operative, le motivazioni delle soluzioni prospettate e i relativi 

documenti, secondo le richieste.  

 

1. L’interpretazione dell’andamento della gestione aziendale richiede, tra l’altro, l’analisi di bilancio per 

indici. Redigere il report contenente l’analisi patrimoniale e finanziaria del bilancio di Alfa spa al 

31/12/2025 utilizzando gli opportuni indicatori.  

 

2. La Nota integrativa è il documento di bilancio che fornisce informazioni di tipo qualitativo e 

quantitativo. Presentare i punti della Nota integrativa al bilancio di Alfa spa al 31/12/2025 relativi ai 

movimenti delle immobilizzazioni e del patrimonio netto. 

 

3. Beta spa, che produce e commercializza prodotti hi-tech, si pone l’obiettivo di espandere il proprio 

mercato anche in Brasile e Argentina per cui necessita di finanziamenti a medio-lungo termine.  

Elaborare il business plan presentato da Beta spa alla locale banca contenente, tra l’altro: 

- la storia dell’impresa; 

- la sintesi dell’idea imprenditoriale; 

- l’analisi del mercato e le prospettive di sviluppo;  

- l’analisi SWOT dell’idea imprenditoriale. 

 

4. Gamma spa, con una capacità produttiva inutilizzata, realizza due varianti del prodotto codificato 

MBB (MBB100 e MBB200) sostenendo rispettivamente un costo variabile unitario di 80,00 euro e 

90,00 euro. Il mercato di riferimento dell’azienda è in grado di assorbire un maggiore numero di una 

delle due produzioni. Presentare il report contenente la scelta e le motivazioni della produzione da 

incrementare che si ritiene più conveniente. 

 

Dati mancanti opportunamente scelti.  
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